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«E' errato sostenere che gli 
incontri internazionali abbia- 
no un senso soltanto se sia 
stabilito in anticipo che vi 
siano dei risultati». Così il 


sco Helmut Schmidt giudica i 
vertici annuali dei sette mag- 
giori paesi industriali, istitu- 
zionalizzati nel 1976. Per ap- 
prezzarli come meritano — 
aggiunge — si deve conside- 
rare quanto essi «rendono 
possibile una valutazione 
realistica degli atteggiamen- 
ti che i leader partecipanti 
‘assumeranno in futuro e, ciò 
che più importa, rafforzano 
la fiducia reciproca a livello 
personale». Bisogna inoltre 
immaginarsi se e come si sa- 
rebbero potute altrimenti at- 
tuare l'armonizzazione delle 
diagnosi e degli scopi dei 
grandi paesi e la loro azione 
comune davanti ai maggiori 
problemi strutturali dell’eco- 
nomia mondiale. Certo sono 
state sufficienti; ma'come sa- 
rebbero state senza i verti 
Infatti questi sono stati il mi- 
gliore strumento escogitato 
finora per impedire che tali 
problemi. degenerassero in 
crisi dissociative come quel- 
le degli anni 20 e ‘30. 

Di questo tipo può essere il 
giudizio preventivo più sag- 
gio che possiamo applicare 
anche al prossimo vertice 
dei sette grandi, che si tiene 
quest'anno a Toronto, da do- 
mani al 21 giugno. Tanto più 


in quanto if nostro presiden- . 


te del Consiglio De Mita ha 
voluto prepararvisi con una 
sequenza di incontri bilate- 
rali con i capi degli altri pae- 
si membri di questa specie di 
direttorio. Ha fatto bene. Abi- 
tuato alle secche delia navi- 
gazione politica nelle acque 
territoriali, aveva bisogno di 
quella lezione indicata da 
Schmidt. Dal contatto con i 


grandi problemi comuni del. 
" mondo avanzato l’ispirazio- 


ne. per le politiche interne 
italiane che è chiamato ‘a di- 
rigere, si spera fino al 1992, 
non può che uscirne allarga- 
ta e irrobustita. 

Come: ha rilevato l'Econo- 
mist i veri scontri, anche sui 
mercati persi, si avranno 
quando si dovrà decidere se 
aprire o chiudere il mercato 
verso l’esterno, alla concor- 
renza mondiale. Se il vertice 
rispetterà il copione già 
preannunciato di dibattiti, le 
risoluzioni più spettacolari si 
avranno sulla proposta fran- 
cese di azzerare i dodici dei 
più piccoli e poveri paesi del 
quarto mondo: quasi tutti i 
paesi dell’Africa sub-saha- 
riana e francofona. Non è 
gran cosa, comparativamen- 
te. Su 1116 miliardi di dollari 
di debito totale, tutta l'Africa 
ne deve solo 179, contro 105 
ciascuno del Messico e del 
Brasile.. Per questi piccoli 
paesi macilenti e disastrati 
non vale più nemmeno la fin- 
zione che pur continua a te- 
nere per i latino-americani. 
Essi non restituiranno mai i 
soldi. Tanto vale condonar- 
glieli, anziché angariarli con 
rate, rimborsi e’ scadenze, 
Il problema, tuttavia, va ben 
aldilà diuna facile demago-' 


gia internazionale. | paesi’ 
avanzati debbono scegliere ' 


se usare una parte della loro 
accumulazione per finanzia- 
re le sclerotizzate economie 
comuniste (una Specie di 
piano Marshall per l'Est eu- 
ropeo), ovvero per risolleva- 
re i poveri della terra. Come 
sempre, la grande politica si 


insinuerà a Toronto fra idi- | 


_ lemmi delle strategie econo- 
miche. 
Servizio a pagina 4. 
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Un espresso illycaffè 
°° meritasempre 
‘quattro passi in più. 


COVO SCOPERTO, NOVE ARRESTI 


Milano, Br sgominate 


Sulla pista degli assassini di Ruffilli, Tarantelli e Conti: trovata l’arma 
aunbivio |Le lunghe indagini dei carabinieri - Fra gli arrestati un sindacalista Cisl 


MILANO — Una pistola mi- 
tragliatrice che ha punteg- 
giato di agguati mortali mez- 
za Italia è la prova che inca- 
stra le nove persone arresta- 
te a Milano al termine di una 
indagine durata oltre due an- 
ni. l'carabinieri hanno indivi- 
duato un covo di terroristi e 
dento ci hanno trovato di tut- 
to: documenti, divise, armi e, 
fra queste, una mitragietta 
«Skorpion», la stessa usata 
‘dai brigatisti per uccidere 
nel 1985 l'economista Ezio 
Tarantelli, poi il sindaco di 
Firenze Lanco Conti e recen- 
temente, Roberto Ruffilli, il 
consigliere di Ciriaco De Mi- 
ta freddato a Forlì il.16 aprile. 
Dopo aver sequestrato il ma- 
teriale, i carabinieri si sono 
appostati nell’appartamen- 
to-covo ed hanno atteso pa- 
zientemente che i normali 
frequentatori si presentasse- 
ro. Uno ad'uno sono caduti 
nella trappola. 

Le indagini sono cominciate, 


I giudici Ferdinando Pomarici (a sinistra) e Armando 
Spataro che hanno firmato gli ordini di cattura peri br. 


come detto, un paio di anni 
fa. l carabinieri misero allora 
sotto controllo una coppia di 
giovani che, dopo aver mili- 
tato nell'ultrasinistra, si di- 
chiarava adesso estranea a 
qualsiasi lotta politica. C'era 
qualcosa, nel comportamen- 
to dei due, che non convince- 
va gli investigatori. Comin- 
ciarono così pedinamenti, 
controlli, registrazioni tele- 
foniche. 

Due dei nove bloccati sono 
romani: Francesco Galloni e 
Rossella Lupo, entrambi di 
31 anni, da Perugia arriva in- 
vece la ventottenne Tiziana 
Cherubini: il terzetto si ap- 
poggiava poi ad una rete di 
fiancheggiatori costitutita da 
Ernesto Benna di 33 anni, di- 
pendente di una azienda per 
la rimozione dei rifiuti, Cin- 
zia Antinori, di 30 anni impie- 
gata alla mensa delle ferro- 
vie, Francesca Campilongo, 
un'infermiera trentunenne 
che fino a 15 giorni fa lavora- 


va all'ospedale San Raffaele 
di Milano, Bruno Cattoli, un 
sindacalista della Cisl, il 
trentaquatirenne Francesco 


‘Mancuso e per finire, Ales- 


sio Dalla Francesca. 

Nessuno dei nove arrestati 
ha precedenti penali o de- 
nunce che tradiscono la mili- 
tanza nel campo della lotta 
armata. Per questo è stato 
molto difficile ricostruire l'in- 
tero organigramma. Alla fi- 
ne, comunque, sulla base 
del rapporto dei carabinieri, 
i due magistrati milanesi che 
conducono l'inchiesta, Ar- 
mando Spataro e Federico 
Pomarici, hanno autorizzato 


: il fermo dell'intero gruppo. 


In via Dogali, casa di Alessio 
Dalla Francesca è stato tro- 
vato come detto tutto il mate- 
riale. All’interno c'erano 
Galloni e Lupo; Tiziana Che- 
rubini è stata presa alcune 


ore più tardi mentre entrava” 


nell’appartamento. Sia lei 
che gli altri due brigatisti 


hanno cercato di mettere 
mano alle armi che portava- 
no addosso. Poi, intuendo 
che sarebbe stato una spe- 
cie di suicidio, si sono arresi. 
Per loro hanno parlato però i 
documenti e le armi seque- 
strati nell'appartamento: i 
volantini che rivendicano gli 
attentati a Tarantelli, Ruffilli 
e Conti, quelli che rivendica- 


‘no la rapina da un miliardo e 


mezzo compiuta a Roma nel 
febbraio del 1987. | carabi- 
nieri hanno trovato anche 
una bomba a mano, due mi- 
tragliette «Sterling» e, come 
detto, la «Skorpion» con si- 
lenziatore. Inoltre un fucile a 
pompa e un'abbondante do- 
se di munizioni. C'erano an- 
che una macchina per foto- 
copiare i volantini, parti di di- 
vise da postino, adesivi delle 
poste, numerosi documenti e 
60 milioni di lire. Come si ri- 
corderà gli assassini di Ruf- 
filli usarono divise da posti- 
no e un furgone delle Poste, 


SCIAGURA A VERSA 
Soldato ventenne 
affoga nel carro 


guadando il Torre «Piave» I ed 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


UDINE— E' finita in tragedia, ieri, sul greto del torrente Tor- 
re, in località Versa (Romans d'Isonzo), un'esercitazione del 
4.0 Gruppo squadroni meccanizzato «Genova cavalleria), di 
‘stanza a Palmanova. Un soldato di leva, Stefano Fulignati, 20 
anni, di Castelfiorentino, è morto annegato mentre si trovava 
a bordo di un M113, un carro cingolato anfibio per iltrasporto, 
delle truppe, che è sprofondato in una buca, profonda tre 
metri, nel tentativo di guadare il fiume. A bordo del cingolato 
sitrovavano anche Tiziano Gazzoia, 20 anni, di Carugate (Mi- 
lano) e Graziano Bettinelli, 19-anni, di Monza che si sono 
messi in salvo risalendo a riva. 

Il dramma è accaduto alle 13.30. Era stata da poco sospesa, 
per il rancio, un'esercitazione di pilotaggio degli M1 13. In 
quel momento l'ufficiale di servizio si era assentato — secon- 
do la versione fornita dalle autorità militari — perché le vi 
vande tardavano ad arrivare. | mezzi erano tutti allineati in 
‘sosta. In. quel momento due M1 13 si sono mossi. Alla guida 
del primo c’era il Fulignati, con a bordo gli altri due commili- 
toni. Nel tentativo di guadare il fiume è accaduta la disgrazia. 
Il mezzo ha avuto un sobbalzo ed è sprofondato nell'acqua. 
Per Fulignati non c'è stato purtroppo scampo. ll.suo corpo è 
stato recuperato dopo circa quattro ore dai vigili del fuoco 
sommozzatori di Udine. Le operazioni di recupero sono state 
* particolarmente difficili per il fango e l'oscurità. Sulle cause 
della disgrazia sono state aperte due inchieste: una militare 
e una da parte della Procura della Repubblica. [p.f.] 


ROMA — Improvvisa, in- 
quietante svolta della viten- 
da della portacontainer Pia- 
ve, del Lloyd Triestino, bloc- 
cata da venerdì della setti- 
mana scorsa nel porto di La- 
gos. Le autorità nigeriane 
hanno infatti improvvisa- 
mente ‘sequestrato i docu- 
menti della nave.e quelli dei 
24 uomini dell'equipaggio. 
Ciò significa che la. Piave è 
formalmente posta sotto se- 
| questro, pur essendo estra- 
nea al traffico di rifiuti tossici 
che è al centro del caso 
scoppiato nei giorni scorsi. 
Il Lloyd Triestino ha espres- 
so viva preoccupazione: per 
l'aggravamento della situa- 
zione. In un comunicato è 
detto che «la nostra nave e il 
suo equipaggio sono trattati 


BERLINO EST — Un migliaio di giovani di Berlino Est si sono radunati davanti alla 
per ascoltare il complesso rock inglese dei «Pink Floyd» che teneva un concerto a 
dall’altra parte del Muro. Per evitare incidenti (come era accaduto l’altr’anno in oc 
concerto rock) le autorità comuniste hanno organizzato una contromanifestazione 
Weissensee. Un gruppo di giovani di Berlino Ovest hanno poi lanciato molte bottig 
Muro. Servizio a pagina. 


LA LEGGE i 
Aree di confine. 


PAGINA 


Un provvedimento . che 
= esalta il ruolo del Friuli- 
Venezia Giulia come regione 
«ponte» verso i Paesi del Centro e 
dell'Est europeo. Questo, in sinte- 
si, il significato della nuova legge 
sulle aree di confine, approvata 
giovedì dalla Camera, che prevede 
finanziamenti di 300. miliardi nel 
triennio ’88-°90, e di ulteriori 600 
miliardi fino al 1992. Pubblichia- 
mo il testo integrale della legge, 
che dovrà ora passare al Senato. 


dalle ‘autorità nigeriane co- 
me ostaggi da oltre sette 
giorni. L'odierna notificazio- 
ne di un sequestro formale 
della Piave al suo coman- 
dante fa temere che.i tempi 
per la risoluzione della vi- 
cenda possano,essere lun- 
‘ghi, portandò la tensione 
fdell'equipaggio.a livelli di 
vera'e propria esasperazio- 
ne». j 

La svolta sì è avuta ieri matti-. 
na, quando un gruppo di poli- 
ziotti nigeriani è salito a bor- 
do della portacontainer, ha 
notificato l'ordine di seque- 
stro della nave alcomandan- 
te Lucio Laudano e ha prete- 
so la consegna dei docu- 
menti della nave stessa e dei 
libretti di navigazione dell’e- 
quipaggio (per i marittimi 
equivalgono'ai passaporti). Il 
comandante Laudano si è 
opposto e ha chiesto di scen- 


La guerra del rock davanti al Muro 


porta di Brandeburgo 
Berlino Ovest, 


casione di un altro 


al velodromo di 
lie molotov contro il 


INQUIETANTE SVOLTA PER LA NAVE 


| Lagos, sotto sequestro 
equipaggio 


dere a terra per andare'alla 
nostra ambasciata a Lagos. 
Ma non solo gli è stato impe- 
dito, gli è stato anche detto 
che tutto l'equipaggio non 
potrà più lasciare la nave. 
Verso ie 18, infine, i poliziotti 
nigeriani sono tornati a bor- 
do.della Piave:portando un 
ordine scritto di consegna 
dei libretti di navigazione 
dell'equipaggio. Il coman- 
dante Laudano non ha potuto 
opporsi. Conclusione: la Pia- 
ve è formalmente sequestra- 
ta. 

La notizia, subito rimbalzata 
in Italia, ha rinnovato i timori 
delle famiglie dei 24 marinai 


«della portacontainer. AI mo- 


mento si ignora. che cosa sia 
accaduto per far mutare così 
drasticamente l’atteggia- 
mento del governo di Logos 
nei confronti della nostra 
unità. Resta il fatto che ades- 


so la Piave è nuovamente 
presidiata da soldati. 

Il trattamento riservato alla 
Piave è uguale a quello della 
Danix, il mercantile danese 
bloccato il 10 giugno a Port 
Harcourt con sette uomini di 
eguipaggio ai quali sono sta- 
ti sequestrati i documenti. La 
Danix è stata impiegata fino 
al 9 maggio '87 per il traspor- 
to di merci da Marina di Pisa 
alla Tunisia; lo si è appreso 
dall'agenzia marittima «Pa- 
nessa» di Livorno che per al- 
cuni anni ha rappresentato 
la società armatrice proprie- 
taria della Danix. ll mercanti- 
le compiva viaggi charter, 
cioé improvvisati in base al 
carico. «Nel periodo in cui è 
stata rappresentata da que- 
sta agenzia — ha detto il di- 
rettore della ’Panessa’' —la 
nave non ha mai trasportato 
rifiuti tossici». 


ADE 


in sem 
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COLONIA — La Danimarca non è riuscita a 
fermare l’Italia che con una doppietta si è 
qualificata per le semifinali dei campionati 
europei in Germania. Gli azzurri (protagonisti di 
un’altra convincente partita) sono andati in gol 
nella ripresa con Altobelli (nella foto) e De 
Agostini; entrambi i giocatori erano appena 
entrati sul terreno di gioco. Sempre ierila . 
Germania Ovest ha battuto per 2-0 la Spagna, 
qualificandosi. Servizi nello sport. 


MATURITA’ 
Traduzioni 

dal latino 

e «compiti» 
tecnici 

ROMA — Dopo la prova d’a- 
pertura con il tema di italia- 
no (uguali anche quest'anno 
i titoli per tutti i tipi di scuole: 
soluzione abbastanza discu- 
tibile, che «omogeneizza» 
ben 435 mila studenti), ieri 
agli esami di maturità è stata 
la volta del latino per i licei 
classici e quelli magistrali. 

1 38.330 candidati del classir 
co si sono trovati di fronte 
una versione del latino tratta 
da una brano di Seneca («La 
stravaganza di vita non gio- 
va alla filosofia»); i 41.753 
candidati alla maturità magi- 
‘strale hanno avuto invece da 
tradurre un breve testo'di Ci- 
cerone («Anche lontani dalla 
politica, si può giovare alla 
patria con gli studi»). 

Per la licenza linguistica 
(10.366 candidati) c'erano da 
sviluppare tre tracce a scel- 
ta, tutte in lingua straniera: il 
confronto tra un grande ro- 


manziere dell'Ottocento, 


straniero e uno italiano (la- 
sciando la libera preferenza 
del candidato), l'illustrazio- 
ne di una frase di Herder 
(«Conoscere più lingue si- 
gnifica avere più anime»), 
esporre la situazione sociale 
ed economica del Paese 
straniero nella cui lingua si 
intende svolgere iltema. 

Più «specialistici», ovvia- 
mente, gli argomenti richie- 
sti perla maturità artistica, di 
arte applicata, di tecnica 
agraria, di. tecnica commer- 
ciale, di ragioneria, per peri- 
ti aziendali e corrispondenti 
in lingue estere, per tecnici 
industriali, per tecnici delle 
attività alberghiere, per ope- 
ratori commerciali. 

A pagina 3, a firma del nostro 
.collaboratore Dino Pierac- 
cioni, un'analisi critica sul- 
l'uniformità dei temi d'italia- 
no, e la possibile traduzione 
dal latino initaliano richiesta 
per. classici e i magistrali. 


INAUGURAZIONE A TRIESTE 


II 40.0 della Fiera 


Presente il ministro Colombo - Mille espositori 


Il ministro Colombo taglia il nastro della Fiera numero 40: da sinistra il sindaco 


Staffieri, il presidente della Provincia'Locchi e il presidente della Fiera Marchio. 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


TRIESTE — Oltre mille ditte 
espositrici, 43 fra Paesi'e re- 
gioni estere presenti (di cui 
28 con delegazioni ufficiali). 
Sono le cifre salienti della 
Campionaria internazionale 
apertasi ieri e che per altri 
dodici giorni (fino a merco- 
ledì 29) animerà il quartiere 
fieristico triestino. 

A tagliare il nastro di questa 
40.a edizione, presenti auto- 
rità regionali e locali, parla- 
mentari e operatori econo- 
mici, è stato in mattinata il 
ministro delle Finanze Emi- 
lio Colombo. Riferendosi al 
recentissimo riconoscimen- 
to della Cee da parte del Co- 
mecon (l’analogo organismo 
fra i Paesi socialisti), Colom- 
bo ha sottolineato le prospet- 
tive di un allargamento delle 


correnti di scambio con l'Est 
europeo, che — ha detto — 
già l’anno scorso hanno pro- 
dotto esportazioni dal Friuli - 
Venezia Giulia verso l’Unio- 
ne Sovietica per 2 mila mi- 
liardi.. 

Trieste ha la reale possibilità 
—harilevato il ministro —di 
inserirsi in queste correnti, 
perla forza della sua struttu- 
ra economica contrassegna- 
ta da una forte crescita del 


Ai lettori 


Il Piccolo, che ieri non è 
uscito‘ per uno, sciopero 
dei giornalisti, oggi esce 
rimaneggiato, specie nel- 


le edizioni di Gorizia, 
Monfalcone e del Friuli 
per il protrarsi dell’agita- 
zione. Ci scusiamo viva- 
mente con i lettori. 


valore aggiunto e da un pro- 
cesso spinto di trasformazio” 
ne verso il terziario. E' Pet 
dare maggiore concretezza 
alla vocazione internaziona” 
le della città che lo Stato ha 
deciso di compiere Uno sfor- 
zo finanziario pluriennale 
con la legge sulle aree di 


confine. 
«Trieste — ha sostenuto dal 


canto suo il presidente della 
Regione, Biasutti — ha dirit- 
to a più vie di sviluppo, Così 
come di credere ancora nel 
porto, nella marineria © nella 

La s mi 
ii il ministro 
Colombo ha avuto alla Ca- 
mera di commercio incontri 
con le categorie degli indu- 
striali, dei commercianti e 
degli artigiani SU! problemi 
interpretativi del «pacchet- 
to» Trieste. 
Servizio in cron 
ste. 


aca di Trie- 


LA VISITA INITALIA 


Aquino, nove accordi 


Definiti un «salto di qualità» nella cooperazione tra i due Paesi 


ROMA — Nove accordì che 
permetteranno di far fare un 
«salto di qualità» alla coope- 
razione tra l'Italia e le Filip- 
pine, già talmente intensa da 
costituire un punto di riferi- 
mento, sono stati firmati ieri 
a Villa Madama, alla presen- 
za della Presidente Cory 
Aquino, dai ministri degli 
Esteri Giulio Andreotti e Raul 
Manglapus. Ma il colloquio 
di circa un’ora e mezzo che il 
titolare della Farnesina, ha 
avuto prima della firma dei 
documenti con Cory Aquino 
è stato importante anche per 
un altro motivo. Ha dato in- 
fatti modo ad Andreotti di 
raccogliere — alla vigilia del 
vertice di Toronto — le aspi- 
razioni e le aspettative delle 
Filippine, paese tornato da 
poco più di due anni alla de- 
mocrazia, per un riequilibrio 
delle relazioni Nord-Sud in 
vista della soluzione dei gra- 
vi problemi economici, a co- 
minciare dal debito estero, 
dei paesi in via di sviluppo. 

Il ministro degli Esteri italia- 
no, che sullo stesso proble- 


ma si era intrattenuto poche‘ 


ore prima, lungamente, con 
l'ex presidente della Tanza- 
nia, Julius Nyerere, è riparti- 
to ieri pomeriggio per il Ca- 
nada — dove assisterà il 
presidente del Consiglio De 
Mita al vertice dei «sette» — 


Il Presidente delle Filippine Corazon Aquino rende omaggio al monumento del , 
Milite ignoto, accanto a lei il ministro della difesa Valerio Zanone e dietro il 
generale Stelio Nardini, 


assicurando alla Aquino che 
l'Italia terrà presenti le sue 
parole nelle conversazioni di 
Toronto. A Villa Madama An- 
dreotti ha compiuto con la 
Presidente delle Filippine 
un'analisi della. situazione 
politica nell’area del Pacifi- 
co; ha inoltre approfondito 
l'esame delle relazioni bila- 
terali ribadendo che. l’Italia 
vuole continuare a dare un 
tono «costruttivo» alla sim- 
patia e all'’ammirazione dif- 
fuse in Italia attorno alla 
Aquino e al suo governo. 


Il ministro Andreotti ha sotto- 
lineato l’attenzione dell’Ita- 
lia per.il consolidamento del- 
la democrazia nelle Filippine 
e ha' spiegato che proprio 
pef questo è stata tra i primi 
a fornire aiuti ‘concreti al 
nuovo governo del paese, in 
modo da consentirgli di ri- 
solvere i problemi più urgen- 
ti e gravi lasciati in eredità 
dal regime di Ferdinando 
Marcos, 


Andreotti — il quale, di ritor- 


no da Washington, ha porta- 
to alla Aquino il saluto del 


segretario di Stato Shultz — 
ha assicurato alla Presiden- 
te delle Filippine che l’Italia 
farà tutto il possibile per im- 
postare in maniera costrutti- 
va la soluzione del problema 
del gravoso indebitamento 
e, di conseguenza, degli ele- 
vati interessi che deve ver- 
sare ogni anno: ai creditori, 
pari a circa l'otto per cento 
della ricchezza nazionale. 
Andreotti ha osservato an- 
che che l’aiuto allo sviluppo 
delle Filippine è stato con- 
centrato fino ad oggi princi- 


Politica 


palmente nei settori sanita- 
rio, sociale e delle infrastrut- 
ture ed ha indicato che d'ora 
in avanti gli aiuti saranno in- 
dirizzati anche nel settore 
agricolo. 


| nove accordi firmati a Villa 
Madama sono destinati a 
consentire l'intensificazione 
delle relazioni economico- 
commerciali tra l’Italia e le 
Filippine. Molto prezioso, al 
riguardo, sarà quello per la 
promozione e la reciproca 
protezione degli investimen- 
ti. Sulla base di questo ac- 
cordo si inserisce un.«me- 
morandum di intesa» per la 
«promozione di iniziative in- 
dustriali e commerciali» che 
dovrà portare alla costituzio- 
ne di società in joint-venture 
nei settori delle piccole e 
medie. imprese. Dal settem- 
bre dello scorso anno l’Italia 
e le Filippine hanno firmato 
un protocollo che prevede 
programmi di cooperazione 
del valore di 270 milioni di 
dollari in tre anni. leri è stato 
firmato un «accordo quadro 
di cooperazione e sviluppo» 
che dovrà costituire il punto 
di riferimento per le iniziati- 
ve in tal'senso. Altri accordi 
riguardano la costruzione di 
una centrale geo-termica, 
progetti agricoli e scambi 
culturali. 


LUNEDI L’ELEZIONE DI OCCHETTO 


lotti, leader con carisma cercansi 


ROMA — Lunedì si riunisce 
il comitato centrale del Pci 
per eleggere Occhetto nuovo 
segretario del partito. La de- 
cisione appare scontata. 
Non ci sono né candidati al- 
ternativi né resistenze di fon- 
do a quella che, comunque 
andassero le cose, era una 
staffetta scontata tra l’anzia- 
no leader e il delfino cin- 
quantenne. La malattia di 
Natta poteva portare a un 
progressivo allontanamento, 
del segretario dalla guida 
del partito. La sconfitta elet- 
torale di fine maggio ha pre- 
cipitato gli eventi in un modo 
inusuale, per un partito così 
ligio alle forme. Ma anche 
nel Pci i tempi, e i modi, stan- 
no cambiando. 

Lo dimostra il modo del tutto 
informale con cui Nilde lotti, 
presidente della camera e 
nota come «migliorista», è 
intervenuta ieri nella vicen- 
da della successione. Inter- 
Vistata a Londra, dov'è in vi- 
sita, la prima signora del Pci 


ha affermato, senza indugi, 
che dopo la morte di Berlin- 
guer il suo partito si è trovato 
‘a non avere più un capo cari- 
smatico, «proprio mentre nel 
Psi avanza una personalità 
di grande rilievo come Betti- 
no Craxi e nella Dc si affer- 
ma un'altra forte personalità 
come Ciriaco De Mita». Di 
qui la deduzione logica, che 
anche il Pci abbia bisogno di 
Un capo. carismatico «come 
Craxi e De Mita»: che Natta 
nonlo sia stato e che Occhet- 
to non si sa se lo sarà: 

In altri termini, nello stesso 
vertice del Pci, alla vigilia 
della decisione:sulla succes- 
sione, si dubita che il nuovo 
segretario possa avere le 
qualità dei leader degli altri 
due partiti. Di un Craxi che è 
riuscito a portare il Psi fuori 
del limite del 10 per cento, e 


. di un De Mita che ha riporta- 


to con estrema caparbietà la 
Dc alla guida del governo. 

Lo si deduce anche dall’ulte- 
riore frase pronunciata a 


Londra dalla signora lotti. «Il 
fatto che il segretario Natta 
si sia ammalato in piena 
campagna elettorale — ha 
detto ancora — certamente 
non ci ha giovato. Dopo i ri- 
sultati è stato aperto. il di- 
scorso sulla segreteria, per 
fortuna, perché altrimenti 
vorrebbe dire che siamo un 
corpo inerte. Stimo molto 
Natta, ma riconosco che di- 
mettendosi ha preso la deci- 
sione giusta». 

Dunque, andandosene, Nat- 
ta ha tolto il partito dall’im- 
barazzo. E ormai, dopo la 
terza lettera del segretario, 
appare inutile investigare se 
ci siano state o no pressioni 
perché lasciasse o no al più 
presto il posto a un altro. 
Spetterà a Occhetto, in comi- 
tato centrale, spiegare nella 
sua relazine le ragioni della 
successione. Spetterà a Pa- 
jetta leggere la lettera di di- 
missioni di Natta, la prima, 
già nota. Rimarrà affidata al- 
la Volontà di «glasnost» del 


Pci rendere nota anche la se- 
conda lettera, quella sulla 
quale la stampa avrebbe im- 
bastito un giallo. 

Spetterà al dibattito che se- 
guirà, probabilmente anche 
nella giornata di martedì, 
chiarire le posizioni interne. 
Di solito nei partiti, nei mo- 
menti difficili, tutti si stringo- 
no attorno al. prescelto, e Oc- 
chetto, come ha detto Torto- 
rella, è il'candidato «natura- 
le» alla successione. Rima- 


ne aperto il discorso sul di- | 


battito politico interno, sul 
tradizionale «che fare», già 
avviato dallo stesso Occhet- 
to con l’intervista all’«Unità» 
all'indomani della sconfitta 
elettorale. di maggio. 

Che qualcosa si agiti nell’a- 
nimo dei comunisti è emer- 
so, ad esempio, nel corso di 
un dibattito quanto mai ser- 
rato svoltosi in una delle se- 
zioni più «in» del partito, 
quella di Campo Marzio, a 
Roma, dove sono iscritti i no- 
mi migliori del Pci romano. 


| «I comunisti hanno bisogno di un capo che sia all’altezza di Craxi e De Mita» 


CANTIERI 


Oggi arriva 
Spadolini 


ROMA — Il presidente 
del senato Giovanni 
Spadolini — informa un 
comunicato — visiterà 
oggi Monfalcone in oc- 
casione degli 80 anni 
dell’Italcantieri. Spadoli- 
ni si incontrerà con i diri- 
genti e le maestranze 
degli stabilimenti impe- 
gnati nell’industria can- 
tieristica. 


A FACCIA A FACCIA 


Rinaldi: con la Dc |Giuricin, operare. 


Trieste più forte 


alla Regione 


Dario Rinaldi, 51 anni, triesti- 
no, è il capolista della Dc per 
la Regione nel collegio di 
Trieste. Giornalista, sposato 
con tre figli, è stato vicepre- 
sidente dell’associazione 
Silvio Pellico, dirigente dio- 
cesano della Gioventù catto- 
lica e presidente della Fuci, 
già segretario provinciale 
della Democrazia cristiana. 
Dal 1967 al. 1978; consigliere 
dc al Comune di Trieste. 

Dal 1978 Rinaldi fa. parte del 
Consiglio regionale e della 
Giunta. Più volte assessore, 
negli ultimi cinque anni ha 
avuto il mandato alle finanze 
e affari generali. Rappresen- 
ta inoltre la Regione nell’Os- 
servatorio geofisico speri- 
mentale e nell’Area di ricer- 
ca edè uno dei promotori del 
centro Unido e del sincrotro- 
ne. 


Intervista di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Che cosa ha imparato, da triestino, in dieci anni 
di Regione? 
E' stato un impegno totale, in qualche momento durissimo. 
Come quando, per circa,un anno, mi sono trovato ad essere 
l’unico triestino presente in giunta... 
Il vecchio discorso della Dc, insomma, che sollecita una mag- 
giore presenza del capoluogo regionale i in giunta... 
E’ assolutamente necessaria, ma deve venir intesa nel modo 
giusto. Eleggendo cioè a Trieste più rappresentanti possibili 
dei partiti di governo. Della Dc, innanzitutto... 
Perché proprio la Dc? 
Perché nel Friuli-Venezia Giulia e nel Consiglio regionale la 
Democrazia cristiana è da 25 anni, e probabilmente sarà an- 
cora, ‘la forza di larga maggioranza relativa. Basti pensare 
che a Trieste, una volta, venivano eletti fino a cinque consi- 
glieri regionali democristiani... 
Ma Trieste è ancora isolata in Regione? 
Non direi. ll Friuli-Venezia Giulia, inteso come Regione a sta- 
tuto speciale, è stato creato proprio per non isolare Trieste e 
Gorizia, e sulla spinta di un preciso interesse nazionale. 
A Udine però la pensano diversamente... 
Purtroppo c’è.il Psi, che pur essendo un partito di governo fa 
discorsi diversi a Udine e a Trieste... 
Cosa intende dire? 
Ci sono esponenti di rilievo del'Psi, come Ze ifagnini e Tibur- 
zio, che fantasticano su ipotetici spostamenti del capoluogo o 
della Giunta regionale a Udine, mentre allo:stesso tempo i 
socialisti triestini fanno talvolta dei discorsi sulla stessa lun- 
ghezza d'onda della LpT... 

osa farebbe, personalmente, in’ questo. contesto? fi 

er la nostra regione, che comprende realtà socio-economi- 
che diverse, è necessaria una conduzione unitaria ma estre- 
mamente equilibrata, escludendo egemonie.e forzature. 
Di quali forzature parla?’ 
Ad esempio quella di considerare’ la. Regione composta da 
due sole entità, il Friuli «storico» da una parte e Trieste dal- 
l’altra, mentre ci sono quattro.realtà distinte, che rivendicano 
la loro identità e funzione peculiare. Mi riferisco alle quattro 
province che compongono il Friuli-Venezia Giulia. Per non 
parlare della Carnia... 
Che spazio di manovra può trovare Trieste, in questo conte- 
sto? 
Gli elettori del capoluogo devono innanzitutto sapere che, 
visto l’attuale quadro politico, anche il prossimo governo re- 
gionale sarà presumibilmente fatto a immagine e somiglian- 
za di quello nazionale. Comunisti, missini, esponenti della 
Lista non hanno dunque possibilità di entrare in Giunta. Una 
Trieste più forte in'Regione passa inevitabilmente attraverso 
il voto a uno dei partiti dell’attuale maggioranza. 
Triestino, abbiamo detto. E assessore, in una giunta preva- 
lentemente composta da friulani. Cosa significa per lei? 
Al tempo stesso fare bene l'assessore regionale e operare 
concretamente per realizzare interventi di una certa rilevan- 
za peril capoluogo. 


con molta serietà 
e senza inganni 


Gianni Giuricin ha settan- 
t'anni ed è candidato per Re- 
gione, Comune e Provincia 
nel cartello del sole nascen- 
te, del quale fa parte la Lista 
civica Il Melone. Ad essa egli 
ha dato vita nel 1986, dopo 
aver abbandonato la Lista 
per Trieste della quale era 
stato segretario politico per 
dieci anni. 

Nel 1974 ha lasciato l’incari- 
co di prosindaco (era stato 
eletto nel Psi in cui era con- 
fluito da socialdemocratico 
dopo l’unificazione) per le 
note vicende di Osimo. As: 
sieme ad. Aurelia Gruber 
Benco costitui quindi il comi- 
tato dei dieci che ha raccolto 
le 65 mila firme di protesta. 
Come rappresentante del 
CLN dell'Istria ha fatto parte 
della delegazione giuliana 
alla conferenza della pace di 
Parigi. 


Intervista di 


Fabio Cescutti 


Più che una campagna elettorale, la sua sembra una crociata 
anti Lista per Trieste... 

Non direi che le crociate abbiano un significato negafivo. 
Siamo allora proprio in clima di «guerra santa»? 

Noi abbiamo atteso questa campagna elettorale per un chia- 
rimento da fare alla cittadinanza sulle vere cause di degene- 
razione del movimento triestino. 

Lei ha dedicato dieci anni alla LpT: i prossimi dieci saranno 
tutti nel segno opposto? 

No, saranno in sincronia con quelli precedenti in quanto l’at- 
tuale LpT si trova nel segno opposto. 

Cecovini, Gambassini, Staffieri: chi salverebbe? 

Nessuno dei tre. Va salvata soltanto la base della LpT che gi in 
buona fede. . 

Votare oggi LpT cosa significa? È 

Dare consensi, in una città democratica, ad una particolare 
loggia massonica scatenata nell’acquisizione di posti. 

La sua più grande soddisfazione, 

Essere stato pressoché solo su Osimo nel consiglio comuna- 
le di Trieste ed esser rientrato, dopo le 65 mila firme, con 18 
consiglieri. 

La più grande delusione. 

Vista la degenerazione degli ultimi anni, l'aver dato vita, nel 
1978, per pure esigenze elettorali, alla Lpt inesistente all’e- 
poca di Osimo e delle 65 mila firme. 

Se Trieste è in crisi è colpa di... 

Dei politici che non fanno il loro mestiere, cioè di quelli che si 
danno da fare perle poltrone. e non peri programmi. 

Il Movimento Friuli dice: Regione. Friuli e Trieste. Cosa ri- 
sponde? 

Trieste non può essere distaccata, in nessuna misura e in 
nessuna forma, dalla continuità territoriale con la Regione e 
con.il resto d'Italia. 

Cosa manca a Trieste nel rapporto con la Regione? 

‘A parte la forza numerica un riconoscimento della compo- 
nente giuliana. 

Come giudica l'opposizione della LpT e in particolare di 
Gambassini nell'aula del consiglio regionale? 

E' un discorso fatto sempre con l’esterno e cioè perla JoRie 
che non sa bene come stanrio le cose. 

Lei ha un desiderio particolare? ; 
Che le 65 mila firme contro il trattato di Osimo, nel-breve 
spazio di dieci anni, non abbiano dimenticato le ragioni au- 
tentiche del movimento. 

licartello del sole nascente raccoglie anche uomini di destra. 
Il fatto non le crea problemi? 

Credo nella verità che solo i paracarri stanno fermi. Chi ha 
accettato i nostri tre punti; no a Osimo, Carso e zonafranchi- 


smo e i principi ideali della socialdemocrazia, vuol dire che . 


non guarda più indietro. 


Mettetevi comodi. Abbiamo delle novità 


To (I 
E (I 
SZza 


Intercity che passione. 


Gli Intercity sono una realtà di grande successo 


Signore e signori, chiediamo un po’ del vostro 


tempo per darvi delle informazioni che possono: far- 
vene risparmiare molto di più. 


Il 29 maggio non è cambiato solo l'orario. 

Un nuovo orario non vuol solo dire che sono 
cambiati gli orari di partenza e di arrivo di qualche tre- 
no. Ci sono altre novità, come il miglioramento di 
molti collegamenti esistenti e la creazione so treni as- 
solutamente nuovi. 

Così l’orario che avete tra le mani non è soltanto 
unlibro di numeri e nomi; è la dimostrazione concre- 
ta che le cose continuano a migliorare. Giorno per 
giorno. 


Il nuovo orario F.S. è in vendita presso tutte le edicole. 


Benvenuti a bordo 
+ “Siamo al vostro servizio” è un modo di dire. “Il 
servizio è migliorato” è un modo di fare. 

Vi proponiamo ad esempio il nuovo Venezia 
Napoli e il nuovo servizio letto Milano-Terni-Perugia e 
viceversa con fermata a Genova. Su 15 treni notturni 
che percorrono rotte importanti, poi, trovate una car- 


. rozza di prima classe dotata delle poltrone reclinabili 


Sleeperette. Buone notizie anche per chi viaggia in se- 
conda: sulla rete Intercity abbiamo introdotto le nuo- 
ve carrozze ad elevato comfort. 

Abbiamo pensato anche alle vostre auto con 
due nuovi treni internazionali con auto al seguito: il 
Boulogne (Calais)-Bologna e lo Zurigo-Napoli. Stessa 
novità anche sulla Milano-Lamezia Terme, sulla Vene- 
zia-Napoli e sulla Torino-Villa S. Giovanni / Lamezia 
Terme, Sempre in entrambe le direzioni. — 


che ci ha insegnato molte cose su come migliorare il 
nostro servizio. Per questo la rete Intercity continua a 


crescere, aumentando il numero di posti disponibili e- 


delle città collegate. Ecco i nuovi Intercity: collega 
mento di tutti i capoluoghi dell'Emilia con Roma e vi- 
ceversa; il Pescara-Milano con fermata nei capoluoghi 
di Marche, Abruzzo e Romagna; il Perugia-Roma del 
mattino che brucia 20 minuti tra Perugia e Roma; il 
Genova-Venezia e il Milano-Napoli in entrambe le di. 
rezioni; il collegamento diretto di Arezzo con Milano, 
Bologna, Roma e Venezia. 

, Alcuni Intercity sono anche andati all’estero di- 
ventando EUROCITY. 


Il bello delle dirette. 
Le relazioni dirette non sono certo state dimen- 
ticate in questo nuovo passo avanti. Ve lo dimostria- 


TBM. 


a dirvi. 


ll 


mo con i nuovi servizi Genova- Venezia, Benevento. 
Roma, Milano-Alessandria, Siena-Roma é Napoli: -Bari, 
tutti nelle due direzioni. 


Previsioni del tempo tra Milano e Roma. 
; Il sole splende sul tratto ferroviario più frequenta- 
to d’Italia. Il tempo infatti è ottimo: 3 ore e 58 minuti, 
senza fermate intermedie. Il merito è del nuovissimo 
ETR 450, chiamato PENDOLINO, che trasporta 260 per- 
sone a 250 Km/h grazie al sistema di assetto variabile: 

Su questa linea si. chiama MIRO? e vi offre anche 
un comfort impareggiabile, il servizio ristorazione 
compreso nel prezzo del biglietto, hostess a vostra di- 
sposizione ‘e giornali omaggio. Partenza: alle 6,55 €. 
alle 19 da Milano, alle 7 e alle 19 da Roma, Per chi poi 
deve partire con orari diversi, sia da Milano che da Ro- 
ma ogni ora parte un treno, 

Mettetevi comodi. Le Ferrovie Italiane stanno 
migliorando per voi. 
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Attualità 


TERRORISMO / INTERVENTO DEL MINISTRO GAVA 


Erano tutti «insospettabili». 


Due mitragliatrici Sterling trovate nel covo br sarebbero di provenienza libica 


NAPOLI — L'ombra delle 
«Br sulle fabbriche napole- 
tane. Dopo il ritrovamento 
di volantini e di un'auto con 
' altoparlanti davanti allo 
stabilimento dell’Italsider 
« ‘di Bagnoli, ieri sono state 
ritrovate un centinaio: di fo- 
tocopie dei volantini delle 
Br davanti all’Alfa-Avio a 
Pomigliano d'Arco. E' il se- 
gno della presenza di una 
base logistica e di una or- 
* ganizzazione ancora molto 
attiva che tenta — afferma- 
*.no gli esperti della Digos — 
di inserirsi nelle lotte ‘ope- 
“.raie in svolgimento nella 
‘città. î 
Sono proprio gli operai del- 
lo stabilimento di Bagnoli, 
impegnati in una dura ver- 
tenza, a respingere questa 
provocazione. «E' un tenta- 
tivo di turbare le acque, di 
' farci passare per terroristi; 
noi non abbiamo nulla a 
che spartire con queste 
frange del terrorismo», 
hanno dichiarato i rappre- 
sentanti sindacali e quelli 
.*del consiglio di fabbrica pri- 


SCUOLA /VALUTAZIONI 


aturita 


TERRORISMO / VOLANTINI BR A POMIGLIANO 


«Allarme rosso», preoccupazione a Napoli 
Gli operai di Bagnoli, ricevuti dal sindaco, respingono ogni violenza 


ma di incontrarsi con il sin- 
daco socialista Lezzi. 

Il primo cittadino di Napoli 
ha accolto con un sorriso 
gli operai dell'Italsider e ha 
comunicato che mercoledì 
è previsto un incontro con 
De Michelis per discutere 
della vertenza (il 30 invece 
sarà la volta dei rappresen- 
tanti degli enti locali liguri 
interessati al piano siderur- 
gico), ma ha fatto capire, 
chiaro e tondo, che il consi- 
glio comunale non si sareb- 
be occupato della questio- 
ne Bagnoli, come hanno ri- 
petutamente chiesto i rap- 
presentanti del Pci, ma sa- 
rebbe continutata la discus- 
sione sulle delibere dell’ur- 
banistica. 


Questo fatto non è stato 
molto gradito agli operai 
che hanno espresso tutte le 
proprie preoccupazioni.a 
Lezzi perla chiusura dell’a- 
rea a caldo; uno stop che ri- 
duce le possibilità di salva- 
re lo stabilimento di Bagno- 
li e mette in pericolo — di- 


ds 


, atto 


cono gli operai — anche il 
modernissimo impianto di 
laminazione costato un mi- 
gliaio di miliardi. 
L'incontro tra il vertice del 
comune e i rappresentanti 
dei lavoratori si è svolto 
nella massima compostez- 
za. E' ilsegno evidente che 
la «rabbia» che ha portato 
agli incidenti di mercoledì 
scorso è stata completa- 
mente assorbita e ora il ta- 
volo di discussione si spo- 
sta a Roma e a Bruxelles. 
La comparsa dei volantini 
delle Brerea non pochi pro- 
blemi agli operai, ma ne 
crea anche altri a coloro 
che reggono le file della cit- 
tà. Proprio mentre i lavora- 
tori dell'Italsider erano im- 
pegnati in una dura verten- 
za, a Napoli una cellula di 
Prima linea, completamen- 
te estranea alla totalità dei 
lavoratori, mise a segno 
numerosi colpi propagandi- 
stici e successivamente 
diedero vita a una cellula 
terroristica che portò alla 
fondazione della «colonna 


Napoli» delle Br. 

«Siamo in una situazione di 
allarme rosso — affermano: 
alcuni magistrati — per 
troppo tempo si è abbassa- 
ta la guardia e anche se 
siamo convinti che i tentati- 
vi di strumentalizzazione 
delle Br cadranno nel vuoto 
come in passato occorre 
prendere coscienza che il 
terrorismo non é affato 
morto, almeno qui a Napo- 
li». 

Il grosso deterrente sociale 
rappresentato da centinaia 
di migliaia di disoccupati 
dalle lotte per il lavoro e 
per la difesa dell’occupa- 
zione — aggiungono i ma- 
gistrati che hanno lavorato 
sulle Br napoletane — dan- 
no la possibilità a questi ul- 
timi rappresentanti della 
generazione del terrorismo 
di tentare una «ripresa». 


Così sullo sfondo della lotta 
per far rimanere in vita la 
«fabbrica dell'acciaio», ri- 
compare io: spettro degli - 
anni di piombo. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Il tipo di perso- 
ne arrestate in questa opera- 
zione fa riflettere. Infatti nes- 
suno di loro era precedente- 
mente comparso in inchieste 
sulle Brigate rosse o era co- 
nosciuto come tale». Il mini- 
stro dell'interno Antonio Ga- 
va, ieri sera a Milano per un 
incontro operativo coni ver- 
tici della magistratura e del- 
le forze dell'ordine della cit- 
tà, ha sottolineato questo 
aspetto, messo in luce dagli 
arresti degli scorsi giorni, e 
cioè la presenza di insospet- 
tabili, tutti giovani trai 28ei 
35 anni che fa pensare a un 
serio tentativo di riorganiz- 
zazione delle Brigate rosse 
sul territorio. 

«Il Paese vive un momento 
difficile legato anche alle 
contrattazioni di questi ultimi 
tempi. Per questo bisogna 
stare particolarmente attenti 
al risorgere. di questi feno- 
meni. Senza sopravvalutare, 
né sottovalutare, con la con- 
sapevolezza che oggi lo Sta- 
to, grazie alle esperienze ac- 
cumulate negli scorsi anni è 
in grado di rispondere con 
efficacia a un risorgere del 
fenomeno». 

Sull’indagine il ministro non 
ha voluto aggiungere altro a 


Criticabile invece una volta ancora 


l’ostinazione di assegnare identici 

temi d’italiano per tutti i tipi d’esame 
(mentre in passato vi erano anche titoli 
«caratterizzati» per le varie scuole). 
Ha senso far fare un tema letterario 

ai maturandi di tecnici e professionali? 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


Con'la seconda prova scritta 
di ieri si è conclusa la prima 
fase degli esami di maturità 
1988 (soltanto per la maturità 
artistica la seconda prova, 
saggio di figura dal vero, 
prosegue per altri due gior- 
ni). : 

Della prova di italiano svol- 
tasi giovedì scorso è già sta- 
to scritto ampiamente: sulla 
stampa di ieri e non occorre’ 
tornare sull'argomento. C'è, 
se mai, da lamentare ancora 
una volta il difetto di fondo di 
tutte queste prove, cioè la 
sciocca consuetudine anzi 
ostinazione ministeriale di 
assegnare tre temi uguali 
per tutti i tipi di esame. Non 


al '73, quando il tema comu- 
ne era uno solo, il primo, 
mentre tre erano i temi «ca- 
ratterizzanti» i singoli tipi di 
maturità. 

Solo dal ’74 in poi, al fine di 
adeguarsi a quella che allo- 
ra pareva essere la futura 
scuola onnicomprensiva, 
teorizzata dai grandi rifor- 
matori (si fa per dire) che 
erano in quegli anni sulla 
cresta dell'onda, si cominciò 
con i tre temi comuni. Col bel 
risultato di costringere, ad 
esempio, i maturandi dei tec- 
nici e dei professionali a dis- 
sertare sul romanticismo e il 
decadentismo (1982), sulle 
figure femminili nella lettera- 
tura del '900 (1985), su un 
poeta del ‘900 (1986) e addi- 
rittura quest'anno sulla con- 
dizione femminile nella lette- 
ratura degli ultimi cento an- 
ni. 

E c'è ancora più grave il 
brutto andazzo oggi divenuto 
di moda di voler relegare in 
soffitta, proprio al momento 
in cui si devon tirar le som- 
me del lungo faticoso lavoro 


fu così nei primi anni dal '69, 


- TOTI 
di''anni di corso superiore, 
tutto il patrimonio storico- 
culturale dei secoli passati. 


Ma veniamo alla seconda 
prova di ieri. Ai licei classici 
è tornata, dopo il greco del- 
l'anno scorso, la versione 
.dal latino già presente per 
altre 12 volte negli esami de- 
gli anni passati. Le scelte 
precedenti erano cadute per 
una volta su Petronio (1969), 
Gellio (1971), Quintiliano 
(1981), Tacito (1984), Plinio il 
Giovane (1985), tre volte su 
Seneca (1975, ‘77, '83), quat- 
tro volte su Gicerone (1974, 


— *76,‘79e'86). 


Quest'anno è tornato per la 
quarta volta Seneca con un 
breve passo, per giunta sen- 
za alcun motivo tagliuzzato 
in due punti, tratto dall'inizio 
della quinta lettera a Lucilio: 
il vero filosofo si conforma 
dal punto di vista esteriore 
alle normali abitudini della 
‘gente: la differenza sta nel 
profondo della coscienza. Un 
passo di ordinaria ammini- 
strazione: difficoltà (credia- 
mo bene) nessuna. 

Versione dal latino anche al 
magistrale, con un bellissi- 
mo passo, ovviamente più 
breve e più facile di quello 
dei classici, tratto dal secon- 
do libro del «De divinatione» 
di Cicerone. 

Non abbiamo specifiche 
competenze per giudicare 
responsabilmente le altre 
prove scritte, come, ad 
esempio, la prova di mate- 
matica al liceo scientifico, 
quella di ragioneria per i tec- 
nici o di costruzioni ‘per i 
geometri: tutti giudizi che, al- 
meno fino al momento in cui 
scriviamo, abbiamo potuto 
raccogliere dai competenti 
che concordano nel ritenere 
tutte le prove ben scelte e 
sempre «coerenti» con gli 
studi fatti nel triennio supe- 
riore. 


quello che già è stato reso 
noto ieri pomeriggio dai ma- 
gistrati Spataro e Pomarici e 
dal comandante della Legio- 
ne carabinieri colonnello 
Luigi Nobili, limitandosi a 
elogiare pubblicamente l'o- 
perato dei magistrati e del- 
l'Arma dei carabinieri che 
stanno conducendo insieme 
le indagini. 


A chi ha trovato singolare 
una sua apparizione pubbli- 
ca a Milano, proprio in con- 
comitanza con l'operazione, 
Gava ha risposto: «Non mi 
sono mosso per nove perso- 
ne arrestate, ma semplice- 
mente sono venuto a Verifi- 
care, come sto già facendo in 
altre città, alcuni fatti acca- 
duti negli ultimi tempi, com- 
- preso l'ultimo episodio a Na- 
poli. 


AI di là del riserbo strettissi- 
mo degli inquirenti sulle pi- 
ste che stanno seguendo per 
stabilire la provenienza del- 
le armi, il ruolo delle tre per- 
sone che: si sono dichiarate 
militanti delle Brigate rosse 
per professione e delle altre 
sei che sembrano apparen- 
temente far parte di un’area 
di fiancheggiamento, qual- 
cosa si può intuire da una 
traccia fornita da alcune del- 
le armi sequestrate nel mi- 
sterioso covo. Si tratta delle 


SCUOLA / TRADUZIONI 
Filosofi e ben vivere 


Una versione dei brani dal latino 


strale. 


dietro la vanagloria. 


(Lettere a Lucilio, 5). 


con gli studi. 


della mia. 


Riportiamo, a titolo puramente indicativo e sempre ade- 
rente al testo, una nostra traduzione dei due brani asse- 
gnati rispettivamente al liceo classico e all'istituto magi- 


Stravaganza di vita non giova alla filosofia. 

Il fatto che tenacemente ti applichi allo studio e, trala- 
sciando ogni altra occupazione, fai di tutto per renderti 
ogni giorno migliore, l'approvo e me ne rallegro, e non 
solo‘ti esorto, ma.anzi te ne prego, a perseverare. 

Ti raccomando però di non far alcuna cosa, alla maniera 
di coloro che non vogliono perfezionarsi ma essere no- 
tati, che nella tua foggia di vestire o nel tuo modo di vita 
possa esser stravagante. Cerca di evitare la rozzezza 
nella persona, i capelli lunghi, la barba troppo trascura- 
ta, l'odio dichiarato all’argenteria, il giaciglio posto per 
terra e qualsiasi altra cosa che per via non retta tien 


Il nome stesso di filosofia, anche se viene coltivata con 
modestia, è già abbastanza impopolare: che poi, se co- 
minceremo a estraniarci dalle consuetudini della gen- 
te? Nell'intimo tutto sia diverso, ma il nostro aspetto 
esteriore sia conforme a quello della folla. Facciamo in 
modo di seguire una vita migliore, non contraria a quel- 
la del volgo: altrimenti respingiamo e teniamo lontani 
da noi coloro che vogliamo siano costretti. ‘ 

E anche otteniamo questo risultato, che non vorranno 
nulla imitare di noi, dato che temono di dover imitare 
tutto. Badiamo che non sia ridicolo e odioso tutto ciò con 
cui cerchiamo di procurarci ammirazione. 


Anche lontano dalla politica si può giovare alla patria 


{lmotivo di illustrare la filosofia me lo offrì la proccupan- 
te situazione della nostra città, quando per le guerre 
civili io non potevo proteggere secondo il costume lo 
Stato né fare alcunché, e non trovavo che cosa attuare 
più particolarmente degno di me. 
Mi perdoneranno perciò i miei cittadini, 0 meglio mi sa- 
ranno grati per il fatto che, pur essendo il governo nelle 
* mani di uno solo, io non mi ritirai né abbandonai la vita 
‘pubblica né mi persi d'animo né operai come irato verso 
il prossimo 0 verso i tempi, né tantomeno ammirai o 
carezzai l’altrui fortuna in modo da sentirmi mortificato 


Da Platone infatti e dalla filosofia avevo imparato come 
certi rivolgimenti politici sono naturali, sicché il governo 
talvolta è tenuto dagli aristocratici, talvolta è nelle mani 
del popolo, talvolta di uno solo. 

(Cicerone, De Divinatione, Il, 2, 6). 


due pistole mitragliatrici fab- 
bricate dalla britannica Ster- 
ling. 

Anche se i numeri di matri- 


, cola sono stati abrasi, po- 


‘trebbero far parte di una 
«fornitura» di analoghi mitra 
calibro 9 parabellum già ca- 
duti nelle mani delle forze 
dell'ordine poco meno di 
quattro anni fa. Alcune Ster- 
ling di questa partita, non 
private della matricola, per- 


‘ misero di accertarne la pro- 


venienza da una regolare 
spedizione della Sterling al- 
le forze armate tunisine. ‘In 
particolare, i mitra gestiti, in 
questione vennero dati in do- 
tazione ai reparti di. confine 
con la Libia e a queste trup- 
pe sottratti inseguito a scon- 
tri con commando libici di 
matrice terroristica e protetti 
dal leader libico-Gheddafi. 

Tutte le armi trovate nel covo 
saranno sottoposte a perizia 
balistica. | risultati saranno 
messi a disposizione dei ma- 
gistrati che in diverse città 
italiane indagano sugli ultimi 


Br, il partito comunista com- 
battente. Questo anche alla 
luce del ritrovamento fatto 
nel covo di una grande quan- 
tità di materiale documenta- 
le che fa riferimento agli 
omicidi Tarantelli, Conti e a 
quello del senatore Ruffilli. 


secondo: latino facile facile 


Ai licei classici è tornato Seneca (tagliuzzato); al magistrale un breve, bellissimo passo di Cicerone 


GIOVANI BERLINESI SI RADUNANO PER SENTIRE LA MUSICA DELL’OVEST 


A Est del Muro scoppia la «guerra del rock» 


Dal: corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Guerra del rock 
lungo il «Muro» tra le due 
Berlino, nel giorno che cele- 
bra l’unità tedesca. Il 17 giu- 
gno è festa nazionale nella 
Repubblica federale per ri- 
cordare le vittime dell'insur- 
rezione antisovietica di Ber- 
lino Est nel ‘53, e questa ri- 
correnza viene considerata 
nella Ddr. almeno. ufficial- 
mente come una provocazio- 
ne, ma la sera di giovedì i 
giovani dell'una e dell'altra 
parte della città hanno dimo- 
strato di ‘essere più simili di 


quanto. i governi dell'Est e 
dell'Ovest amano credere. 


In cartello, nel settore occi- . 


dentale c'era un concerto dei 
Pink Floyd. proprio nella 
Spianata innanzi all'ex 
Reichstag, a due passi dal 
«Muro». L'anno scorso, per 
Pentecoste, l'analoga esibi- 
zione di David Bowie provo- 
cò incidenti abbastanza seri 
dall'altra parte del confine: 
migliaia di ragazzi si erano 
assiepati ai piedi del «Muro» 
-per ascoltare la musica por- 
tata dal vento, e la polizia 
orientale li caricò con violen- 
za per obbligarli ad allonta- 
narsi. 


Quest'anno, in nome della li- 
nea più morbida voluta da 
Gorbacev, il regime comuni- 
sta ha cercato di prevenire 
più che di reprimere, e la 
stessa sera, alla stessa ora, 
anche se il 17 giugno dovreb- 
be essere un giorno come 
tutti gli ‘altri, ha organizzato 
un concerto rock dalla parte 
opposta della città, nei prati 
intorno al velodromo pet 
protesta contro l’apartheid. 

Ospite d'onore. James 
Brown, a cui hanno fatto con- 
torno diversi gruppi rock del- 
la Germania Est, più il com- 
plesso dei «Rainbirds» di 
Berlino Ovest, e anche que- 


sto è un piccolo segno di di- 
stensione. Per sentire James 
Brown sono accorsi in 70 mi- 
la, e molti giovani sono arri- 
vati da città anche lontane 
della Ddr. Ma la prevenzione 
è riuscita fino a un certo pun- 
to. 

Fin dalle cinque del pome- 
riggio, gruppi di ragazzi so- 


no cominciati ad affluire ver- - 


so la Brandeburger Tor, che 
fronteggia il Reichstag al ter- 
mine del grande viale Unter 
den Linden. | vopos, i poli- 


ziotti comunisti, hanno crea-' 


to dei posti di blocco, con- 
trollando i documenti di chi 
voleva Spingersi verso il 


«Muro», 

All’inizio sembrava che i fan 
dei Pink Floyd non avessero 
fortuna: il vento spirava da 
Est ed era impossibile senti- 
re la musica, ma poi poco 
dopo l’inizio del concerto al- 
le 21, il vento ha cambiato di- 
rezione e i ragazzi hanno ac- 
colto l'evento atmosferico 
con un lungo applauso e urla 
«di gioia. 

Allora, la polizia con gli alto- 
parlanti ha ordinato alla fol- 
la, ormai sulle tremila perso- 
ne, di allontanarsi. | ragazzi 
non hanno obbedito ma i vo- 
pos non sono intervenuti co- 
me l’anno scorso. 


Sono stati fermati una venti- 
na di spettatori, che a quanto 
pare sono stati rilasciati do- 
po una notte trascorsa in 
guardina. Alla fine del con- 
certo, i giovani hanno comin- 
ciato a cantare l’«Internazio- 
nale», mentre qualcuno gri- 
dava «Gorby, Gorby». 

C'è da sottolineare che un 
gruppo di giovani che gio- 
vedì sera avevano assistito 
al concerto dei Pink Floyd a 
Berlino Ovest, ha lanciato 
una decina di bottiglie incen- 
diarie contro il Muro. L'in- 
cendio è stato domato senza 
difficoltà dalle ‘guardie di 
frontiera. gi 


delitti ancora insoluti delle - 


MARE 


CALMO andassi MOSSO AAAYAGITATO + 


NEBBIA 


Situazione:sull'Italia 
pressione livellata in- 
torno al valore norma- 
le. Deboli condizioni di 
instabilità interessano 
ancora le regioni set- 
tentrionali, mentre cor- 
pi nuvolosi di origine 
africana estendeno la 
loro influenza alle 
estreme regioni meri- 
dionali. 


Tempo previsto:Al 
Nord nuvolosità irrego- 
lare con addensamen- 
tei intensi associati a 
precipitazioni a carat- 
tere di rovescio tempo- 
ralesco, | fenomeni sa- 
ranno più frequenti sul i 
settore orientale, su tutte le-altre re 
‘addensamenti sulla Sardegna, sulla 
qualche locale breve pioggia. 
Temperatura:pressoché stazionaria. 
Ventl:deboli o temporaneamente mo. 
Marl:generalmente poco mossi, local 
le eicanali di Sardegna e di Sicilia. 


26; Torino Caselle 12, 27; Mondovi 1 


Temperature minime e massime nel 


via 7 np; Londra 11,23; Bruxelles 12, 


‘Temperature minime e massime registrate lerl:Trieste 16, 26; Bolzano 
16, 26; Verona Villafranca 15, 26; Venezia Lido 15, 27; Milano Linate 16, 


20, 24; Bologna Borgo Panigale 17, 28; Imperia 17, 24; Firenze Peretola 
17, 28; Pisa San Giusto 17, 25; Falconara 14, 25; Perugia 14, 24; Pescara 
16, 29; L'Aquila 13, 24; Roma Urbe 15, 30; Roma Fiumicino 15, 25; Cam- 
pobasso c. Monforte 18, 25; Bari Palese Macchie 16, 26; Napoli Capodi- 
chino 18, 81: Potenza 16, 26; Santa Maria di Leuca 20, 25; Reggio Cala- 
bria 20, 30; Messina 22, 28; Palermo Punta Raisi 21, 27, 


Stoccolma 6,16; Copenaghen 12,23; Mosca 11,20; Berlino 13,21; Varsa- 


gioni sereno o poco nuvoloso con 
Sicilia e sulla Calabria, associati a 


derati di direzione variabile. 
Imente mossi lo Jonio settentriona- 


|4, 24; Cuneo 12, 24; Genova Sestri 


mondo: Helsinki 10,19; Oslo 7,20; 


,28; Born 10,25% Francoforte 12,27. 


OROSCOPO DI OGGI 


Perché sacrificarvi 
quando gli altri non 
capiscono quello che 
fate per loro? Pensa- 
te di più a voi stessi, sarà meglio per 
tutti. Sarete notati per la vostra vitali- 
tà, fatevi belli con i pretendenti. 


Non tenete a freno i 
vostri sentimenti, la- 
sciate un po' di spa- 
zio a quello che vi 
suggeriscono di fare, anche se non 
sempre sarà la cosa più opportuna. 
Siate spontanei. 


Farete della vostra 
versatilità un'arma 
vincente in ogni oc- 
casione, soprattutto 
se avrete appuntamenti mondani sa- 
prete comportarvi nella maniera più 
brillante, raccogliendo consensi. 


Non date retta alle 
stravaganze — della 
moda, fidatevi della 
tradizione e per oggi 
tutto procederà per il meglio; certe 
novità vanno digerite con calma pri- 
ma di essere adottate. 


Avrete voglia di por- 
tare un po' di allegria 
nel vostro ufficio, di 
essere spiritosi, ma 
attenti a chi non capisce certi atteg- 
giamenti, potrebbero nascere spia- 
cevoli qui-pro-quo. 


Vi distinguerete tra la 
folla per la vostra 
espressione seria e 
compunta, ma cerca- 


te di essere elastici. Se non volete 


Vi sentirete un po' giù 
di forma, sarete inor- 
riditi nel guardarvi al- 
lo specchio, ma non 
per questo dovrete chiudervi in casa! 
Anzi, un po' d'aria buona e un po' di 
sole vi faranno bene alla pelle. 


Non nascondete agli 
amici le vostre idee, 
il mistero non viene 
tollerato a lungo, an- 
che se è costruito per sostenere Uno 
scherzo, figuratevi per cose serie. At- 
tenzione sul lavoro! 


Le preoccupazioni 
che avevate fino a ie- 
ri si riveleranno in 
buona parte infonda- 
te, ma non tutto andrà per il meglio; 
qualche dispiacere dovrete soppor= 
tarlo, ma sarà trascurabile. 


Sarete un po' nervosi 
tra le mura di casa, la 
decisione migliore 
sarà quella di pas- 


sarci il minor tempo possibile. . 
te a far visita a un amico, fate delle 
passeggiate. 


Per ora non avete la 
possibilità di attuare 
grandi progetti, ma 
sognare non vi costa 
niente e vi tiene allegri; ma se terrete 
gli occhi aperti oggi potrà arrivare un 
principe azzurro! 


Sarete incuriositi da 
tutto ciò che vi ruota 
‘attorno, sarete perfi- 
no fastidiosi con tutte 
le vostre domande; ma non desistete, 


derogare alle regole preparatevi ad 
affondare. 
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possibilità di lavoro, 
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TORONTO, TRE GIORNI PER L’OCCIDENTE 


«Sette» a confronto. 


Si parlerà di tutto, dall’agricoltura al terrorismo 


TORONTO — La guerra dei 
sussidi agricoli, i commerci 
internazionali in bilico tra 
spinte liberistiche e chiusure 
protezioniste, i debiti che di- 
vorano | paesi più poveri, le 
fluttuazioni monetarie, i rap- 
porti Est-Ovest, il degrado 
ecologico, la lotta alla droga 
e al terrorismo, gli sforzi di 
pace per il Medio Oriente e il 
Golfo Persico: sembra un ca- 
talogo sommario dei mali, 


loro politiche economiche, 
varare qualche misura a fa- 
vore dei paesi più pesante- 
mente indebitati, dare ulte- 
riore slancio al dialogo che a 
fine maggio ha portato a Mo- 
sca il Presidente Reagan. 

La «modestia» dei risultati 
all'orizzonte ha persino un 
risvolto confortante: riflette 
lo stato tutto sommato tran- 
quillo'e soddisfacente dell’e- 
conomia occidentale, a di- 


delle paure e speranze, dei 
progetti che dominano il 
mondo, l'agenda attorno alla 
quale si animerà da domeni- 
ca a martedì prossimo il 
summit annuale dei «Sette 
grandi» dell'Occidente. 

L'appuntamento tra i leaders 
di Stati Uniti, Giappone, Ger- 
mania. Federale, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Ca- 
nada è in programma stavol- 
ta a Toronto, la metropoli 
crogiolo del Canada sul lago 
Ontario, dove un abitante su 
sei è di origine italiana. 

Dalla raffica di «briefing» or-; 
ganizzati per i giornalisti dai! 
canadesi e dagli americani 
‘appare scontato che il verti- 
ce non porterà a soluzione 
nessuno dei gravi problemi 
del mondo: le sette grandi 
democrazie industriali do- 
vrebbero però prendere 
nuovi impegni verso. una 
maggior coordinazione delle 


italiano. 


lia a Washington. 


Di conseguenza, ricorda il giornale, molti 
dei più grossi nomi della capitale america- 
na erano presenti al pranzo offerto mar- 
tedì sera in onore di De Mita dall’amba- 
sciatore Rinaldo Petrignani a «Villa Firen- 
ze», la residenza dell’ambasciatore d'’Ita- 


Il New York Times riporta brani di un’inter- 


spetto del drammatico 
«Crash» sofferto dalla borsa 
di New York. nell'ottobre 
scorso, nonostante lo spettro 
sempre incombente del defi- 
cit federale Usa. 

Il padrone di casa, il premier 
canadese Brian Mulroney, 
non ha nascosto nei mesi 
scorsi l'ambizione di dare al 
«summit» di Toronto — il 
quattordicesimo della serie 
— un taglio un po’ diverso ri- 


provochino 


la dell'Ovest. 


spetto alle ultime edizioni: 
più economia e meno gesti- 
colazione. politica, più so- 
stanza e meno pompa. 

D'accordo con gli altri statisti 
delle maggiori nazioni del 
«mondo libero», Mulroney 
ha previsto una sessione di 
lavoro in più per una discus- 
sione informale e «filosofi- 
ca» sul futuro del pianeta a 
medio e lungo termine. 

Malgrado le buone intenzio- 


IL «NEW YORK TIMES» SUL RUOLO DI DE MITA 


«Un visitatore d’eccezione» 
Sottolineato l’impegno per l’unità e la difesa dell'Europa 


WASHINGTON — Il «New York Times» so- 
stiene che la visita del presidente del Con- 
siglio Ciriaco De Mita a Washington, con- 
clusasi giovedì, «ha fatto più sensazione di 
quanto questi avvenimenti 
normalmente», in quanto De Mita si è mo- 
strato deciso ad essere «più che una pura 
figura transitoria» nel panorama politico 


vista rilasciata al quotidiano dal presiden- 
te del Consiglio il giorno del suo arrivo a 
Washington, e sottolinea in particolare 
l’impegno di De Mita per il raggiungimento 
di una maggiore unità politica e militare 
dell'Europa, anche in previsione di cam- 
biamenti, dovuti al nuovo corso sovietico, 
nelle relazioni tra l'Europa dell'Est e quel- 


«Chiaramente — osserva il giornale — De 
Mita vuole che le potenze dell'Europa oc- 
cidentale facciano tutto il possibile per le- 
gare fermamente a loro la Germania fede- 
rale prima che cambiamenti nel Patto di 
Varsavia rendano possibile una diminu- 


zione delle tensioni militari tra Germania 


occidentale e Germania orientale». 


Esteri 


ni del capo del governo ca- 
nadese il summit economico 
che si svolgerà nell’avveniri- 
stico «convention centre» di 
Toronto, all'ombra della «cn 
tower», la torre più alta del 
mondo, si profila però come 
un inevitabile appuntamento 
di «tuttologia». 

Il segretario di stato ameri- 
cano George Shultz ha già 
preannunciato che il Presi- 
dente Reagan vuole discute- 
re con i partners degli altri 
paesi il flagello della droga e 
il riciclaggio del denaro 
«sporco» e a questo proposi- 
to non mancherà di tirare in 
ballo l'uomo forte di Pana- 
ma, il generale Manuel Anto- 
nio Noriega, incriminato dal- 
la magistratura Usa per co- 
lossali traffici 

Il Capo della Casa Bianca 
dovrebbe battersi per una 
specie di mini-piano Mars- 
hall (benvenuti i capitali te- 
deschi e giapponesi...) a fa- 
vore delle Filippine di Cora- 
zon Aquino e del futuro Af- 
ghanistan non più sotto il 
giogo dell’Armata Rossa. 

Sul fronte dell’antiterrorismo 
Shulz ha detto che a Toronto 
gli Stati Uniti cercheranno di 
ottenere prima dai loro al- 
leati e poi da tutti gli altri 
paesi del mondo che non la- 
scino decollare per nessuna 
ragione aerei dirottati. 


Sabato 18 giugno 1988 


Il timore di attacchi da parte dell'esercito rosso giapponese ha indotto la polizia e i servizi segreti del Canada a 
dispiegare una rete di sicurezza del valore di oltre sei miliardi di lire intorno al vertice. Qui vediamo il capo della 


polizia di Toronto, Bernard Nadeau, mentre mostra le foto di sospetti appartenenti all’esercito rosso. 


GUERRA APERTA TRA LEDUE REPUBBLICHE SOVIETICHE 


Baku risponde picche agli armeni | Budapest, botte e arresti | 


Riprende il «valzer dei primi segretari» - Due destituiti a furor di popolo 


E° USCITA IN AUSTRIA 
La Pravda in tedesco 


Ma... tradurre è un po’ tradire 
Servizio di 
Luciano Cossetto 


VIENNA — «Hier Pravda, Gruess Gott», qui è la Pravda 
salute a Dio. Rispondono così le centraliniste austriache 
della redazione e dello stabilimento tipografico di Vien- 
na e di Tulln nell’Austria inferiore, dove si traduce'e si 
stampa l'edizione tedesca del quotidiano sovietico più 
importante e più letto. Tradurre «Gruess Gott» il norma- 
le ciao austriaco con «salute a Dio» è sicuramente un'in- 
temperanza linguistica, comunque il Gott, cioè Dio, do- 
vrebbe trovare poca collocazione in un ambiente deci- 
samente e dichiaratamente marxista. 
Forse per questo richiamo alla divinità — e sono poche 
settimane — l'edizione della Pravda in lingua tedesca 
Viene stampata e diffusa da TulIn in tutta l'Europa tede- 
scofona, i comunisti austriaci hanno dato un benvenuto 
a dir poco gelido al quotidiano di cui leggevano; sem- 
mai, qualche riassunto nella agenzie di stampa occi- 
dentali. Dice il dirigente giornalistico dell'edizione tede- 
sca della «Pravda», l'avvocato Christoph Raabe, di 
Vienna: «Finora*il capo del Pc austriaco Franz Muhri 
non ha avuto il tempo per ricevermi . i 
Per Franz Muhri una «Pravda» accessibile ai comunisti 
austriaci (pochi) con contenuti assolutamente incompa- 
tibili con la linea ufficiale del suo partito, è un assurdo 
storico. Il Pc austriaco è trincerato su posizioni abba- 
stanza simili a quello albanese; non è rappresentato in 
parlamento, rastrella qualche voto a Vienna e in Carin- 
zia ma politicamente non conta nulla. Contribuirà la 
«Pravda» edizione in: lingua tedesca a vivacizzare un 
po' questo partito che risente ancora, dopo più di 40 
anni, delle malefatte dell'occupazione sovietica? 
Non sembra che questa sia l'intenzione degli editori. 
L’avvocato Raabe punta, con il sostegno dell’ambascia- 
tore di Mosca a Vienna, sotto i cui auspici è stata pre- 
sentata la «Deutsche Pravda» nel suo primo numero, a 
un mercato anche pubblicitario (ciò che la Pravda di 
Mosca non ammette) e a sostenere la nuova politica di 
Gorbacev che — fumo negli occhi di Franz Muhri — 
condanna Stalin, Beria e riabilita le «pecore nere» 
| primi numeri della «Deutsche Pravda» comunque non 
hanno rivelato nulla che non si sapesse dalla televisio- 
ne dai giornali occidentali 
Ma un collega della «Presse» di Vienna, Engelbert Was- 
“hietl, che ha raccolto tra l’altro le speranze dell’ammini 
stratore dell'edizione germanica Adolf Winter («all’ini- 
zio pensavamo di tradurre le ’’Izstwestja’”, che è l’orga- 
no ufficiale dell’Urss, ma poi abbiamo deciso per la 
Pravda” che rispecchia le opinioni del... capo»), que- 
sto collega, dicevamo, ha trovato una gustosissima per- 
la confrontando l’edizione tedesca e quella russa, lad- 
dove viene riportata una lettera del professore di econo- 
mia politica G. Podobulkin. 
«Patate così schifose e così care — lamenta il professo- 
re — non erano mai state vendute a Leningrado. Di chi è 
la colpa? Di nessuno: forse bisogna pensare diversa- 
mente di prima». In tedesco «pensare diversamente di 
prima» si dice «umdenken» e così infatti era scritto sulla 
«Deutsche Pravda». Ma nell’originale russo si leggeva: 
«... di chi è la colpa? Di nessuno 0, forse, della perestroi- 
ka». Tradurre è un po’ tradire. 


MOSCA — Il Soviet Supre- 
mo, cioè il Parlamento, del- 
l’Azerbaigian ha votato all’u- 
nanimità contro il passaggio 
della regione autonoma del 
Nagorny Karabakh alla con- 
finante repubblica armena. 
Alcuni deputati intervenuti 
nel dibattito hanno accusato 
l'Armenia  d’intromissione 
negli affari interni dell’Azer- 
baigian, come se si trattasse 
di due stati indipendenti e 
sovrani, e non semplicemen- 
te di due entità amministrati- 
‘e (con attributi di sovranità 
solo formali) sottoposte al- 
l'autorità di Mosca. La sedu- 
ta del Parlamento azerba- 
giano è stata trasmessa in 
diretta dalla televisione loca- 
le. 
In questo modo Armenia e 
Azerbaigian hanno assunto 
posizioni diametralmente 
opposte sul problema del 
Nagorny Karabakh, regione 
popolata prevalentemente 
da armeni ma soggetta al- 
l’amministrazione azerbai- 
giana. Mercoledì scorso il 
Soviet Supremo. di Erevan, 
altrettanto all'unanimità, 
aveva infatti votato per il 
passaggio della regione con- 
tesa all’Armenia. Formal- 
mente ora una decisione do- 
vrebbe esser presa dal So- 
viet Supremo dell’Urss a Mo- 


‘sca, ma è assai più probabile 


che la questione venga risol- 
ta a livello di politburo del 
Pcus. 

Un portavoce del «ministero 
degli Esteri» dell'Azerbai- 
gian, raggiunto telefonica 
mente a Baku da Mosca, ha 
detto che alcuni dei deputati 
intervenuti hanno dichiarato 
«illegale» il voto dei loro col- 
leghi armeni. Il portavoce ha 
così riassunto il senso degli 
interventi (che poi coincide 
con l’interpretazione ufficia- 
le di Mosca): «Il passaggio di 
Nagorny Karabakh da 
un'amministrazione all'altra 
non è nell’interesse né degli 
armeni, né degli azerbaigia- 
ni, e neppure nell’interesse 
degli altri popoli dell’Unione 
Sovietica. Il Nagorny Kara- 
bakh appartiene storicamen- 
te all’Azerbaigian. Non vi è 
alcun motivo per un cambia- 
mento dello status quo». 
Secondo il portavoce, anche 
i deputati di nazionalità ar- 
mena al Soviet Supremo di 
Baku (l’Azerbaigian ha una 


considerevole minoranza ar- 
mena che vive anche al di 
fuori del Karabakh) avrebbe- 
ro votato contro il trasferi- 
mento all’Armenia del terri- 
torio conteso. Viceversa i de- 
putati eletti nel Nagorny Ka- 
rabakh, sempre secondo le 
informazioni del portavoce 
di Baku, non hanno presò 
parte alla votazione. Nella 
capitale azerbaigiana, ha ri- 
ferito ancora il portavoce, 
non vi sono state ieri né di- 
mostazioni, né scontri. 

Il giornale armeno «Kommu- 


SPAZIO 
Mistero 
sulla «Mir» 


MOSCA — Segretezza e 
riserbo sono calate sulla’ 
missione spaziale. del- 
l'equipaggio sovietico- 
bulgaro che è rientrato 
ieri a terra al termine di 
una missione di 10 giorni 
sulla stazione orbitale 
«Mir». I tre cosmonauti, 
Anatoly Solovyov, Viktor 
Savinykh e Aleksander 
Aleksandrov, il secondo 
cosmonauta bulgaro 
nello spazio, sono stati 
immediatamente — insi- 
gniti dell’ordine di Lenin 
per il loro «eroismo» e 
straordinario sangue 
freddo. Il capo dello Sta- 
to bulgaro Zhikov, ha in- 
viato un telegramma a 
Aleksandrov ricono- 
scendogli di aver «acqui- 
stato il diritto di essere 
erede e  continuatore 
dell’opera di Yuri Gaga- 
rin». Questa grande en- 
fasi, di gran lunga supe- 
riore a quella usata in 
casi analoghi, è accom- 
pagnata alla scarsità di 
particolari sulla missio- 
ne spaziale. Va inoltre 
sottolineato che nei gior- 
ni scorsi è stato annulla- 
to un collegamento, già 
annunciato, con la sta- 
zione orbitale «Mir». Era 
prevista -una sorta di 
conferenza stampa con i 
cosmonauti. 

D'altra parte, ad alcune 
redazioni dei giornali so- 
no pervenute telefonate 
anonime su «azioni di 
sabotaggio» 


nist» informa che dal 2 mar- 
zo scorso 802 famiglie arme- 
ne si sono trasferite dall’A- 
zerbaigian in Armenia, te- 
mendo per la propria incolu- 
mità. In tutto si tratta di 3.189 
persone. 489 di esse però so- 
no nel frattempo tornate in 
Azerbaigian, soprattutto nel 
Nagorny Karabakh. Il giorna- 
le ha anche smentito che nel- 
la regione contesa regni la 
carestia (la voce si era spar- 
sa in Armenia nei gioni 
scorsi) ) 

Nel frattempo il «valzer dei 
primi segretari», che sem- 
brava essersi placato dopo il 
primo periodo gorbaceviano 
e il ventisettesimo congres- 
so del Pcus del febbraio '86 
(in quel periodo è stato sosti- 
tuito un terzo dei capi di par- 
tito a livello regionale e re- 
pubblicano) ha ripreso nuo- 


. vo slancio alla vigilia della 


19.a conferenza pansovieti- 
ca del partito che inizierà i 
lavori il 28 giugno prossimo. 
La Tass ha annunciato ieri 
che il nuovo primo segreta- 
rio della regione di Sakhalin 
(isola nell'Estremo Oriente 
sovietico) è diventato Vladi- 
mir Bondarciuk, un alto fun- 
zionario del comitato centra- 
le. del .Pcus.  Bondarciuk 
prende il posto di Piotr Tre- 
tyakov che, fatto inaudito fino 
a pochi mesi fa in Urss, è sta- 
to rovesciato dal furore po- 
polare. 

Tretyakov, abituato a fare il 
buono e cattivo tempo a Sak- 
halin dov'era il «numero 
uno» da dieci anni, aveva no- 
minato d’arbitrio i delegati 
per la conferenza mettendo 
al primo posto il suo nomina- 
tivo. 

A differenza del passato l’in- 
tera popolazione di Sakhlin 
si è tuttavia ribellata. La pro- 
testa popolare è stata così 
veemente che non solo Tre- 
tyakov ha dovuto rinunciare 
al mandato, ma ha dovuto 
anche presentare le dimis- 
sioni dall'incarico «per moti- 
vi di salute». 

Anche un altro delegato im- 
posto d'autorità è stato rove- 
sciato a furor di popolo. Si 
tratta di Fiodor Loscenkov, 
ex-primo segretario della re- 
gione di Yaroslav, 300 chilo- 
metri a Nord di Mosca, pro- 
mosso successivamente a 
ministro e trasferito in tal 
modo a Mosca. 


MARINES 
Sparatoria 
con i cubani 


WASHINGTON — Citando in- } Dall’inviato 


ascoltava davanti ai televisori ha detto: 


formazioni dello spionaggio 
americano, gli editorialisti 
conservatori del «Washing- 
ton Posi» Rowland Evans e 
Robert Novak scrivono che il 
12 aprile scorso una cin- 
quantina di cubani apparte- 
nenti ad una forza speciale 
(fota con ilnome sovietico di 
«Spetsnaz») hanno attaccato 
una base dei marines ‘a Pa- 
nama i quali hanno risposto 
al fuoco ferendo otto cubani, 
uno dei quali è morto suces- 
sivamente. 

1 due. giornalisti affermano 
poi che i cubani stanno au- 
mentando la loro presenza, 


Giampaolo Pioli 


ne. costa 175. 


(a 


MANAGUA - In 24 ore, la benzina che 
costava 150 cordobas al gallone adesso 


La carne il doppio. Il dollaro, che nor- 
malmente veniva cambiato con 12 cor- 
dobas, da ieri si cambia a 137. E' una 
nuova rivoluzione. Economica questa 
volta. La gente del Nicaragua non rie- 
sce a capire. E' sconcertata perché i 
bassi salari, con questo tipo di mano- 
vre, hanno un potere di acquisto quasi 
nullo. Un operaio, con quello che gua- 
dagna (dai 1500 ai 3000 cordobas) rie- 
sce a mangiare solo cinque giorni al 
mese..ll Presidente Ortega, però, è sta- 
to secco. Alla gente affamata che lo 


«La nostra è una economia minacciata, 
siamo in grave pericolo e l'inflazione ci 
sta strozzando» (sale del 4000-5000 per 
cento l’anno). ll governo —ha continua- 
to — taglierà tutte le spese possibili, a 
Partire da quelle diplomatiche, ma la 
nostra situazione è talmente pericolosa 
che, per evitare la catastrofe siamo co- 
stretti ad usare misure di mercato simili 
a quelle dei paesi capitalisti. 

La giunta sandinista ha fatto sapere alla 
gente che solo la circonda col proprio 
scontento, che ormai la rapida inversio- 
ne di tendenza con queste dure regole 
potrà mantenere l'autonomia del Pae- 
se, ormai indebitato per sei miliardi di 
dollari con una esportazione netta di 
400 milioni e una importazione di 700 


PREZZI ALLE STELLE, POPOLO ALLA FAME 


Managua, guerra dello stomaco 


maco. 


milioni di dollari senza contare gli inde 
finibili supporti sovietici. 

In questo piccolo Paese con poco più di 
tre milioni di persone, moltissimi lavo- 
rano solo per sopravvivere, vivendo an- 
che allo stato animale. 

Una paio di scarpe costa quattro mesi 
di salario dopo l’ultima manovra fiscale 
e le strade sono pessime. Il cambio del 
cordoba, alzatosi di oltre il mille per 
cento, è stato portato al livello del mer-. 
cato nero. Cresce la delinquenza delle 
«pandillas», le temute bande giovanili 
che, la notte, affamate, o magari droga- 
te, rubano, rapinano e violentano 

C'è un'altra guerra scomoda che ormai 
si vede anche a Managua, oltre a quella 
delle montagne. E° la guerra con lo sto- 


LA DIMOSTRAZIONE PER NAGY 


Brutale intervento della polizia, venticinque i fermati 


OPERAI IN PIAZZA 
Protesta a Belgrado 


«Abbasso la burocrazia, più pane» 


BELGRADO — Quattromila operai circa della fabbrica 
di trattori Zmaj, ubicata nel sobborgo industriale di Ze- 
mun, hanno effettuato ieri un corteo di protesta nel cen- 
tro di. Belgrado, lanciando slogan contro il taglio dei sa- 
lari. Successivamente i dimostranti si sono ammassati 
davanti alla sede del Parlamento. Una delegazione è 
stata ammessa all’interno . 
Mentre gli operai sfilavano per le strade del centro gri- 
dando «abbasso la burocrazia, più pane» e «voglia 
una vita migliore», un massiccio cordone di polizia ha 
tenuto a distanza i curiosi. Fatto senza precedenti, alla 
protesta hanno partecipato anche rappresentanti del 
sindacato ufficiale. 

Le lamentele degli operai della fabbrica Zmaj scaturi- 
scono dal drastico programma di austerità adottato dal- 
le autorità di fronte all’inflazione galoppante — attual- 
mente si aggira attorno al 170 per cento — che ha com- 
portato una profonda revisione della politica salariale. 
Nel caso specifico la direzione della Zmaj si è vista co- 
stretta a tagliare i salari dei dipendenti del 9 per cento in 


BUDAPEST — La polizia un- 
gherese ha fermato e mal- 
menato alcune delle perso- 
ne che hanno preso parte, 
giovedì scorso, a una mani- 
festazione non autorizzata, 
tenutasi a Budapest in occa- 
sione del trentesimo anni- 
versario dell'esecuzione dei 
capi della rivolta anti sovieti- 
ca del ’56; lo ha reso noto ieri” 
il dissidente Mikios Haraszti, 
precisando che i fermati so- 
no'stati venticinque. 

Due noti esponenti del dis- 
senso, Gabor Damszky e Ro- 
za Hodosan, sono stati porta- 
ti in una stazione di polizia, 
‘ammanettati, scaraventati in 
terra e picchiati davanti ad 
‘altre quindici persone ferma- 
te insieme a loro; «Gridava- 
no ai poliziotti di non pic- 
chiarli, ma i poliziotti non si 
sono fermati», ha detto Ha- 
raszti. 

L’unica notizia ufficiale sui 


quale cinque presunti «capi- 
popolo» erano stati fermati 
Circa quattrocento persone 
si erano radunate, giovedì 
pomeriggio, nel centro di Bu- 
dapest, dopo una veglia pa- 
cifica svoltasi in mattinata 
presso la fossa comune nel- 
la quale si ritiene siano se- 
polti Imre Nagy e i suoi com- 
pagni. È 
Dopo mezz'ora, la folla si è 
spostata verso il Danubio, e 
poi verso la vicina sede delta 
televisione ungherese; dopo 
che il dissidente Janos Kiss 
ha parlato alla folla dai gra- 
dini della stazione televisiva, 
la polizia è intervenuta 


«Sono intervenuti con iman- 
ganelli, caricando persino 


‘con le motociclette», ha detto 


un testimone; «I poliziotti 
erano furibondi, li ho visti 
scaraventare per terra la 
gente e picchiare». î 
Secondo Haraszti la polizia 


aprile e di un ulteriore 4 per cento in maggio. 


PRESTO PRIMO MINISTRO? 


Lo sgambetto di Barre 


Avrebbe stretto con Mitterrand un patto per scalzare Rocard 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Le sorprese non 
finiscono mai nel mondo po- 
litico francese. Pochi giorni 
appena dopo l'annuncio te- 
levisivo nel corso del quale 
Francois Mitterrand dichiarò 
he avrebbe rinnovato a Mi- 
chel Rocard l’incarico di pri- 
mo ministro, ecco una voce 
che prende a circolare con 
sempre maggiore insisten- 
za: alla guida di Palais Mati- 
gnon andrà, in un tempo non 
lontanissimo, fra nove mesi, 
il liberale Raymond Barre. 


Concorrente di Jacques Chi- 
rac a destra, @urante le ulti- 
me presidenziali, disposto a 
una collaborazione per l'«a- 
pertura a sinistra», Raymond 
Barre fu già primo ministro 
sotto la presidenza di Valery 
Giscard D'Estaing. E un uo- 
mo politico abile, molto sti- 
mato dall'opinione pubblica, 
rispettato anche dai suoi av- 
versari. Dopo aver tuonato, 
in ripeture occasioni, contro 
la «coabitazione» Mitter- 
rand-Chirac, con il motivo 


| che non era possibile conci- 


liare due opposte visioni del- 
la:politica, il professore di 
Lione sembra oggi aver ri- 
flettuto sul risultato delle ur- 
ne, il 12 giugno scorso. 

Gli elettori non hanno dato la 
maggioranza né ai socialisti 
né alla destra dell’Urc: vo- 
gliono dunque, per usare l’e- 
spressione di Giscard, che 
«le due metà della Francia si 
uniscano e si mettano a lavo- 
rare insieme». Giscard D’E- 
staing, tuttavia, non pensava 
certamente a un rapido ac- 
cordo fra socialisti e liberali: 
al massimo era disposto a 
spingersi verso una forma di 
«coabitazione» di nuovo ge- 
nere, priva di conflittualità, 
basata sul principio della 
«opposizione costruttiva». 


Raymond Barre era andato 
oltre, sia per convinzione 
personale, sia per esigenze 
di tattica. Ha fatto pressioni 
perché nascesse un gruppo 
centrista autonomo (quello 
dei democraticocristiani 
Cds) in Parlamento, e ha fat- 
to.capire di volerne assume- 
re la leadership. In questo 
modo ha spiazzato il suo ri- 
vale Giscard D'Estaing. 


Secondo le rivelazioni pub- 
blicate dal «Figaro Magazi- 
ne», oggi in edicola, Barre 
ha fatto anche qualcosa di 


più: la settimana scorsa, fra. 


il primo e il secondo turno 
delle presidenziali, si è In- 


| contrato con Francois Mitte- 


rand e ha stretto con lui un 
«patto segreto», in base al 


quale diventerà primo mini- ) 


stro all'indomani delle ele- 
zioni municipali del marzo 
1989. 

Il «Figaro Magazine» precisa 
che il presidente della Rep- 
publica e il possibile futuro' 
primo ministro dovrebbero 
incontrarsi di nuovo in questi 
giorni, forse nel corso del 
Week-end. Secondo il quoti- 
diano «Le Monde» queste ri- 
velazioni appaiono abba- 
stanza dubbie: se non ven- 
gono smentite dall’Eliseo, 
spiega l'autorevole giornale 
di Parigi, è forse perché esse 
destano un clima di sospetto 
che favorisce le divisioni al- 
l'interno della destra. «Tutta- 
via — conclude l'articolo di 
Le Monde” — lo scenario 
ha molte possibilità di esse- 
re bene accolto dall'opinione 
pubblica, e indizi di riavvici- 
namento fra Mitterrand e 
Barre non mancano»! 
Valery Giscard D'Estaing, 
dopo la costituzione del 
gruppo centrista in Assem- 
blea Nazionale, è furibondo: 
accusa i democratico-cristia- 
hi di aver voluto spaccare la 
destra, 


fatti di ieri era pervenuta dal- 


l'agenzia Mti, secondo la menteebrutalmente». 


DUE UFFICIALI FERITI 


Israele, altro morto 
Monta l’ondata delle molotov 


GERUSALEMME — Un arabo è morto e due ufficiali 
israeliani sono stati feriti l’altra notte a Beit Furik, nei. 


pressi di Nablus, in incidenti scoppiati quando una pat 
tuglia di soldati è entrata nel villaggio per demolire l’a- 


bitazione di un'arabo responsabile di vari attentati, tra i | 


quali l'uccisione dell’ex-sindaco dì Nablus Zafer el Ma- 
sri nel 1986. 


Aa 4 
Lo ha riferito la radio militare israeliana aggiungendo © 


che i soldati, che si sono visti in pericolo, hanno sparato 
Altre sette case sono state demolite e altre dieci murate 
in varie località della Cisgiordania per ordine delle au- 
torità militari israeliane. Le abitazioni appartengono a 
palestinesi sospettati di aver lanciato bottiglie incendia- 
rie. j 
E’ questa una delle misure che Israele ha deciso di adot- 
tare per fronteggiare il forte aumento nel numero di bot- 
.tiglie incendiarie lanciate: dall’inizio della rivolta, lo 


Scorso dicembre, sono state almeno ottocento, secondo: 


il quotidiano «Maariv». | soldati hanno inoltre avuto l’or- 
dine di sparare a vista contro chi è sorpreso a lanciare 


una bottiglia molotov, considerata alla stregua di una | 


bomba a mano. 


CRISICON GERUSALEMME 
Londra, espulsione 
Cacciato diplomatico israeliano 


israeliani ha sollevato il 
coperchio su un clamoro- 


LONDRA — Un arsenale 
trovato nel bagno di un pa- 


«ha attaccato deliberata- 


lestinese stipendiato dal 
«Mossad» ha provocato 
ieri un incidente senza 
precedenti fra Londra e 
Gerusalemme. Un diplo- 
matico . israeliano e. un 
membro. dell'ufficio del- 
l'Olp a Londra dovranno 
lasciare la Gran Bretagna 
entro la fine di questo me- 
se. Lo ha annunciato ieri il 
ministero degli Esteri bri- 
tannico dopo che un pro- 
cesso ad un palestinese 
che faceva il «doppio gio- 
co» con i servizi segreti 


so intrigo in terra britanni- 
ca. E 


E' la prima volta che un di- 
plomatico di Gerusalem- 
me viene espulso dal Re-. 
gno Unito. Il provvedimen- 
to era nell'aria da giovedì, » 
quando un tribunale londi- . 


nese ha condannato ad 11 
anni di reclusione Ismael 
Sowan, un palestinese | 
che lavorava in Inghilterra 
per i servizi segreti israe- | 
liani mentre custodiva un 
arsenale dell’Olp. 


Sc 


Il 


8 Sabato 18 giugno 1958 


CITTA’ DEL VATICANO — E' 
speranza ormai solo di. po- 
chi, e fra questi ci sono il car- 
dinale Edouard Gagnon e 
forse anche Papa Wojtyla, 
che mons. Lefebvre. non 
compia l’irreparabile gesto 
| di consacrare «contro Ro- 
| ma» quattro vescovi della 
| sua comunità, ponendo sé 
| stesso e i suoi seguaci al di 
I fuori della Chiesa cattolica. 
«Niente è irreparabile — ha 
| dichiarato ieri alla Radio va- 
ticana il cardinale Edouard 
Gagnon, visitatore apostoli- 
co inviato dal Papa ad Econe 
alla fine dell'anno —. Il Si- 
gnore è morto sulla croce 
per riparare e fino all'ultimo 
momento c'è sempre per 
monsignor Lefebvre la pos- 
sibilità di rientrare in sé stes- 
so e di meditare su ciò che 
gli ha scritto il Santo Padre». 
Secondo le apparenze este- 
riori, però, «è certo che arri- 
viamo ad uno scisma», dice 
il porporato. Il Vaticano, gra- 
zie alle direttive di Giovanni 
Paolo Il ha fatto molto per ve- 
nire incontro al «vescovo ri- 
belle» tollerando iniziative e 
prese di posizione a volte 
| estremamente gravi che, in 
altri tempi «preconciliari» 
sarebbero. state causa di 
a scomunica e forse anche di 
è «anatema». 
Monsignor Lefebvre invece 


IL CASO LEFEBVRE 


Filo di spera 


Ma se consacrerà i quattro vescovi sarà scisma 


avrebbe dato solo l'impres- 
sione di cercare un accordo, 
avendo . probabilmente in 
animo'di arrivare alla rottu- 
ra, a meno di una capitola- 
zione non solo di «Roma» ma 
dell’intero episcopato, salve 
poche eccezioni. 

Per il cardinale Gagnon la 
Chiesa che Lefebvre vorreb- 
be creare sarebbe una «stra- 
na» chiesa cristiana destina- 
ta a restare fuori del movi- 
mento ecumenico che tende 
alla ricomposizione di tutti i 
cristiani, cosa fortemente av- 
versata da monsignor Lefeb- 
vre e dai suoi. E allora reste- 
rebbe una comunità, forse 
inizialmente in espansione, 
ma pienamente scismatica 
e, ovviamente, scomunicata. 
Il cardinale Gagnon ritiene 
che «non più del 20%» dei 
seguaci di Lefebvre condivi- 
da le sue idee: «Gii altri sono 
là — ha detto il porporato al- 
la Radio vaticana — perché 
sono stati scandalizzati da 
certi atteggiamenti‘o non so- 
no stati trattati bene». 

La cosa non sembra preoc- 
cupare molto il vescovo già 
sospeso a divinis, ma preoc- 
cupa l’intera Chiesa—esi è 
visto con la dichiarazione 
congiunta di ben tre episco- 
pati europei — pur consape- 
vole che lo scisma di monsi- 
gnor Lefebvre (definito dal 


IL GIALLO DI USTICA 


sai 


‘ NOTA 
È Perché ieri 
ra il Piccolo 
s; nonera 
si în edicola 


leri il «Piccolo» non era in 
edicola per uno sciopero de- 
| ‘ciso giovedì sera dall'as- 
I (semblea dei redattori. Il di- 
lettore responsabile aveva 
infatti rifiutato un immediato. 
incontro col' Comitato di re- 
dazione, che intendeva chie- 
dere chiarimenti sull’orga- 
nizzazione del lavoro e-un 
immediato confronto con l’a- 
zienda. Proprio su questa 
‘problematica, l'assemblea 
aveva redatto un documento 
che non ha potuto ovviamen- 
te essere consegnato al di- 
‘rettore. ci 
Nel testo si denunciavano 
violazioni dell'accordo rela- 
tivo alla nuova iniziativa del 
«Corriere di Pordenone» e aj 
‘problemi che il suo avvio ha 
4 prodotto sull'organizzazione 
| del lavoro del «Piccolo» (il 
| nuovo giornale di Pordenone 
‘viene infatti assemblato e 
stampato nello stabilimento 
(di via Reni a Trieste). — 
‘Sul rapporto con tale giorna- 
le, filiazione sinergica del 
«Piccolo», i redattori del quo- 
tidiano triestino hanno 
7 espresso in assemblea una 
valutazione fortemente criti- 
‘ca. L'introduzione selvaggia 
“delle sinergie ha infatti crea- 
«to in questo primo periodo ri- 
Itardi, sovrapposizioni e si- 
| -tuazioni contrattuali a dir po- 
‘CO ibride. Le perplessità dei 
«Giornalisti del «Piccolo» han- 
“No poi trovato clamorosa 


adottati nella notte tra gio- 
Vedì e venerdì per permette- 
Te comunque l'uscita del 
‘quotidiano pordenonese._ Il 
«Corriere di Pordenone» è 
stato infatti realizzato da un 
«gruppo di suoi redattori arri- 
«vati nello stabilimento di 
Trieste in fretta e furia, e 
coordinati dallo stesso diret- 
‘tore del «Piccolo», creando 
‘un caso che ha pochi prece- 
denti nella storia dell’edito- 
. Tria italiana. = 
te: [ll car] 


ROMA —- Il «giallo di Ustica» 
si complica in seguito all'in- 
terrogatorio di un presunto 
superteste, un ufficiale dei 
nostri servizi, che ‘avrebbe 
dichiarato al giudice Buca- 
relli di conoscere i motivi 
della tragedia del Dc-9 Ita- 
via, ma di essere vincolato 
dal segreto di Stato. Un se- 
greto di Stato di cui non è a 
conoscenza il ministro Zano- 
ne. Lo ha detto a chiare lette- 
re. il 4 giugno e ancora ieri il 
suo portavoce ha conferma- 
to tale posizione. 

E' bene ricordare che il pote- 
re di mettere il sigillo del 
«segreto di Stato» su una in- 
formazione è solo ed esclu- 
sivamente del presidente del 
Consiglio, Che lo può fare di 
sua iniziativa o su proposta 
del ministro della Difesa. In 
ogni caso, però, il ministro 


. della Difesa deve essere in- 


formato. 
Dal canto suo, il ministro 
Giuliano Amato che fu sotto- 


Codice di diritto canonico 
«rifiuto della sottomissione 
al sommo pontefice o ai 
membri della Chiesa a lui 
soggetti») non è quello d’Oc- 
cidente, quando nel 1378 
venne eletto l’antipapa Cle- 
mente VII, contrapposto ad 
Urbano VI incoronato e rico- 
nosciuto da tutti. Gli storici lo 
considerano il più grave pe- 
ricolo. corso dalla Chiesa 
d'Occidente, che solo nel 
1417 si riunificò sotto Papa 
Martino V. 


La Chiesa fin dal Ill secolo ha 
sofferto molti scismi — ter- 
mine che etimologicamente 
significa squarcio e nel lin- 
guaggio ecclesiastico sepa- 
razione dall’unità della Chie- 
sa — passando da quello 
d'Oriente dell'XI secolo, fino 
ad arrivare all'ultimo del 
1870 dei «vecchi cattolici» te- 
deschi. ; 
Conseguenza dello scisma è 
la scomunica che può essere 
comminata solo dalla Sede 
apostolica, la quale può co- 
munque annuilarla se si ve- 
rificano le condizioni di un 
reale pentimento e di un ri- 
torno alla comunione, sotto 
l’indiscussa autorità del Pa- 
pa. 

Ma ora allo scisma non ci si 
vorrebbe arrivare, almeno a 
Roma. 


| Né Zanonené Amato ne sarebbero a conoscenza 


segretario di Stato alla presi- 
denza del Consiglio durante 
il governo Craxi, ha espres- 
so stupore per l'eventuale 
esistenza di un «segreto di 
Stato» nella vicenda. 

«Ho letto col vero stupore — 
ha dichiarato Amato — che 
potrebbero esservi segreti di 
Stato nella storia di Ustica. 
Quando la presidenza Craxi, 
sollecitata da Cossiga, la 
prese in mano, ci parve ben 
presto assai persuasiva la 
tesi del missile, capimmo e 
dicemmo in Parlamento che 
c'erano reticenze da scopri- 


re, demmo per questo ogni. 


collaborazione al magistra- 
to, compreso il reperimento 
dei soldi per il recupero del 


relitto. Non ci trovammo mai, |, ORE S 
dell'italiano medio, che met- 


però, di fronte a segreti. Cra- 
xi, del resto, meio chiarì su- 
bito: "Se ci imbattessimo in 
segreti e se la presidenza 
del Cosiglio ne fosse investi- 
ta, di' pure che io li rimuo- 
vo". 


Mons. Marcel Lefebvre 


DOCUMENTO IN VISTA 


nza |Ladonna 


e il Papa 


CITTA’ DEL VATICANO — 


‘ Papa Wojtyla intende pubbli- 


care fra non molto un suo do- 


cumento sulla «dignità e vo- - 


cazione della donna» nella 
Chiesa e nella società. A 
darne l'annuncio è stato lo 
stesso Pontefice ricevendo 
ieri nel pomeriggio i membri 
del consiglio della segrete- 
ria generale del Sinodo dei 
vescovi, «attualmente impe- 
gnato tra l’altro nella prepa- 
razione del documento sino- 
dale sulla vocazione e la 
missione dei laici nella Chie- 
sa e nel mondo. ! 


«Prima ancora della pubbli- 
cazione del documento post- 
sinodale — ha detto il Papa 
— intendo pubblicare prossi- 
mamente un ampio docu- 
mento sulla dignità e voca- 
zione della donna, come già 
avevo annunciato nell'enci- 
clica ’'Redemptoris Mater"', 
in tal modo desidero rispon- 
dere al desiderio che i padri 
sinodali hanno espresso al 
riguardo e nello stesso tem- 
po inserire la riflessione sul 
ruolo della donna nel conte- 
sto dell’anno mariano, che 
tende ormai verso la conclu- 
sione», È 


Era stato lo stesso Sinodo 
dei vescovi ad auspicare che 
si approfondissero i fonda- 
menti antropologici e teolo- 


LE VACANZE DEGLI ITALIANI 


Un segreto di stato? | Uno ogni quattro 


Si scelgono ferie spezzettate e in località marine 


ROMA — Un italiano su due 
non ha fatto vacanze negli ul- 
timi 12 mesi. Più in generale 
un quarto degli italiani le va- 
canze non le fa mai, un altro 
quarto le fa saltuariamente, 
cioè non tutti gli anni. Solo 
metà è un vacanziere incalli- 
to enon perde occasione per 
fare un viaggio, non sola- 
mente nel periodo tradizio- 
nale estivo. Le ferie. piace 
sempre più farle spezzetta- 
te, in località preferibilmente 
marine. Quando è possibile i 
paesi della vecchia Europa 
sono diventati uno degli 
obiettivi preferiti. 

Il rapporto del Censis su «La 
domanda turistica negli ita- 
liani» ha messo in risalto 
nuove e vecchie tendenze 


te ormai ai primi posti, al 
crescere del reddito, i piace- 
ri del viaggiare e del tempo 
libero. E lo fa tanto bene che 
ormai è diventato un «ragio- 
niere», cioè uno che pro- 


“conferma negli accorgimenti” 


CARABINIERI UCCISI A BOLOGNA 


Brigadiere in cella 


L'ipotesi è che abbia «depistato» le indagini 


BOLOGNA — Un brigadiere dei carabinieri 
del nucleo operativo di Bologna, Domenico 
Macauda, ‘è stato arrestato su disposizione 
del’ sostituto procuratore della repubblica 
Giovanni Spinosa nell'ambito dell'inchiesta 
sull'omicidio dei due carabinieri Stasi ed Er- 
riu uccisi a colpi di pistola la sera del 20 apri- 
le scorso a Castelmaggiore, nel Bolognese. 
Il brigadiere, che aveva preso parte'alle in- 
dagini, è accusato di una serie di reati, tra i 
quali — secondo indiscrezioni — figurano la 
calunnia e il falso ideologico. 

Sul doppio delitto dieci giorni fa il magistrato 
aveva emesso otto comunicazioni giudizia- 
rie per omicidio plurimo, una delle quali nei 
confronti di Nitto Santapaola, il boss mafioso 
latitante ricercato per l'omicidio del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. Nell'abitazione 
di uno degli inquisiti, Salvatore Adamo, furo- 


«no infatti trovati cinque bossoli 38 special 


Winchester, identici a uno dei due trovati sul- 
la «Fiat Uno» usata dai banditi 

Subito dopo l'omicidio di Cataldo Stasi e Um- 
berto Erriu, che erano in normale servizio di 
pattugliamento, si erano fatte le ipotesi della 
grande Criminalità legata al traffico degli stu- 
pefacenti e quella del terrorismo (pochi gior- 
ni prima era stato ucciso a Forlì ilsen. Rober- 
to Ruffilli). Successivamente, in base agli in- 


SPAGNA 
Brigatisti 
estradati 


MADRID — La Spagna 
ha concesso l’estradi- 


zione in Italia di Gian- 
franca Lupi, esponente 
delle Brigate rosse arre- 
stata il 7 novembre scor- 


so all'aeroporto di Ma- 
drid insieme a France- 
sco Tolino e Alessandra 
Di Pace, anche loro pre- 
sunti brigatisti. 

| tre arrivarono in Spa- 
gna espulsi dalle autori- 
tà francesi e, giunti al- 
l'aeroporto madrileno, 
furono arrestati dall'In- 
terpol perché in attesa di 
processo in. Italia. 


dizi raccolti durante le indagini, era stata im- 
boccata la pista di Nitto Santapaola. Secondo 
questa ricostruzione i carabinieri furono uc- 
cisi perché sorpresero il boss o i suoi uomini 
mentre consegnavano o ricevevano una 
grossa partita di morfina base da avviare alla 
trasformazione in eroina. Le conunicazioni 
giudiziarie per omicidio plurimo avevano 
raggiunto anche un'intera famiglia bologne- 
se, i Testoni, genitori e due figli, tutti incensu- 
rati, proprietaria di una casa di campagna 
dove i carabinieri hanno trovato 40 grammi 
di ‘eroina, alcune cartucce 38 special Winche- 
ster, provette, la formula per trasformare la 
morfina base in eroina e il mecessario per la 
trasformazione, e, in un'agenda, i numeri di 
telefono di Salvatore Adamo. Sia Adamo, un 
pregiudicato di Nicosia (Enna), sia la fami- 
glia Testoni si erano difesi sostenendo che 
qualcuno nel tentativo di depistare le indagi- 
ni ha fatto trovare nelle loro case tutto quel 
materiale compromettente. 


Ora il colpo di scena: l'arresto del brigadiere 
Macuda. La calunnia attuata dal brigadiere 
nei confronti di alcuni degli indiziati e il colle- 
gamento tra quest'accusa e quella di deten- 
zione di stupefacenti fa ipotizzare, secondo 
indiscrezioni, una! possibile precostituzione 
delle prove. 


ELET ZONE INNI 


Ì 


Un tragico incidente durante un 
addestramento ha tolto prema- 
turamente la vita al 


DRAGONE 
Stefano Fulignati 


Gli ufficiali, i sottufficiali, i dra- 
goni di «Genova Cavalleria» 
profondamente commossi, ne 
danno il triste annuncio. 


Palmanova, 18 giugno 1988 


1980 1988 
ANNIVERSARIO 


Mariano Cramastetter 


Sei sempre con noi. 
La moglie e i figli 
Trieste, 18 giugno 1988 


gramma sempre più metico- 
losamente i giorni del diver- 
timento. 

Esigenza diventata ormai 
primaria anche perché, ha 
‘sottolineato il presidente del 
Centro di ricerca, Giuseppe 
De Rita, «la vacanza è vista 
principalmente in un'ottica 
di socialità sia pure effimera: 
per il 54,4% i turisti asseri- 
scono infatti di prediligere i 
r&pporti umani rispetto ad al. 
tre attività maggiormente le- 
gate alla fruizione delle 
strutture turistiche. Il ricorso 
a spettacoli, discoteche, luo- 
ghi di ritrovo, singolarmente 
presi non supera il 12%». 
Sono: le donne quelle che 
fanno meno vacanze anche 
se la distanza che le separa 
dagli uomini si va riducendo. 
Infatti fra questi ultimi coloro 
che. nell'ultimo anno non 
hanno fatto alcuna vacanza 
sono il 48,6% mentre per le 
donne si è sul 52,6%. Una 
variabile che incide profon- 


Li 


Si è spento il nostro caro 


Achille Torre 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie, la figlia, tutti i parenti e 
amici. 

I funerali avranno luogo sabato 
18 alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore diretta- 
‘mente per Capriva del Friuli. 


Trieste, 18 giugno 1988 


I colleghi del Laboratorio par- 
tecipano affettuosamente al do- 
lore di RITA per la scomparsa 
del padre. 

Trieste, 18 giugno 1988 
TRIESTE IEEE PVI 
Il preside e i docenti della Fa- 
coltà di lettere e filosofia parte- 
cipano al lutto del prof. GIAM- 
PAOLO de FERRA per la mor- 
te della madre, signora 


Marcella de Ferra 
Trieste, 18 giugno 1988 


MICHELE e FRANCOISE 
ZANETTI partecipano al lutto 
di GIAMPAOLO e BEATRI- 
CE de FERRA per la scompar- 
sadi 


Marcella de Ferra 
Trieste, 18 giugno 1988 


n ne e e0I 
Nella necrologia di 
Elvira Bahos 
ved. Barut 


i familiari hanno erroneamente 
omesso la sorella LIDIA e fami- 
glia. 


Log, 18 giugno 1988 


È: dI 
Partecipano al dolore della fa- 
miglia BARUT i condomini e 
gli inquilini del palazzo Zacca- 
ria. 
Muggia, 18 giugno 1988 


gici necessari a risolvere i 
problemi relativi al vero si- 
gnificato e alla dignità del- 
l'uomo e della donna. 

«E’ un soggetto — assicura 
«ora Papa Wojtyla — che mi 
sta particolarmente a cuore, 
soprattutto in questo anno 
mariano». 


Nello stesso discorso, Gio- 
vanni Paolo ll ha anche an- 
nunciato di aver dato incari- 
co ad una apposita commis- 
sione perché, alla luce delle 
esperienze degli ultimi tem- 
pi, nonché. delle ricerche 
teologiche, si venga incontro 
alle richieste del Sinodo ri- 
guardanti i ministeri, i com- 
piti e gli uffici da affidare ai 
laici nella Chiesa. 

Questa commissione sta la- 
vorando con molto impegno, 
il Papa si aspetta fra non 
molto il risultato del'lavoro. | 
padri sinodali avevano chie- 
sto anche uno studio dei cri- 
teri secondo i quali la Santa 
Sede potrebbe dare la. sua 
approvazione formale a vari 
movimenti, associazioni e 
gruppi cattolici. «Su questo 
punto — dice sempre il Papa 
— sono lieto di informarvi 
che ho incaricato il pontificio 
consiglio per laici di'esami- 
nare tali criteri di approva- 
zione perché si elaborino le 
opportune proposte». 


damente sui livelli di «turisti 
cità» è l'età. Solo il 37% di 
chi ha età inferiore a 24 anni 
non fa vacanze, mentre nella 
medesima situazione ricade 
addirittura il 66,1% degli ul- 
tra 54.enni, 

Altri dati interessanti sono ri- 
sultati la tendenza ad esten- 
dere ai mesi vicini ad agosto 
il periodo delle vacanze, la 
netta preferenza nei con- 
fronti delle località marine, 
la volontà di non sapere sul- 
le caratteristiche delle loca- 
lità turistiche, il primato del- 
la Sardegna (20%) delle me- 
te preferite per l'estate, e di 
Val d'Aosta e Alpi Orientali 
per l'inverno. 

Infine, l'istituto di De Rita ha 
condensato in cinque caselle 
le tipologie dei vacanzieri; la 
montagna della ritrovata 
semplicità, che raccoglie il 
18,7% dei turisti; il turismo 
senza sogno, scelto dal 
6,8%, cioè dai frequentatori 
di terme e affini. 


. 
ei 


LI 


La nostra cara sorella, cognata, 
zia, prozia 


Aurelia Bontempo 
(Elia) 


ha cessato di vivere. 
Pregano un riposo eterno le fa- 
miglie SULLI, GIACCHELLI, 
BALDUCCI, CHIEPPA, 
BONTEMPO e amici tutti. 
Un grazie ai medici e a tutto il 
personale della III Geriatria 
dell’ospedale Maggiore. 
I funerali seguiranno domani 18 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. È 
Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 giugno 1988 


Ì 


Improvvisamente si è spenta 


Romana Tommasini 
ved. Stefani 


Lo annunciano la figlia RITA, 
il genero BERTO e la nipote 
ADRIANA, la sorella MARIA 
ela nipote FLAVIA e amici. 

I funerali seguiranno sabato 18 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

| Trieste, 18 giugno 1988 


I familiari di 


Teodoro Ferlatti 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato ‘alloro dolo- 


re. 

Verrà celebrata in ricordo del 
caro estinto una Santa Messa 
lunedì 20 alle ore 18.30 nella 
Chiesa di S. Caterina in via dei 
Mille. 


(Trieste, 18 giugno 1988 


IM ANNIVERSARIO 


Lucio Babici 
Il tuo ricordo vive in noi indi- 
menticabile. 


La moglie LUCIANA, 

il figlio MORENO 

6 eparenti tutti. 
Muggia, 18 giugno 1988 


Ì 


A funerali avvenuti, il marito 
DIEGO, le figlie ANNA e SIL- 
Via il genero LUIGI CO- 
STANZO, i cipolta ALES- 
SANDRO ed ELENA e ADE- 
LINA RAMBAUDI annuncia- 


no che 


Franca De Castro 
Turati 


ha terminato la sua Via Crucis 
sopportata con inaudito corag- 


gio e cristiana rassegnazione. 


Torino, 18 giugno 1988 


Sono vicini a DIEGO, ANNA e 
SILVIA i cugini: LINA, FA- 
BIO e AVE AMODEO e figlie; 
FULVIO e LARA AMODEO 
ei figli PIERO con MARIA 
TERESA e GIORGIO; ISA- 
BELLA BENEDETTI BA- 
LASSA; ILDE, MARINO e 


glio; PIERLUIGI e NEDDA 
CARNIEL e figli; CARLO 
CORBATO e famiglia; LU- 
CIANO e LUCIANA FA- 
VRETTO e figlio; CLOTILDE 
GABRIELLI; PIA, LIVIA 
GABRIELLI e famiglia; ITA- 
LO e ALMA GABRIELLI e fi- 
gli: GABRIELLA GABRIEL- 
LI PROSS e figli; MASSIMO, 
FRANCO e LELLA VIEZZO- 
LI e famiglie. 

Trieste, 18 giugno 1988 


ROSITA, GUIDO GERIN e fi- 
gli partecipano al dolore del 

« prof. DIEGO DE CASTRO e 
famiglia per la perdita della ca- 
ra 


Franca 
Trieste, 17 giugno 1988 


RICCARDO, MARIA ROSA 
e FEDERICA MAETZKE so- 
no vicini al prof. DIEGO DE 
CASTRO e alle figlie ANNA e 
SILVIA nel dolore per la scom- 
parsa della cara e compianta si- 
gnora 


Franca 
Trieste, 18 giugno. 1988 


FELICITA e SERGIO NOR- 
DIO partecipano al grande do- 
lore del prof. DIEGO DE CA- 
STRO per la scomparsa di 


Franca 
Trieste, 18 giugno 1988 


Il direttore e la redazione del 
«Piccolo» partecipano al gravis- 
simo lutto del prof. DIEGO DE 
CASTRO, apprezzato e stimato 
collaboratore del giornale, per 
la morte della moglie 


SIGNORA 
Franca De Castro 
Turati 


Trieste, 18 giugno 1988 


AIAR RISTIRIAIA SIIT 


ù 


Il giorno 14 :corr., in Brescia, è 
serenamente spirato l’ 


ING. 
Mario Petronio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fra- 
tello FRANCO e famiglia, ac- 
comunati nel dolore con ì carl 
ITA e MARCO, sublimi esempi 
di amore verso l’Estinto, nel- 
l'assistenza, nella speranza € 
nell’impari lotta con il Suo ay- 
verso destino. 3 
L’Ampia e Sincera partecipa- 
zione al cordoglio, quali segni 
di grande affetto e stima, Ti fan- 
no più che mai presente tra nol 
Caro 


Mario 


ea tutti, anche a Tuo nome, un 
commosso, sentito grazie. 


Trieste, 18 giugno 1988 
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Il giorno 16 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Duilio Veglia 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CLAUDIO, i genitori e pa- 
renti tutti. A 
] funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 18 giugno 1988 
(> rsa re cei 


Nel primo anniversario della 
scomparsa, i familiari e quanti 
gli hanno voluto bene ricorde- 
ranno il È 


DOTT. 
Italo Reinotti. 


con una Messa che verrà cele- 
bratà a Monte Grisa, alle ore 19 
oggi 18 giugno. 


Trieste, 18 giugno 1988 


ADRIANA BENEDETTI e fi- 


Li 


E’ improvvisamente scomparso 
a Melbourne 


Omero Gioli 
{Lello} 


Ne danno il doloroso annuncio 
il fratello DARIO con la moglie 
EVELINA, i nipoti ADRIA- 
NO con la figlia BARBARA, 
TULLIO con la moglie AUSI- 
LIA e la figlia VALENTINA, 
che si stringono in un affettuoso 
abbraccio alla moglie del caro 
defunto, ANNI e alle figlie 
CLAUDIA e DIANA. 


Monfalcone - Melbourne, 
18 giugno 1988 


LI 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro è mancata la 


nostra cara 


Iolanda Grasti 
ved. Steffè 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIULIANO con GIULIA- 
NA, MAURIZIO con MILLY, 
i nipoti GIORGIO e GIACO- 
MO e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento ai E 
Il Vicepresidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, il Direttore e i dipen- 
denti del Consorzio per lo Svi- 
luppo Industriale di Monfalco- 
ne partecipano al lutto del Pre- 
sidente dell'Ente Gr. Uff. DA- 
RIO CIOLI per l'improvvisa 
scomparsa del fratello 


Omero 
Monfalcone, 18 giugno 1988 


medici e al personale della Casa 
di cura IGEA per le amorevoli 
cute. 

I funerali seguiranno il' giorno 
20-6-1988 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 giugno 1988 


Addolorata partecipa al lutto: 
— NORMA HAMERL 


Trieste, 18 giugno 1988 


I Compagni del Partito Sociali- 
sta Democratico Italiano della 
provincia di Gorizia, partecipa- 
no al lutto che ha colpito il com- 
pagno DARIO CIOLI per la 
perdita del fratello 


Omero Gioli 
{Lello} 


Monfalcone, 18 giugno 1988 


Partecipano al lutto i dipenden- 
ti della G.I.M. STEFFE?. 


Trieste, 18 giugno 1988 


Partecipano al lutto della fami 

glia, gli amici; 

— FONDA, GEPPI, HALI- 
COGNA, MAURI, TA- 
GLIAFERRO, VEC- 
CHIET, ZENNARO 


Trieste, 18 giugno 1988 


famiglia partecipano al lutto 
dell'amico DARIO CIOLI per 
la scomparsa del fratello 


Omero Gioli 
Monfalcone, 18 giugno 1988 


FIORENZA è vicina al grande 
dolore di GIULIANO, GIU- 
LIANA e della famiglia. 


Trieste, 18 giugno 1988 


. 
E’ improvvisamente mancata 


Anna Matelik 
nata Pettaros 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RENATO, la figlia 
LAURA ved. DEROSA, il fi- 
glio GIORGIO, la nuora GIU- 
LIANA PAOLETTI, la nipote 
GABRIELLA con il marito 
EZIO MARINO e la piccola 
SILVIA, la sorella, il fratello e 
parenti tutti. 


VENEZIA ON I 


1i 


Il 16 giugno è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Emilio Pertan 


Lo piangono desolati la moglie 
BILIANA con il figlio MASSI- 
MILIANO, i fratelli con le ri- 
spettive famiglie, e i parenti tut- 
ti. 

Un grazie di cuore vada ai me- 
dici e personale tutto del Repar- 
to di Neurologia dell’ospedale 
Maggiore. i 
I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 18 giugno, alle ore 12, 
dalla Cappella di via Pietà diret- 
tamente per Villa Opicina, 
Chiesadi via Carsia. 


Trieste, 18 giugno 1988 


I funerali avranno luogo sabato | AJcaro 


Emilio Pertan 


Ti ricorderemo sempre: zia 
MARIA: ANNAMARIA e 
MARCO. 


Trieste, 18 giugno 1988 


‘18 corr. alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 giugno 1988 


t 


Il nostro caro 


RAZITNTII 


Li 


Il 12 giugno 1988 è venuto a 


FRANCESCO ESPOSITO e 


Arduino Cavallini 
non c'è più, 
Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari, 
Si ringrazia tutto il personale 
della Clinica SALUS. 
I funerali si svolgeranno lunedì 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 18 giugno 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
Del CASTELLO, SCUBLA, 
DE GIORGI, GAZZIN. 


Trieste, 18 giugno 1988 


Si associa al dolore del loro Pre- 
pente la Società CAVALLI- 


Trieste, 18 giugno 1988 
SEI IE CITEZI IERI MITRA 


t 


Il giorno 15 giugno ci ha lasciati 
Improvvisamente il nostro caro 


Davide Busan 
di anni 28 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MILENA, la figlioletta 
MARTINA, la sorella OR- 
NELLA con il marito MAU- 
RO e il piccolo ADRIANO, i 
suoceri, i cognati e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
sabato alle ore 14.30 presso la 
Chica Parrocchiale in Vallarsa 
NE 


Trieste, 18 giugno 1988 


Partecipano alla dolorosa 
scomparsa di 


Davide Busan 


gli amici: ZAVES, COPEZ, 
MONTALTO, DI GENNA- 
RO. 


Trieste, 18 giugno 1988 


ANNIVERSARIO 


Silvia Dragan in Testa 
(19-6-1973) 

15 anni dalla Tua scomparsa 
sono un attimo per il nostro 
sentimento. 

Oggi che ti siamo particolar- 
mente vicini Ti raccomandiamo 
anche di accudire il tuo fratelli- 
no PAOLO. 

Messa in suffragio domenica, 
ore 10, in Notre Dame de Sion. 


Trieste, 18 giugno 1988 


mancare il 
DOTT, 


Domenico Ganitano 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta nel cimi- 
tero di S. Anna, la moglie NE- 
RINA CHIUDERI, il figlio 
PIERO, la nuora ANNA SPA- 
DARO, il nipote ANDREA. 
Trieste, 18 giugno 1988 
RISE ET TAI IRRZTRE 


Li 


Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Elda Rugo 
ved, Srehout 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella GINA, l’adorato MAS- 
SIMO, SANDRO, SONIA, 
NATASCIA, GIORDANO e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sabato 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 giugno 1988 


si 


Gli ufficiali, i sottufficiali e i sol- 
dati della Brigata «Pozzuolo del 
Friuli» partecipano comossì al 
dolore dei familiari per la scom- 
parsa del dragone 


Stefano Fulignati 


di «Genova Cavalleria». 


Palmanova, 18 giugno 1988 
te csggni 


IN ANNIVERSARIO 


Lucio Babici 


Ti Tuo ricordo vive in noi indi- 
‘menticabile. 


La moglie LUCIANA 
il figlio MORENO 
e parenti tutti 


Muggia, 17 giugno 1988 
e 
VIN ANNIVERSARIO 


Ti ricordiamo sempre con tanto 
affetto e rimpianto. 

La moglie, i figli, 

i parenti tutti 


Trieste, 18 giugno 1988 
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NARRATIVA 


Ma io quella notte 
sentii un urlo 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


Il passaggio dall’infanzia al- 
l'età adulta o, se si preferi- 
sce, la perdita dell'innocen- 
za e l'acquisizione di una 
consapevolezza più o meno 
disillusa nei confronti della 
vita, sono fra i temi che han- 
no avuto maggiore frequen- 
za e migliori risultati nella 
letteratura e in genere nella 
cultura americana: da certi 
racconti di Hemingway fino 
al più recente film di Spiel- 
berg, «L'impero del sole» 
(tratto in realtà dall’autobio- 
grafia di J. G. Ballard), l’in- 
contro- e lo scontro di un 
bambino con la realtà degli 
adulti ha affascinato decine 
e decine di scrittori e di ci- 
neasti statunitensi. 

Anche il recentissimo ro- 
manzo di Alice McDermott, 
«Quella notte» (Rizzoli, pp. 
191, L: 23.000), prende lo 
spunto da questa situazione. 
Siamo (ancora una volta) ne- 
gli anni Sessanta. Ed è (an- 
cora una volta) notte, in un 
sobborgo tranquillo, tante 
casette in fila, tutte più o me- 
no uguali, con i loro piccoli 
giardini ben curati e i vialetti 
d'accesso un po’ in salita. 
Ma questo fondale così sere- 
no, così «normale», viene la- 
cerato da un urlo, l’urlo del 
giovane Rick che vuole rive- 
dere la sua ragazza Shirley. 
Ed è questo urlo, più ancora 
della battaglia fra adole- 
scenti e padri che ne segui- 
rà, a rappresentare la presa 
di coscienza della bambina 
che osserva, e che più tardi 
descriverà, gli eventi di 
«quella» notte. 


Una serenità 
apparente 


ll «suono tremendo e lanci- 
nante di quel grido di dolo- 
re», che «parlava di notti ne- 
re, era bello, ed era pericolo- 
so», rivela per contrasto alla 
bambina i limiti pesanti della 
apparente serenità nella vita 
del sobborgo: «Perché dopo 
quella volta, dopo le macchi- 
ne e l'improvviso carosello 
sul prato di Shirley, iragazzi 
conle catene e lo scontro e il 
suono raggelante di quel gri- 
do d'amore, dopo di questo, 
le scenette quotidiane non ci 
soddisfecero più, non c'era 
litigio smorzato, pranzo fuori. 
per. l'anniversario, dolce 
bimbetto ritardato, che po- 
tesse più farci credere di vi- 
vere una vita vibrante, di sa- 
perne qualcosa dell’amore». 


Diventare adulti, crescere, ‘ 


coincide insomma non solo e 
non tanto con la scoperta 


La McDermott 
e il passaggio 
dall'infanzia 
all’età adulta 


della dimensione dell’amo- 
re, ma piuttosto. con la con- 
sapevolezza della sua as- 
senza, o — meglio ancora— 
dei volti diversi, e non sem- 
pre gioiosi e appassionati, 
che l'amore può assumere. 
Così l'autrice prende avvio 
per il suo racconto da «quel- 
la» notte, ne descrive a più 
riprese, e sotto diverse an- 
golazioni, tutti i preliminari, 
ma sospende poi la sua nar- 
razione per battere altri per- 
corsi. In fondo, lo scontro fra 
i «teppistelli» della banda di 
Rick.e i padri accorsi a dare 
aiuto alla madre di Shirley è 
paradossalmente l'episodio 
meno importante del libro. 


Rapporto intessuto 
di colore 


Contano invece i due poli en- 
tro i quali si muove il raggio 


FUMETTI . 
E’ morto 
Pazienza 

è 
ROMA — Andrea Pa- 
zienza, uno dei più ge- 
niali autori del fumetto 
italiano, è morto improv- 
visamente l’altra notte 
nella sua casa di Monte- 
pulciano. Aveva appena 
32 anni. Si ignorano per 
ora le cause del deces- 
so. 
Pazienza é stato un 
grande innovatore del 
fumetto. Ha cominciato 
giovanissimo, più di die- 
ci anni fa. La sua carrie- 
ra si è mossa senza bar- 
riere, fra pittura, illustra- 
zione e fumetto. 
Ha collaborato con «Al- 
ter», «Linus», «Il Male» 
(del quale è stato fra i 
fondatori), «Frigidaire», 
«Tango» e «Comic Art». 
Andrea Pazienza ha rea- 
lizzato inoltre molte co- 
pertine di dischi per can- 
tautori e musicisti italia- 
ni, fra cui alcune per Ro- 
berto Vecchioni. 
Suo il manifesto per «La 
città delle donne» di Fe- 
derico Fellini. 


di osservazione della bambi- 
naì l’amore di Rick e Shirley 
e la vita della sua famiglia e 
delle altre famiglie che abi- 
tano lungo la strada. Da un 
lato un rapporto intessuto di 
dolore, prima ancora che di 
passione (la ragazza ha per- 
so da poco il padre e Rickha 
una madre malata di mente 
che esiste come una presen- 
za intermittente, fuggevole), 
dall'altro il quieto fluire dei 
giorni, con i suoi ritmi ben 
scanditi, i giochi dei bambini, 
le chiacchiere delle madri, il 
ritorno serale dei padri. 


Eppure, nonostante il contra- 
sto apparente, i due mondi 
non sono così lontani l'uno 
dall'altro. E se ne rendono 
perfettamente conto i bambi- 


‘ ni che, la mattina successiva 


allo scontro, cercando picco- 
li trofei sul prato della casa 
di Shirley, ricollegano la gra- 
vidanza della ragazza (un 
fatto di cui hanno natural- 
mente un'immagine nebulo- 
sa e per cui sono costretti a 
«provare» le parole che co- 
noscono «proprio come un 
fabbro proverebbe a turno le 
chiavi di un grande mazzo») 
alla loro stessa vita: «Sareb- 
be nato un bambino meravi- 
glioso come uno qualsiasi 
fra noi». Come a dire che 
dietro i mille rituali congelati 
dalle abitudini del quieto 
sobborgo, ci sono stati (e an- 
zi, ci sono ancora) amori e 
dolori e passioni: difficili da 
Vedere, forse, ma non per 
questo meno reali. E' amore, 
un malinteso amore per la 


bellezza, a costringere la fa-. 


miglia Carpenter a vivere nel 
seminterrato di casa, per 
non sciupare il «lusso» delle 
altre stanze; è amore, e desi- 
derio disperato di avere un 
altro figlio, quello che spinge 
la madre della bambina a fa- 
ticose ginnastiche sessuali. 


Ad ulteriore riprova di que- 
sto legame; l’autrice (che in- 
segna all'università di San 
Diego in California e, come 
si vede dalla foto sull'ultima 
di copertina, dimostra qual- 
cosa meno dei suoi circa 
trent'anni) ci avverte nella 
seconda parte del romanzo 
— meno riuscita della prima 
— che Rick e Shirley condur- 
ranno (separatamente) vite 
«normali», si sposeranno,. 
avranno due figli, abiteranno 
in sobborghi tranquilli, con 
file di casette e prati ben to- 
sati. 

Ma infondo alla loro serenità 
inquieta, e alla serenità in- 
quieta della bambina diven- 
tata donna, resta ancora 
un'eco di quell’urlo d'amore 
e di dolore che tanti anni pri- 
ma aveva lacerato l'oscurità 
della notte. 


JUGOSLAVIA /«MLADINA» - 


Tremate, 


Il settimanale slo 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


LUBIANA — Si sono dichia- 

rati «controrivoluzionari» in 

polemica con l'apparato ri- 

voluzionario e corrotto. 

Hanno chiesto di cancellare 

dalla Costituzione l'articolo 

che sancisce il monopolio 

del Partito comunista. Han- 

no sparato un cubitale «go 

home» contro il ministro fe- 
derale della difesa, costrin- 
gendolo a un pensionamen- 

to «a furor di popolo». Han- 

no denunciato un piano di 
repressione militare contro 

la Slovenia. Ora cavalcano 

un dilagante movimento 

d'opinione che toglie il son- 

no alla Nomenklatura bel- 

gradese. : 

Ma chi.sono i giornalisti di 
«Mladina», il settimanale 

sloveno che tiene in scacco 

il regime jugoslavo con la 

sua campagna sempre più 
spregiudicata di. «glas- 
nost»? Chi sono i colleghi di 
Janez Jansa e David Tasic, 

di due giornalisti di Lubia- 
na, arrestati per violazione 

di segreto militare, ma più 
verosimilmente stoppati 
per le loro clamorose 'rive- 
lazioni sul presunto golpe 
ai danni della più ribelle e 
scismatica delle Repubbli- 
che jugoslave? 

Prima ancora che un feno- 
meno editoriale, «Mladina» 
é un fenomeno politico. E’ la 
manifestazione forse più 
clamorosa della voglia di 
pluralismo e di verità che 
sta esplodendo nell’Est Eu- 
ropa, raccogliendo' sempre 
più consensi fra la gente. Il 
fenomeno è arrivato al pun- 
to di non ritorno: quando 
cioè la repressione diventa 
un boomerang per il regi- 
me. Già oggi, arresti e se- 
questri si sono trasformati 
in una campagna pubblici- 
taria per «Mladina», che og- 
gi va letteralmente a ruba in 
Slovenia. «In sei mesi — di- 
cono — siamo passati da 25 
mila a 65 mila copie, ma ne 
venderemmo 80 mila e più 
se non fossimo limitati nella 
diffusione». 

La loro popolarità è ormai 
nettamente. superiore a 
quella del partito. 65 mila 
copie, secondo le indagini 
statistiche, fanno 200 mila 
lettori, il doppio degli iscritti 
al partito in Slovenia. «Sia- 
mo solo sei redattori, due 
dei quali in prigione — 0s- 
servano — eppure la nostra 
influenza sull'opinione pub- 
blica è di molto superiore a 
quella del Partito comuni- 
sta». 


Eppure questi giovani, dal- 


l'aspetto sessantottesco, 
asserragliati nella loro cao- 
tica redazione in un clima di 
straordinaria serietà e im- 
pegno, non sono contro il 
Sistema. Non sono una va- 
riabile impazzita. Anzi. So- 
no la filiazione.del più «so- 
cialdemocratico» dei partiti 
comunisti jugoslavi, quello 
sloveno appunto. 

Sono cose che capitano in 
questo strano «patchwork» 
che si chiama Jugoslavia. 
«Mladina» spara sul Partito 
ma é un filiazione dell’orga- 
nizzazione giovanile del 
Partito. Attacca l’esercito 
mala sua diffusione nelle 
strade: avviene senza nes- 
sun controllo da parte della 
polizia. Flirta con, radicali 
ed ecologisti europei eppu- 
re si dichiara marxista. At- 
tacca la politica economica 


Sono riusciti a 


togliere il sonno 


alla Nomenklaturd del Partito 


attaccando personaggi corrotti 


e svelando un possibile golpe 


del governo federale, eppu- 
re le aziende fanno a pugni 
per accappararsi j.suoi co- 
stosissimi spazi pubblicita- 


id ; 
Oggi «Mladina» è tutt'altro 
che una pattuglia isolata: di 
«uomini-contro». Ha dietro 
di sé la gente della' strada, 
gli intellettuali, la maggio- 
ranza delle istituzioni re- 
pubblicane e del Partito, i 
sindacati, i giovani, le mino- 
ranze etniche (quella italia- 


na compresa) e persino lo 


zoccolo duro e tradizionali- 
sta dei contadini sloveni. 
All'inizio, il settimanale fa- 
ceva addirittura comodo al 
Partito sloveno. Il settima- 
nale faceva da rompighiac- 
cio delle tesi più dirompen- 
ti, era un cuneo nel monoli- 
tismo del potere belgrade- 
se. 


.Oggi che «Mladina» racco: 


glie fra la gente un consen: 
so superiore a quello de, 
Partito, è il figlio che condi- 
zione il padre. La scelta del- 
la Lega è diventata una ne- 
cessità: cavalcare la tigre o 
essere travolti dalla prote- 
sta, popolare. «La vicenda 
Jansa e Tasic sta assumen- 
to nell'opinione pubblica di- 
mensioni politiche preoccu- 
panti», riconosce lo stesso 
presidente del partito, Mi- 
lan Kucan, ,conscio che. il 
segreto'istruttorio — a fron- 
te della sete di verità della 
gente — nona altro che ali- 
meniare, giorno dopo gior- 
no, il sospetto di manovre 
golpiste. E quindi allarman- 
ti tendenze separatiste. 


In realtà, nemmeno il Pote- 
re centrale si trova di fronte 
a una scelta facile. Ora che 
«Miadina» ha: trasformato 
gli arresti in un'arma a suo 


vantaggio, mobilitando l’o- 
pinione pubblica a sua dife- 
sa, Belgrado deve decidere 
fra. il pugno di ferro o la 
completa, temuta, apertura 


in senso democratico, la ca- 
pitolazione di fronte. alla 


piazza. Come dire: o l'impo- 
polarità o perdere la faccia. 
Robert Botteri ha solo 26 
‘anni, ed è già direttore re- 
sponsabile. Nel suo ufficio 
di via Resljeva 16, parla con 
gravità, fumando nervosa- 
mente. Sulla sua «T-shirt» 
bianca c'è un vecchio Marx 
scortato in galera da due 
poliziotti del regime. «La 
gente — dice — capisce 
che l'affare Jansa è centra- 
le per questo Paese. Ora 
possiamo solo progredire 
verso la democrazia o tor- 
nare indietro, molto più in- 
dietro di quanto sia l’Euro- 
pa dell'Est». 

Logico il livore di Belgrado 


Marx è tornato 


veno ha lanciato un grido di rivolta contro il Sistema 


contro il Partito sloveno, ac- 


cusato di essere debole, di’ 


non saper più controllare la 
situazione. «Oggi siamo più 
liberi di un anno fa di dire 
quello che pensiamo — ri- 
conosce lo stesso Botteri.— 
Una ragione può essere che 
effettivamente il Potere è di- 
ventato più debole. Ma una 
ragione è indubbiamente 
che abbiamo avuto il corag- 
gio di lottare a lungo per 
conquistarci questa libertà. 
«A Belgrado — osserva an- 
cora Botteri — accusano il 
Partito comunista sloveno 
di avere perso il controllo 
del potere. Noi. diciamo: 
grazie a dio che questo ac- 
cade. Non c'è nulla di sba- 
gliato in gesto. Nella nostra 
Costituzione c'è scritto che 
il Partito ha il primato politi- 
co e ideologico nella socie- 
tà. Ebbene, noi diciamo che 
questa Costituzione va 
cambiata. Il Partito comuni- 
sta deve essere solo una 
delle tante organizzazioni 
della società. 

l ragazzi terribili di via Resl- 
jeva sono intanto accusati 
di lavorare per i servizi se- 
greti occidentali e di usare i 
metodi della «guerra spe- 
ciale» per destabilizzare il 
Paese. Ma loro non fanno 
una piega e danno lezioni di 
marxismo. «In Slovenia — 
dice Botteri — diciamo che 
non sappiamo cosa sia que- 
sta guerra speciale. Marx 
insegna che il potere politi- 
co può essere cambiato so- 
lo dall'evoluzione dell'eco- 
nomia. Sa cosa le dico? 
Guai a quello Stato che non 
ha altro che l’esercito per 
restare unito». 

La loro proiezione sui mon- 
do occidentale, la loro di- 
mensione europea è totale. 
«I nostri giovani — osserva 
il presidente del partito slo- 
veno Milan Kucan — vivono 
al confine con due Paesi oc- 
cidentali. Vanno spesso ol- 
treconfine, vedono come la 
gente vive, la libertà di cui 
gode, le idee che ha, e noi 
non possiamo continuare a 
predicare che il nostro so- 
cialismo è il più progredi- 
fo». 

«La nostra posizione è 
strettamente internazionale 


I sei redattori di «Miadina», qui sopra, si sono ridotti a quattro. Janez Jansa (a sinistra, in alto) e David 
Tasic (a destra) sono stati arrestati per violazione di segreto militare, dopo la pubblicazione del servizio 


sul presunto golpe ai danni della Slovenia, la più ribelle tra le Repubbliche jugoslave. (Foto Montenero) 


aggiunge Botteri — nel 


_senso che ci sentiamo euro- 


pei. | nazionalismi e i sepa- 
ratismi sono concetti del se- 
colo passato. Nel Duemila 
gli unici concetti validi sa- 
ranno democrazia e merca- 
to. Nel momento in cui l’Eu- 
ropa abbatte le frontiere, 
penso sia stupido pensare 
di creare nuovi confini...» 


JOYCE /:XISYMPOSIUM 


Quelle «tracce poetiche» che portano a Trieste 


La traduzione italiana delle «Poesie di un penny» tra le novità del convegno internazionale che si conclude oggi 


James Joyce con la chitarra sulla copertina del programma dell’undicesimo 
«International James Joyce Symposium», che si conclude oggi a Trieste. 


TRIESTE — Si concluderà 
oggi a Trieste l'undicesimo 
Simposio internazionale su 
James Joyce, organizzato 
dalla James Joyce Founda- 
tion (University of Tulsa, 
Usa) e intitolato «I linguaggi 
di Joyce». La prima parte del 
convegno, che dura in tutto 
sette giorni, si è svolta alla 
Fondazione Cini di Venezia e 
ha avuto fra i protagonisti al- 
cuni dei più noti studiosi del- 
lo scrittore irlandese, tra cui 
Fran SSois Lyotard, Fritz 
Senn, Philip Herring, Umber- 
to Eco, Hans Walter Gabler 
(in questi giorni al centro di 
una polemica, che vi propo- 
niamo qui accanto), Giorgio 
Melchiori, ‘ Maud. Ellmann, 
Marylin French e Hugh Ken- 
ner dell’Università Johns 
Hopkins di New York, îl qua- 
le, proprio a Trieste, nell’au- 


la magna dell’Università, 


terrà la relazione conclusiva 
sulla lingua joyciana. 

Nel programma della giorna- 
ta finale è previsto a mezzo- 
giorno un concerto dell’arpi- 
sta\Gràinne Yeats (nipote del 
poeta irlandese W.B. Yeats) 
al Ridotto del Teatro Verdi, 
mentre dopo pranzo verrà 
proposto ai convegnisti un 
itinerario attraverso i luoghi 
joyciani della città, da via 
Bramante (dove Joyce abitò 
durante il suo soggiorno trie- 
stino) al Giardino pubblico di 
via Giulia che lo onora con 
un busto di Marcello Ma- 
scherini. 

Alle 16, nell'aula magna del- 
l’Università, il convengo si 
concluderà quindi con le re- 
lazioni sulla problematica le- 
gata alla traduzione. degli 
scritti di Joyce a cura dei do- 
centi della Scuola Superiore 
di Lingue Moderne per inter- 
preti e traduttori di Trieste: 
Gerald Parks, Christopher 
Taylor, David Katan, Marile- 
na Diana Nalesso e Federica 
Scarpa. h 

La giornata triestina è stata 
resa possibile dal patrocinio 
dell'Università e del Comune 


di Trieste e dalla sponsoriz- 
zazione offerta dall'Azienda 
regionale per la promozione 
turistica, dalla Cassa di ‘Ri- 
sparmio di Trieste e dalle 
Assicurazioni Generali. Tut- 
tavia va rilevato come per 
Trieste questo «scampolo di 
manifestazione» possa rien- 
trare nel novero. delle fin 
troppo lamentate «occasioni 
perdute», in quanto la città 
avrebbe avuto tutti i titoli cul- 
turali per ospitare un conve- 
gno sullo scrittore irlandese 
(che è stato fra i suoi più illu- 
stri «inquilini» negli anni di 
Svevo), così come era avve- 
nuto nel 1971, quando Trie- 
ste ospitò il terzo simposio 
internazionale su. James 
Joyce. n 

Il «Symposium» ha presenta- 
to tra l’altro due novità lette- 
rarie. Innanzitutto il volume 


«Studi joyciani in Italia», .a © 


cura di Giorgio Melchiori e 
Carla De Petris, che include 
quello che può essere consi- 
derato l’ultimo inedito di Joy- 
ce, ovvero la traduzione ita- 
liana del primo atto dell’ope- 
ra di Yeats «Countess Cath- 
leen» a cui James Joyce col: 
laborò durante il suo sog- 
giorno a Trieste insieme a 
Nicolò Vidacovich. i 

L'a seconda novità è la tradu- 
zione italiana (a cura di Aldo 
Camerino) delle «Poesie. di 
un penny», apparse su vari 
giornali ma mai raccolte in 
un libro, molte delle quali fu- 
rono composte a Trieste fra 
il 1912 e il 1915. Proponiamo 
quella intitolata «Guardando 
le barchette a San Sabba» 
(1912) : «Udii i loro giovani 
cuori piangere/ Verso l’amo- 
re sopra il remo guizzante/ E 
udii l’erbe della prateria so- 
spirare:/ Non più, non ritor- 
nate più! O cuori, o erbe so- 
spirose,/ Invano vostri alfie- 
ri sospinti dal vento dell’a- 
more si lamentano!/ Non più 
il vento selvaggio che passa/ 
Ritornerà, non più ritorne- 
rà». 


JOYCE /EDIZIONI . ‘ 


Ulisse: quanti errori 
Almeno 400 secondo John Kidd 


NEW. YORK — L'edizione 
«definitiva» dell’«Ulisse» di 
James Joyce, pubblicata 


.due anni fa dopo sette anni 


di ricerche, contiene alme- 
no 400 etrori. L'accusa, lan- 
ciata dal dr. John Kidd, uno 
dei maggiori esperti sullo 
scrittore irlandese, potreb- 
be portare la casa editrice 
«Random House» a ritirare 
l'opera dalle librerie. 
La:casa editrice aveva inca- 
ricato un gruppo di studiosi 
tedeschi di mettere a punto 
la «versione definitiva» del 
capolavoro di Joyce, il cui 
testo originale è frammen- , 
tato in una serie disorgani- 
ca di note, aggiunte e corre- 
zioni. E gli esperti tedeschi 
avevano impiegato sette 
anni — lo stesso periodo di 
tempo occorso a Joyce per 
completare. l’«Ulisse» — 
per correggere quasi cin- 
quemila errori individuati 
nelle dieci edizioni prece- 
denti dell'opera (pubblicata 
per la prima volta a Parigi 
nel 1922). 

Le accuse del ‘dr. Kidd, 
comparse in un lungo arti- 
colo sull'ultimo numero del- 
la «The New York Review of 
Books», hanno spinto la ca- 
sa editrice a nominare una 
commissione di esperti: se 
daranno ragione a Kidd il li- 
bro sarà ritirato dalla circo- 
lazione. «Penso che la no- 
stra ‘edizione finale’ con- 
tenga in realtà gravi errori» 
ha ammesso ieri Jason Ep- 
stein, direttore editoriale 
della "Random House". 

Il lungo articolo del dr. Kidd 
illustra in modo dettagliato, 
con ricchezza. di esempi, 
per quale motivo la lunga 
opera di revisione fatta da- 


gli studiosi tedeschi guidati 
dal prof. Hans Walter Ga- 
bler (tra i partecipanti al 
simposio che si conclude 
oggi a Trieste; ndr) della 
Università di Monaco «fac- 
cia acqua sia dal punto di vi- 
sta della concezione che da 
quello della esecuzione». 
Gabler sostiene di aver 
esaminato le dieci edizioni 
esistenti del capolavoro di 
Joyce. Kidd dimostra che 
esistono altre sete versioni 
dell’opera ignorate dai te- 
deschi e sostiene’ inoltre 
che gli studiosi di Gabler 
hanno lavorato su riprodu- 
zioni fotostatiche dei mano- 
scritti di Joyce, perdendo la 
possibilità di poter distin- 
guere tra le correzioni dello 
scrittore, quelle dei suoi 
aiutanti e quelle apportate 
dai tipografi. 

|l ricercatore americano 
elenca almeno 400 corre- 
zioni superflue fatte dai te- 
deschi al testo originale di 
Joyce. «Alcune delle corre- 
zioni sono coò evidente- 
mente estranee allo stile 
dello scrittore da stravolge- 
re il tono, il gesto, le illusio- 
ni letterarie dell’opera», so- 
stiene Kidd'nel suo articolo. 
Dal canto suo, il prof. Ga- 
bler ha dichiarato che' la 


‘ procedura seguita dal ‘suo 


gruppo «è più che adegua- | 
ta», ma ha ammesso’ di non 
essere a conoscenza dell'e- 
sistenza di altre sette edi- 
zioni dell'opera. «Da sem-' 
pre l'’Ulisse! provoca con- 
troversie — ha detto Ga- 
bler; — è chiaro che le mie 
opinioni differiscono da 
quelle di Kidd, ma questo 
non significa che i miei me- 
todi siano sbagliati». 


MUSICA 


Artista musulmano? 
No, è Battiato... 


FIRENZE — C'erano anche 
Lucio Dalla e Gianni Morandi 
ad applaudire, l’altra sera al 
«Festival. delle colline» di 
Poggio a Caiano, Franco 
Battiato che presentava lo 
spettacolo basato sul suo 
nuovo lavoro discografico 
«Fisiognomica», in antepri- 
ma per un pubblico costituito 
in gran parte da giornalisti e 
inviati. 

Una specie di prova genera- 
le aperta, per una delle tante 
tappe del tour che porterà il 
cantautore siciliano da Ve- 
nezia a Roma, da Milano a 
L'Aquila nel mese di luglio. 
Ma anche una prova genera- 
le della nuova tappa che «Fi- 
slognomica» rappresenta 
nel percorso artistico e per- 
sonale di Battiato. 

Nei brani di «Fisiognomica» 
(dal nome della scienza che 
deduce i caratteri delle per- 
sone dai loro tratti somatici) 
restano infatti le vistose trac- 
ce di una geografia mediter- 
ranea, tra lo stretto di Messi- 
na, Tunisi e Damasco. Ma 
anche di altre nuove geogra- 
fie immaginarie: quella del 
corpo attraverso la teoria fi- 
siognomica di Giovanni Bat- 
tista Dalla Porta («Più che 
una macchina il corpo è pri- 
ma di tutto una intuizione 
muscolare — ha detto Bat- 
tiato — al quale anche un 
certo tipo di musica può far 
male»). 

Ancora più immaginaria 
quella musicale, che trova i 
suoi riferimenti contempora- 
neamente nelle melodie ita- 
liane degli anni '60, dove 
cuore fa rima con dolore e 
con amore, in Mahler, come 
nel brano «Oceano di silen- 
zio», che ha aperto il concer- 
to, fino a brani che sembrano 
tratti da inni musulmani, co- 
me «Zai Saman». 
Sperimentatore musicale nei 
primi anni '70, alcuni album 


che lo hanno consegnato al 
successo del grande pubbli- 
co\(«La voce del padrone», 
«L'arca di Noè», «L'era del 
coinghiale bianco» e «Mondi 
lontanissimi»), Battiato rap- 
presenta uno dei fenomeni 
musicali più complessi del 
Panorama italiano. Alle spal- 
le anche ‘un’opera, «Gene- 
si», e nel futuro un'altra ope- 
ra ancora che vedrà la luce 
nel 1990. In tempi più lontani 
vincitore anche del premio 
«Stockausen», che nono- 
stante Battiato consideri 
«importante perché. mi ha 
consentito di ‘avere i soldi 
per continuare a fare la mia 
musica», lascia intravedere 
le profonde tracce che la mu- 
sica colta e la ricerca etno- 
grafica hanno lasciato sul 
suo lavoro. 

Ad accompagnarlo, l’altra 
sera, nell'esecuzione di gran 
parte dei brani di «Fisiogno- 
mica» e in una lunga carrel- 
lata'. retrospettiva dei suoi 
successi, c'era l'Orchestra 
Internazionale d'italia. Un 
gruppo di giovani musicisti 
di formazione classica con- 
certati da Giusto Pio, sicura- 
mente a loro agio sul palco- 
scenico, anche perché facili- 
tati da un'estrema semplicità 
di scrittura musicale: arcate 
lunghe e ben distese, senza 
alcun preziosismo da virtuo- 
si. È 

Sul palco, invece, Battiato si 
è presentato seduto su cu- 
scini orientali, presto abban- 
donati per distendere in ver- 
ticale i suoi quasi due metri 
di altezza. Non un vero «ani- 
male da palcoscenico», ma 
sicuramente un musicista 
«domestico» e disincantato, 
che quando gli urlano «Sei 
grande!», risponde «Sì, ho 43 
anni». 

Mi PIOGGIA. Ridley Scott gi- 
ra a Tokyo «Black Rain» 


(Pioggia nera) con Michael .. 


Douglas. 


Sabato 18 giugno 1988 | 
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IAA, e el RT aridi paia neri LIES e SEDERE 


Sabato 18 giugno 1988 


JUGOSLAVIA /«MLADINA» -2 


Siluri ai potenti 


Dallo scandalo Agrokomere al caso Mamula 


LUBIANA — I «petardi» di 
«Mladina» contro il regime 
iniziano con lo scandalo 
Agrokomerc. Il fallimento 
da centinaia di milioni di 
dollari mette in luce :inquie- 
tanti compiacenze fra. i più 
alti esponenti del partito. 
Alle accuse, Belgrado ri- 
sponde con il sequestro. 
Ma Lubiana non si intimidi- 
sce. E inizia una campagna 
contro le spese militari del 
governo, giudicate dissen- 
nate per un Paese sull'orlo 
della bancarotta. 

Ma il siluro più clamoroso 
parte contro il ministro del- 
la difesa, il duro Branko 
Mamula, quando i cronisti 
d'assalto fotografano i mili- 
tari di leva al lavoro per la 
costruzione della sua villa 
di Abbazia. 

Con la visita di Gorbacevin 
Jugoslavia, «Mladina» di- 
venta un caso internazio- 
nale. Se è vero — sostiene 
il giornale — che rivoluzio- 
ne significa vendere armi 
al Medio Oriente, se è-vero 


che rivoluzione significa . 


.corruzione dello Stato e at- 
tuare una politica razzista, 
allora noi ci dichiariamo 
controrivoluzionari. E' una 
provocazione inaudita. La 
pubblica accusa interviene 
e blocca la diffusione del 
giornale il giorno dell'arri- 
vo del compagno Michail a 
Lubiana. La stampa mon- 
diale rilancia la notizia. 

Belgrado tuona: Mladina è 
nei libri paga della Cia. Ma 
tutto l'apparato sloveno di- 
fende il settimanale per il 
suo «onesto impegno intel- 
lettuale». E la Corte supre- 
ma di Lubiana disseque- 
stra il numero incriminato. 
Così, fra Lubiana e Belgra- 
do la tensione aumenta. 
Una tensione che si carica 
di una lunga insoddisfazio- 
ne sul piano economico. 


Siamo ai drammatici giorni 
in cui Zagabria e Lubiana 
chiedono ufficialmente la 
testa del capo del governo 
federale. E' una spaccatura. 
non Solo geografica, ma 
politica. Fra i sostenitori 
del mercato e del plurali- 
smo e quelli del centrali- 
smo burocratico aggrappa- 
ti all'ultimo baluardo di uni- 
tà federale: l'esercito, fru- 
strato per il pensionamento 
anticipato del suo ministro 
della difesa; l'ammiraglio 
Mamula. 


Si innesta qui l'epilogo, con 


le rivelazioni di Mladina sul; 


piano di repressione.milita- 

re, e gli arresti di Jansa e 

Tasic e la sollevazione del- 
“l'opinione pubblica. 


La popolarità di «Mladin 


la» in Slovenia è grandissima. Il settimanale può 
contare oltre duecentomila lettori: il doppio degli iscritti al Partito comunista. 
Ha toccato il tetto delle 65 mila copie, vendute anche in giro per le strade. 


MUSICA /VENEZIA — | 
Quasi un tripudio di piume 


Un'opera tardiva di Gaetano Donizetti per la regia di Gregoretti 


MUSICA 
«Cappello» 
a Parigi 


PARIGI. — L’opera di Ni- 
no Rota «Il cappello di 
paglia di Firenze», mes- 
sa In scena con la regia 
di Pierluigi Pizzi nella 

roduzione del teatro 
Valli di Reggio Emilia, ha 
ricevuto giovedì sera 
un'accoglienza trionfale 
al teatro Chatelet di Pari- 


i . 
il pubblico entusiasta ha 
richiamato in scena più 
volte con i suoi applausi 
il regista, il direttore 
d'orchestra Bruno Cam- 
panella, gli interpreti 
dell’opera che Nino Rota 
ha messo in musica, 
scrivendone il libretto 
dalla commedia di Euge- 
ne Labiche e Marc Mi- 
chel. ; & 
«Uno spettacolo irresi- 
stibile — scrive ‘Le 
monde”, — un’occasio- 
ne unica di assaporare; 
al di fuori del cinema, 
l’arte del compositore în 
il un’opera in cui compie il 
prodigio di correre svel- 
to quanto Renè Clair în 
Un famoso film muto, e di 
Competere. con tutto 
Quello che l’Italia conta 
di geni nel teatro lirico». 
Lo spettacolo del Valli e 
dell'Orchestra Toscanini 

li Romagna, sotto la di- 
rezione «sottile» di Cam- 
panella, è «perfetto», ha 
scritto il giornale, per il 
quale gli interpreti sono 
«eccellenti», le sceno- 
grafie «di un gusto squi- 
sito», i personaggi «deli- 
ziosamente delinati, ca- 
ricaturati ma anche vivi- 
ficati, in ogni gesto». 


Servizio di 

Marco M. Tosolini 
VENEZIA — Non si contano, 
nella storia del teatro muSi- 
cale, esempi di opere che 
mettono in ridicolo proprio il 
mondo che degenera. Nel 
corso del Diciottesimo seco- 
lo sono proliferate «pièces» 
con bizzosissime prime don- 
ne, castrati. litigiosi quanto 


‘ famosi, impresari di malaffa- 


re, maestri di musica di dub- 
bia professionalità. 

Questo è anche il mondo di 
«Convenienze ed inconve- 
nienze teatrali» di Gaetano 
Donizetti, dato in scena l’al- 
tra sera al teatro «La Fenice» 
di Venezia. Opera tardiva 
per questo genere — l’operi- 
sta la compose in prima ver- 
sione del 1827 «Per tirar su 
gente» come affermò in una 
lettera al padre — è stata 
riallestita dal teatro venezia- 
no con la revisione critica di 
Paolo Pinamonti e i dialoghi 
curati da Piero Ferrero. 

E se la ricostruzione del  li- 


bretto è stato rigorosamente . 


filologica nella oggettiva dif- 
ficoltà creata da versioni au- 
tografe rimaneggiate da suc- 
cessive versioni, l’allesti- 
mento ha optato, invece, per 
una scelta fortemente anti- 
convenzionale. Ed era facile 
che tale potesse essere, vi- 
sta la firma per la regia di 
Ugo Gregoretti, di Eugenio 
Guglielminetti per le scene 
(assistente scenografo, Giu- 
seppe Orlandi), di Ivan Stefa- 
nutti per i costumi (Sandra 
Mingardo per i movimenti 
mimici); sul podio, Angelo 
Cavallaro. 

Gregoretti l’ha ribattezzata 
«Operetta giocosa in un atto 
e un epilogo», dando nuova 
definizione alla farsa il cui 
testo fu steso da Simone A. 
Sografi. E' la vicenda di una 
prova in un teatro di provin- 
cia per la messa in scena di 


Convenienze 


e inconvenienze 


teatrali 
del Settecento 


un'opera nuova 'del compo- 
sitore Biscroma con libretto 
«rimpastato» da Metastasio 
dal poeta Prospero. All'inter- 


no di una cena che propone, - 


non ‘senza suggestione, uno 
«spaccato» di un povero tea- 
tro periferico, dove le trava- 
ture a vista gli conferiscono 
un che.di polveroso e surrea- 
le. E' un tripudio di piume: 
galline e oche prosperose, 
un nero corvo impresario, un 
falco, un tenore tedesco «in 
guisa» di pavone, un tacchi- 
no, un gallo ricco di bargigli. 
A metà strada tra il costume 
carnascialesco totale e l'in- 
quietudine dei celebri uccelli 
di Max Ernest incomincia su- 
bito quello che non può non 
essere un acceso battibecco. 
Bisticci tra la prima e la se- 
conda donna protetta da una 
terribile madre gallinacea 
con la voce roboante di Leo 
Nucci, incursioni del barito- 
no Procolo, sanguigno e spa- 
gnoleggiante marito, Carlos 
Chausson, di Daria, sua 
«mujer», prima donna di- 
scussa, Simona Marchini, di- 
sperazioni dell’impresario, 
Armando Ariostini, per im- 
provvise fughe di alcuni can- 
tanti, tentativi di nobilitazio- 
ne del cicaleccio da parte del 
maestro di musica — il bari- 
tono comico Renato Capec: 
chi — costituiscono gli ingre- 
dienti per una farsa dal ritmo 
rapido ed alcuni momenti 
decisamente divertenti. 


Uno di questi è senz'altro 
quello in cui il «tenore tede- 
sco» il pavone Guglielmo, 
ossia Vincenzo La Scola, alla 
fine di una faticata aria fa la 
classica «ruota»! î 

Nel secondo tempo (o epilo- 
go) i cantanti hanno indosso 
costumi settecenteschi e mi- 
tologici: la prova dovrebbe 
essere più seria, ma il ritmo 
è invece destinato a essere 
ancora più incandescente. 
Infatti la rappresentazione, 
fra arie, romanze, duetti, 
brucianti interventi canori, 


recitati-concitati evolve ver- © 


so la dissennatezza del ca- 
priccio. Se è vero che l'opera 
era già un po’ datata all'epo- 
ca di Donizetti è anche vero 
che, in questa fresca ripresa, 
ritrova forza espressiva sog- 
getto di attualità. 

Forse avrebbe giovato anco- 
dra una maggiore ‘incisività 
per ciò che concerne la parte 
musicale, ma: Cavallaro è 
stato sostanzialmente pro- 
fessionale nel concertare i 
variegati intrecci canori, in 
costante simbiosi con la vi- 
vace regia di Gregoretti. | 
cantanti vocalmente non 
omogenei, ma comunque ef- 
ficaci nelle singole parti, 
hanno aderito al progetto 
giocoso della regia: Anelli, 
Vignaga, Dalton, Serra, Pic- 
cili come i precedenti. Calo- 
roso successo di pubblico. 


MI CINEMA. Il film «Hector» 
del belga Stijn Conin ha vinto 
il Gran premio del 13.mo Fe- 
stival internazionale del film 
umoristico di Chamrousse. Il 
film racconta la storia di un 
fornaio che sogna di fare del 
figlio un gran campione di ci- 
clismo.. Il premio speciale 
della giuria è andato al film 
«Un charme dangereux» del 
bulgaro Ivan Andonov. Tra 
gli altri dieci film in competi- 
zione, figurava anche «Lun- 
ga vita alla signora». 


CINEMA 


Muto con l’orchestra 


In ottobre a Pordenone la settima edizione delle «Giornate» 


UDINE — Oramai indicata su 
tutta la stampa come la «ca- 
pitale mondiale del cinema 
muto», anche quest'anno a 
Pordenone una nuova;edi- 
zione, la settima, delle omo- 
nime «Giornate», si terrà dal 
1.0 all'8 ottobre. . 
Prospettive e programma 
sono stati illustrati a Udine, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale sono inter- 
venuti l'assessore regionale 
alla Cultura Dario Barnaba, 
Livio lacob e Piero Colussi 
del comitato scientifico ed 
organizzativo e Vuckovié Mi- 
roliub in rappresentanza del- 
l’Istituto del cinema jugosla- 
VO. 

«Finalmente da quest'anno 
la manifestazione — ha di- 
chiarato l'assessore Barna- 
ba — potrà godere di una re- 
lativa tranquillità finanzia- 
ria», sottolineando il notevo- 
le sforzo economico previ- 
sto, appunto da questa edi- 


-zione, di 200 milioni come 


contributo dalla Regione 
Friuli - Venezia Giulia, che 
coprirà assieme al Comune 
e alla Provincia di Pordeno- 
ne buona parte del budget 
previsto di 400 milioni. 

L’attesa tra gli studiosi ed 
appassionati è grande per il 
momento in cui lo schermo 
del teatro-cinema Verdi si 
accenderà sui capolavori del 


Quest'anno la prestigiosa e originale rassegna 


si tufferà nelle origini di Hollywood, presentando 


opere di registi che sarebbero diventati celebri. 


«Agonia sui ghiacci» di Griffith con un Quintetto 


cinema americano degli an- 
ni Dieci. L'imponente rasse- 
gna è stata resa possibile 
‘grazie alla collaborazione 
dell'American Film Institute, 
che per la prima volta darà 
pubblicamente l'opportunità 
di vedere i frutti di un lavoro 
di recupero e restauro che 
va avanti da più di un decen- 
nio. 


‘ «Sarà come fare un gran tuf- 


fo — hanno continuato gli or- 
ganizzatori della manifesta- 
zione — nelle origini di Hol- 
lywood, tra i generi, i temi, le 
tecniche, le ossessioni che 
sarebbero divenute tipiche 


. del cinema 'made in Usa! 


degli anni Trenta e Quaran- 
ta». 

Si vedrannole opere del pe- 
riodo muto di registi che do- 
vevano divenire assai cele- 
bri come Cecil B. De Mille e 
dell'allora più famoso fratel- 


lo William C., Raoul Walsh, 
Frank Borzage, Victor Fle- 
ming, Thomas H. Ince, Mack 
Sennett, David W. Griffith, 
con opere tra le meno note, 
della sua vastissima produ- 
zione, e, veramente molto at- 
tese, sei pellicole di Maurice 
Tourneur. 

Per quest’ultimo, padre di 
Jacques l’autore de «Il bacio 
della pantera», considerato 
inferiore solo a Griffith (si di- 
ce che lo abbia influenzato in 
maniera determinante so- 
prattutto per ciò che concer- 
ne l'illuminazione), un riesa- 
me dei film superstiti è da 
anni sentita come una esi- 
genza fondamentale. Accan- 


‘to a questi «mostri sacri» ci 


saranno poi cineasti scono- 
sciuti, il cui talento è rimasto 
misteriosamente nascosto ai 
più per oltre 70 anni: fra que- 


sti Allen Holubar e John H. . 


PRIME VISIONI 


L’amore é ciccione 


«Sugar baby», storia di una donna grassa e sola. 


SUGAR BABY 

Sceneggiatura e regia: Per- 
cy Adlon. 
Attori: Marianne Sage- 
brecht, Eisi Gulp, Manue- 
la Denz, Toni. Berger. 
(R.f.t.*85) 
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Lei si chiama Marianne. La- 
vora in un'agenzia di pompe 
funebri, chiamata «La Tran- 
uillità». Maneggia.cadave- 
i, aiuta a metterli in'buste di 
‘cellophane, a infilarli nel fri- 
go. Vive in un modesto ap- 
partamento:con la sola com- 
pagnia di un televisore e di 
un mangiadischi. La sua 
canzone preferita è «Sugar 
baby» che suscita in lei i ri- 
cordi di quando aveva 16 an- 
ni. 
Ora ha oltrepassato la qua- 
rantina. Usa poco il fornello 
a gas, preferendo i precotti 
che acquista al vicino super- 
mercato. Frequenta una pi- 
scina dove più che «fare va- 


sche» ama «fare. il morto» 
(nel gergo dei nuotatori: ri- 
manere a galleggiare immo- 
bili). La prima immagine del 
film la ritrae in questa posi- 
zione: una visione che ri- 
chiama alla mente il cadave- 
re di William Holden nella pi- 
scina di Gloria. Swanson, 
così com'è ritratto da Billy 
Wilder nella scena iniziale di 
«Viale del tramonto». La dif- 
ferenza in fondo è minima: 
anche Marianne a suo modo 
è morta; lo è nello spirito. 


Ma un giorno, tornando a ca- 
sa del lavoro, Marianne in- 
contra lui: si chiama Eugen. 
Fa il conducente di metropo- 
litana. Ha 25.anni, è sposato 
con una donna che vuole — 
fortemente vuole — miglio- 
rare la propria condizione 
sociale e, quindi, non si ac- 
contenta del lavoro che ha. 
A prendere l'iniziativa è lei. 
Lo segue, ne spia i complica- 
ti movimenti tra una linea e 
l’altra della metropolitana, 


Un appuntamento 
mensile 
da non perdere 


finché lo abborda. E si trova 
di fronte a un essere dispo- 
sto e arrendevole. Tanto più 
che la moglie è trattenuta 
fuori Monaco, per una setti- 
mana. Nasce così un amore 
folle e, nello stesso tempo, 
tenerissimo, da «settimo cie- 
lo», che tuttavia avrà la bre- 
ve durata dell’assenza della 
moglie. Î 
Quando costei tornerà e sco- 
prirà la «tresca», dura sarà 
la caduta, impietoso il ritor- 
no. alla realtà. A. Marianne 
non resterà che riprendere il 
lavoro di becchina e le im- 
mersioni in piscina. Con uno 
straziante urlo di ribellione. 
Una Storia non nuova. Di 


«brevi incontri» è piena la 


storia del cinema, ivi.com- 
preso quello che dà il titolo 
al film di David Lean. 
Senonché qui si aggiunge il 
peso della protagonista che 
supera abbondantemente il 
quintale. 

[Callisto Cosulich] 


Collins, per non parlare di 
Colin Campbell, autore di un 
capolavoro del western muto 
come «The Spoilers» del 
1914 o di due donne registe 
assai originali come Lois 
Weber e Neil Shipman, anti- 
cipatrici di moderne temati- 
che ecologiche. 

La scoperta più clamorosa è 
senz'altro rappresentata da 
un film del «maestro del we- 
stern» John Ford che si cre- 
deva irrimediabilmente per- 
duto: si tratta di «Hell Bent», 
pellicola d'azione girata nel 
1918, ritrovata incredibil- 
mente poche settimane fa, in 
una cineteca dell'Europa 
dell'Est. 

Per la sezione «Al cinema 
con l'orchestra», il program- 
ma si preannuncia davvero 
ricco di appuntamenti sug- 
gestivi. Terrà idealmente a 
battesimo la retrospettiva, 


La) 


uno'dei più bei film di David 
W. Griffith, «Way Down East», 
(Agonia sui ghiacci), girato 
nel 1920 e interpretato da 
una splendente Lilian Gish, 
in una copia integrale virata 
acolori. 
Un nuovo spartito realizzato 
dalla compositrice rumena 
Violeta Dinescu, accompa- 
gnerà le immagini dell’ulti- 
mo film diretto da Friedrich 
W. Murnau, «Tabù», presen- 
tato nel 1931 a soli sette gior- 
ni dalla scomparsa del regi- 
sta tedesco..A un quintetto 
musicale inglese diretto da 
Richard McLaughlin spetterà 
invece il compito di musica- 
re una straordinaria «Screw- 
ball Comedy» qual è «When 
the Cloud Roll By», film diret- 
to da Victor Fleming. 
Miroliub ha poi illustrato il 
vasto omaggio che le «Gior- 
nate» riserveranno al cine- 
ma jugoslavo, che compren- 
derà una vasta selezione sia 
della produzione documen- 
taria sia della produzione di 
fiction con un omaggio a Ita 
Rina, diva di rara bellezza 
molto attiva a quell'epoca 
Il ricco programma delle 
proiezioni è infine completa- 
to dal tradizionale spazio del 
cinema muto italiano e da un 
particolare omaggio a Fritz 
Lang. 

[Maurizio Solidoro] 
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Tecnica Arte Lavoro 
Ottant’anni di attività 
dello Stabilimento di Monfalcone 


Comune di Monfalcone 
Assessorato all'Istruzione 


Regione Friuli Venezia Giulia 
Università degli Studi di Trieste 
Fincantieri spa 


Monfalcone 

Giugno - Ottobre 1988 

Sala Roma, via Sant'Ambrogio 
Ex falegnameria Fincantieri 
10,00/12.00 17,00/19.00 
Escluso il lunedì 


Inaugurazione 
sabato 18 giugno 
alle ore 11.00 


Erano amici. Un corpo 
scelto per missioni speciali 
in Vietnam. Poi uno solo so- 
pravvisse. Aveva visto. mo- 
rire i compagni uno a uno. 
E non per caso. Da quel 
momento fu solo vendetta. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


al Teatro Comunale 


Ì 


pini 


8.30 Corso di lingua francese. 
8.30 Parte Ouverte. 9.a trasmissione. 
9.00 Regioni di Francia. 
9.30 «Cookand Peary». Tv movie con Richard 
Chaberlain. b 
11.00 Jack London. «L'avventura del grande 
nord». 
11.55 Che tempo fa: 
12.00 Tg 1 Flashy 
12.05 Benji, Sax e il principe alieno. Telefilm. 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg, Tre minuti di... 
14.00 90.0 Europeo. A cura di Paolo Valenti. 


14.15 Prisma. 

14.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

14.55 Sette giorni in Parlamento. Trasmissione 
dei servizi parlamentari. y 

15.25 Eurovisione. Germania, Francoforte, 
Campionati europei di calcio: Inghilter- 
ra-Urss. 

17.15 Richie Rich. Cartoni animati. 

17.55 Gli Europei di Platini. 

18.00 Tg 1 Flash. 

18.05 Parole e vita: il Vangelo della domenica. 

18.15 Estrazioni del lotto. 

18.20 Buona fortuna. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. | 

20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma la Rai, 
presenta «Europa Europa». Spettacolo 
condotto da Elisabetta Gardini e Fabrizio 
Frizzi. Con Alessandra Martines. 

23.00 Telegiornale. È 

23.10 Sabato club. «IL MASTINO DEI BASKER- 
VILLE» (1961) Film. Regia di Douglas 
Hickcok, con lan Richardson (1.otempo). 

24.00 Tg 1 Notte. 

0.10 Sabato club. «IL MASTINO DEI BASKER- 

VILLE» (2.0 tempo). A 


8.00 Week-end. Con G. Maldotti, 1.a parte. 

8.30 Tom e Jerry, disegni animati. 

9.00 Dse incontro 1947: La scelta democratica 
italiana. 

9.30 Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 

10.00 Lassie. Telefilm. È 

10.25 Matinée al cinema. Charlie Chan.«IL PU- 
GNALE SCOMPARSO». Film, 1.0 tempo. 
Regia di H. Bruce Humberstone, con da. 
Warner Oland, Boris Karloff. 

11.00 Tg2 Flash. 

11.05 «IL PUGNALE SCOMPARSO». 2.0 tempo. 

11.40 Maggiordomo per signora: «Il duca di 
Hawford». 

12.00 Sereno variabile. 1.a parte. ro. 

13.00 Tg 2 Oretredici. 20.30 Colossi 

13.15 Tg 2 Sport, Tutto campionati. Meteo 2. 22.10 Fg 3 Sera. 

13.25 Ciao Germania, con Michel Platini. 

13.35 Estrazioni del lotto. 

13.35 Sereno variabile. 2.a parte. 

14.30 Tg 2 Ore quattordici e trenta. 

14.35 Sereno variabile. 3.a parte. 

15.15 Start. Di P. Meucci. 

15.45 Concerto della fanfara dei Bersaglieri 

16.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Dse: Speciale Georama. «Fine di un 
ghiacciaio». 

17.35 Patatrac. Cartoni animati. 

18.30 Tg 2Sportsera. 

18.45 Cuore e batticuore. Telefilm. 

19.30 Tg 2 Oroscopo. 

19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 Western, frontiera senza confini. «CI- 
MARRON». Regia di Anthony Mann, con 
Glenn Ford, Maria Schell, Anne Baxter. 

23.00 Tg 2Sportsera. 

23.05 Rosa e chic. 

23.55 Tg 2 Sportsette. 


11.00 Voghera, 


Schober. 


atletica 
mondiale di marcia. 
12.00 Magazine 3, di Massimo De Marchis. 
14.00 Helzapoppin, un salto dietro e quinte. 
15,10 «Un americano alla corte di re Artù». 
17.15 Eurovisione. Germania, Gelsenkirchen, 
Campionati europei di calcio: Eire-Olan- 


10.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 


leggera, criterium 


18.25 Italia delle regioni. 

19.00, Tg 3. Meteo 3. 

19,30. Rai regione, telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima, Schegge. 

20.00 «Spett.le Rai». Videolettere a Va' Pensie- 


di casa «IO SEMIRAMIDE» 


22.20 Helzapoppin, un salto dietro le quinte. 
Settimanale sullo spettacolo. 

23.00 Tg 3 Notte. 

23.15 Appuntamento al cinema. 

23.20 «IL MERCANTE DELLE QUATTRO STA- 
GIONI» (1971). Film. Regia di Rainer Wer- 
ner Fassbinder. Con Hans Hirschmuller, 
Hanna Schygulla, Irm Hermann, Andrea 


Peter Fonda (Retequattro, 20.30) 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21. Ù 
6.03: Ondaverde; 6.45: Oggi al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7.30: Qui 
parla il Sud; 7.40: Quotidiano del Gr1; 
9: Week-end, varietà radiofonico; 
10.15: Black-out; 11: Spazio aperto sa- 
bato; 11.45: Cinecittà; 12.30: | perso- 
naggi della storia, Duilio Del Prete in 
«Alessandro Dumas napoletano» (3); 
13.25: Taglia e cuci; 14.03: Spettacolo; 
15: Gr1 Business; 15.25: Il pool sporti- 
vo presenta «Europa '88», Da Franco- 
forte: Inghilerra-Urss e da Gelsenkir- 
chen: Irlanda-Olanda; 17.30: Autoria- 
dio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: Musi- 
calmente; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: AI vostro servizio; 19.55: Black- 
out; 20.35: Ci siamo anche noi; 21.30: 
Dottore buonasera; 21.30: Giallo sera; 
22: Musica notte, musicisti di oggi; 
22.27: Teatrino: «D'Annunzio ci guar- 
originale radiofonico di Gaio Fra- 
i; 23.05: La telefonata di Angelo Sa- 
batini: 23.58: Chiususra. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.03, 19, 21.30 Gr1 in 
breve; 15.25: Europa '88. Inghilterra- 
Urss e Irlanda-Olanda; 17.30: Gri 
Sport; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
21, 23.59: Stereouno sera; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione. 


(-9E-. 


22.30. 


8.15 Telefilm: Arcibaldo. 

8.40 Telefilm: Alice. 

9.10 Telefilm: Storie di vita. 

9,30 Telefilm: Glitter. «Problemi in Paradiso». 
10,30. «Cantando Cantando». Gioco musicale. 
11,50 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. 

12,40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 
Corrado. 3 

13.30 Telefilm: } Jefferson. 

14,00 Film: «ANNI FACILI». Con Nino Taranto, 
Clelia Matania. Regia di Luigi Zampa. 
(Italia 1953). 

16.00 Film: «LABBRA ROSSE». Con Gabriele 
Ferzetti, Jeanne Valerie. Regia di Giu- 
seppe Bennati.. (Italia/Francia 1960) 
Commedia. ì 

18.15 Telefilm: Webster. «Addio alle armi». 

18.45 Telefilm: Love boat. «Il marito non paga». 

19,40 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 Show:La corrida. Conduce Corrado. 

23.00 Telefilm: Helena. Con Paola Onofri, Al- 
fredo Pea. 

23.30 Telefilm: Top Secret. «La:lunga vigilia di 
Natale». 

0.30 Telefilm: Gli intoccabili. 

1.30 Telefilm: Squadra speciale. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, —Radioregionale 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: Carissima radio, con Enzo Decaro; 
6.05: | titoli del Gr1 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 8.05: Dse: Un autore un 
poeta; 8.05: Radiodue presenta: sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.08: Spaziolibe- 
ro, i programmi dell’accesso: Aisco 
«Verso il duemila»; 9.32: Settanta mi- 
nuti, itinerari tra problemi, fatti e per- 


minuti con...; 15: Qui la voce tua soa- 
ve: Toti Dal Monte; 15.30: Gr2, Bollet- 
tino del mare; 16.32: Estrazioni del 
Lotto; 16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 
17.02: Mille e una canzone; 17.32: In- 
vito al teatro: «Giorno d'estate» nel- 
l'intervallo (18.18) Gr2 notizie; 18.50: 
Insieme musicale; 1950, 23: Occhiali 
rosa; 21: Dall’Auditorium del Foro Ita- 
lico di Roma, Stagione sinfonica pub- 
blica 87-88; 22.35: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: 21.03 | ma- 
gnifici dieci; 18.05: Classifiche inter- 
nazionali; 19.26, 22.37 Ondaverde- 


due; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Ste- 
reodue classic; 20.45, 23.59: F.M. Mu- 
sica; 21.03: | magnifici diedi; 21.45: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 radio notte. 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta cultura; 12.15: Quindici minuti 
con...; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. Tra- 
smissione dedicata agli Italiani d’ol- 
tre frontiera, Almanacco; Cronache 
locali, Notizie sportive; 15.45: Undi- 
cietrenta cultura. . 


nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Ad ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera li- 
rica; 11.30: Rotocalco del sabato: il 
tempo libero; 11.40: Durante il tempo 
libero; 12: Duino '87; 12.45: Tribuna 
elettorale regionale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Trasmissione per la Valcanale; 14,40 
Tavolozza musicale; 15: Da uomo a 
uomo, di Jelka Cvelbar; 17: Notiziario. 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: «Canto diurno di Peppina 
errante»; 18.20: Raccontiamo la musi- 
ca: Jazz; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmi domani. 


GW 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.30 Telefilm: Wonder Woman. 

10.30 Telefilm: Kung Fu, «Il bruto». 

‘11,30 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.30 Telefilm: Arnold. «Willis... matricola». —. 

14.00 Sport: Americanball. Conduce Paola Pe- 
rego” 

15,00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 

18.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio. 
Seymandi. ; 

19,00 Telefilm: Chips. «l vigilanti». 

20.00 Telefilm: Principessa dai capelli blu. 

20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. Ì 

20.30 Sport: Superstars of wrestling. 

21.30 Telefilm: A-Team. «Iifigli di Jamestown». 

22.30 Telefilm: Troppo forte. «L'idolo infranto». 

23.00 Sport: La grande boxe. Commento di Ri- 
no Tommasi. ) 

23.45 Grand Prix. Settimanale motoristico con- 
dotto da Andrea De Adamich. 


0.50 Film: «IL DIFETTO DI ESSERE MOGLIE». 
Copn Marlene Jobert, Gerard Depar- 
dieu. Regia di Claude Goretta. (Francia/- 
Svizzera 1974) Drammatico. 


© 15.30 Film: 


Smaila. 


Predolin. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’|- 
talia, Ondaverde notte, Notturno ita- 
liano; 23.31: Costellazioni, la storia di 
Gabriele d'Annunzio; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica g sinfonia; 1.36: | favolosi 
anni '50; 4.05: Fonografo italiano; 
4.36: Novità discografiche; 5.06: La fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un giorno; 
5.45: Il giornale dall'italia. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 


ci __— 


sonaggi della cultura; 11: Long- Programma in lingua slovena: 7: Se- îi 

Playng Hit; 10.45-12-10: Trasmissioni dee orario - Gr; S20:11 nostro buon- Radiotre ; : 
regionali, Ondaverde e Gr2 regionali; giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- © Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
12.45-15.50: Hit parade; 14: Quindici 3 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6-7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 9.15: 
‘Sinfonia; 10: Radiosoftware, introdu- 
zione all'intelligenza artificiale; 11.45: 
Press-house; 12: Il mondo dell’econo- 
mia; 12,30-14.15: Pomeriggio musica- 
le; 14.48: Controsport; 15.30: Dall'Au- 
ditorium «D. Scarlatti» di Napoli, | 
concerti di Napoli, nell'intervallo 
(16.10) pagine da «Morire» di A. 
Schmitzier; 17, 19.15: Il villaggio ‘del 
sabato; 18.45: Quadrante internazio- 
nale: 21: Le campanule; 23.10: Ludwig 
van Beethoven; 23,53: Al teatro e al 
cinema con il Gr3; 28.53: Chiusura. 


e — ‘'—_ ‘'__@___——n 
> 11.00 Telefilm: Strega per amore, 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30. Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Car- 
toni animati. 
14.30 Telefilm: Detective per amore. 
«L'ULTIMO BAZOOKA TUONA». 
Con John Wayne, Mona Freeman. Regia 
di Alan Dwan. (Usa 1956) Guerra. 
. 17.15 Telefilm: Ironside. 
18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 


ri 


} 


18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 


19,30 Telefilm: Quincy. 

20.30 Film. Ciclo «Sandra Dee», «IL SOLE NEL- 
LA STANZA». Con Sandra Dee, Peter 
Fonda. Regia di Harry Keller. (Usa 1963) 
Commedia. 

22.00 Telefilm: Spenser. «Dov'è Sammy». 

23.00 News: Cinema e Co. Rotocalco settima- 
nale di cinema. 

23.30 News: Parlamento In. Rubrica parlamen- 
tare condotta da Rita Dalla Chiesa, 

0.25 Telefilm: Vegas. $ 
1.20 Telefilm: Missione impossibile. 
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9.30 Rubrica: Motor News. 7.30 Cbs Evening News (edi- ‘13.50 Fatti e commenti (t.a 11.15 «Airline», telefilm. 
10.00 Telenovela Carmin. zione originale). edizione). 12.15 «La vita comincia a 40 


11.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Forza Italia, spettacolo 
di attualità ed informa- 
zione sportiva. 

14.30 Week-end al cinema 
(1965) «009 MISSIONE 
HONG KONG», regia 
Ernst Hofbauer,con Ste- 
wart Granger, Rosanna 
Schiaffino. 

16.30 Il sogno sovietico, la sto- 
ria più moderna mai 
scritta sul pianeta Rus- 


lica). 


Giuricin. 


sportivo. 


8.00 Cbs Evening News (re- 


fo] 
10.40 Snack. Cartoni animati. 


12.00 Galileo. Settimanale di 
scienza e tecnologia. 

13.00 Oggi News. Telegiorna- 
e: 


13.30 La settimana politica. 
Commento di 


13.45 Sport Show. Rotocalco 


anni», telefilm. 


10 Con lo (replica). 
Tao Conliopalo. replica, 12.50 Mattino flash. 


19.00 Cavalli in pista (replica). A 
19.30 Roulette. Il telequiz del 13.00 «Cinepresa e passapor- 
candidato. T% to», documentario. 

13.30 «Leonela». î 
14.30. «Rocket Robin Hood». 
15.00 «Pat, la ragazza del ba- 

seball», cartoni animati. 
15.30 Roberta Pelle. 
16.00 Music Box. 
17.15 «Lui, lei, gli altri», tele- 
film., 
17.45 «Viaggio al\centro della 


19.50 Contropelo. Teledisfida 
elettorale a colpi di ra- 

; soio. 

‘ 23.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.50 Roulette (replica). 


TELECAPODISTRIA 


Gianni 


sia. 

17.30 Reclame, pubblicità e 
spettacolo. 

18.00 Guinness dei primati. . 

18.30 Questitalia, settimanale 
di attualità giornalistica. 

‘19.00 Rubrica:|l Leonardo. 

19.30 La ruota della fortuna, 
gioco. a premi presenta- 
to da Casti, 

20.30 Telefilm. Captain Power. 

21.00 Film - Ciclo «Gli ultimi 
guerrieri» (1986) «STRI- 
KE COMMANDO» regia 
Vincent Brown, con 
Christopher Connelly, 
Red Brown. 

23.00 «Il segno», regia Fred 
Hilberdink. 

23.30 Odeon Sport: Top moto- 
ri. Anticipazioni, intervi- 
ste, cronache filmate sul 
week-end sportivo. 

11.00 Rubrica: Motor News. 
1.30 Film: «STANGATA IN 
FAMIGLIA», 


15.15 Calcio. Campionato Eu- 
ropeo. Da Gelsenkir- 
chen: Eire-Olanda. 

17.50 Sabato in jeans. Tele- 
film. 

18.50 Thompson Twins. Con- 
certo. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 


20.30 Cinema Montecarlo: 
«L'ULTIMO DEGLI INDI- 
FESI» drammatico. Con 
Henry Fonda, José Fer- 
rer. x 

22.15 Notte News. Telegiorna- 
le. 

22.20 Tele Antenna. Ultime 
notizie e anticipazioni 
sportive. 


22.35 Calcio. Campionato Eu- 
ropeo. Da Francoforte: 
Inghilterra-Urss (differi- 


ta). 
0.20 L'ultimo indizio. Tele- 
film. 


113.30 Calcio. Campionati Eu- 
ropei: Italia-Danimarca 
(replica). 

15.15 Calcio. Campionati Eu- 
ropei. Da Francoforte: 
Inghilterra-Urss. 


17.30 Calcio. Campionati Eu- 
ropei:  Germania-Spa- 
gna (replica). 

19.30 Punto d'incontro. 

20.00 Settimanale di informa- 
zione internazionale. 


20.30 Calcio. Campionati Eu- 
ropei. In differita da Gel- 
senkirchen: Eire-Olan- 
da. 


22.45 Telegiornale e. Sporti- 
me. Quotidiano sportivo. 


23.00 Calcio. Campionati Eu-, 


ropei: Inghilterra-Urss 


(replica). 

0.30 Speciale Europei di cal- 
cio. Conffmenti, intervi- 
ste e anticipazioni. 


terra», carfoni animati 
13.0 episodio. 

18.15 «Una donna», sceneg- 
giato. i 

18.45 Elezioni '88 per filo e per 
segno: Lista per Trieste. 

19.00 Telefriulisera. - È 

19.30 «Giorno per giorno», rù- 
brica. 

19.40 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

20.00 «Si è giovani solo due. 
Volte». | 

20.30 Opera: recita di Merilyn 
Horne, -— 

22.00 «Il perduto amore», tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno. 

23.10 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

23.30 Elezioni ‘88 perfilo e per 
segno: Psi. 

23.40 Side, proposte per la ca- 
sa. 

0.10 «Il barone», film. 
1.30 News dal mondo. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


‘7.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 
18.00 Mr. T, cartoni., 


18.30 She-Ra, cartoni. t 


‘19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «MASSIMAMENTE FOL- 
LE» film, regia di Mar- 
cello Troiani, con Oreste 

Lionello e Carlo Crocco- 
lo. 

22.15 ll meglio di colpo gros- 
so, gioco a.quiz, condu- 
ce Umberto Smaila. 

23.45 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

0.45 «COLPO DI GRAZIA», 
film, regia di Eddie Da- 
vis, con Vera Miles e Ro- 
bert Lansing. 


RETEA 


8.00 Accendi un'amica, con- 
dotto da Guido Angeli. 

15.05 Sceneggiato d'epoca, 
«Tutta una vita», con 
Ofelia Medina, 

16.00 Teleromanzo, «Bianca 
Vidal», con Edith Gonza- 
les. 

118.00 Teleromanzo, «La mia 
vita per te», con Arigeli- 
ca Aragon e Rogelio 
Guerra; 

20.25 Giallo per la Tv: «Il cam- 
mino segreto», con Sal- 
vador Pineda e Daniela 
Romo. 

22.30 Telefilm . della serie 
«Una donna»: «Il padre». 
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Radio e Televisione 


RAIUNO 


Arrivederci 
Europa. 


«Europa Europa» avrà un 
bis. Il programma sui paesi 
europei concepito. dall’auto- 
re Michele Guardì per dimo- 
strare che l'Europa non esi- 
ste soltanto come espressio- 
ne geografica ma soprattutto 
come espressione di un sen- 
timento popolare, si conclu- 
de questa sera alle 20.30 su 
Raiuno per tornare probabil- 
mente l’anno prossimo con il 
medesimo «cast» (compresi 
Alessandra Martines e Gior- 
gio Calabrese), forte anche 
dei risultati d'ascolto, una 
media superiore ai cinque 
milioni di telespettatori, regi- 
strati senza avere personag- 
gi di grande richiamo. «La 
forma del programma ha tal- 
mente funzionato — aggiun- 
ge Guardì — che molte na- 
zioni europee ci stanno chie- 
dendo i diritti, prima.fra tutte 
Grecia, Olanda e Danimar- 
ca. Bisognerebbe riflettere 
sul successo ottenuto, alla 
luce det fatto che era la pri- 
ma volta che il sabato sera 
televisivo di Raiuno non era 
imperniato sui comici. La 
gente ha accettato di vedere 
cose divertenti ma di caratte- 
re artistico, informativo, geo- 
grafico. > 

«Abbiamo debuttato ih un 
momento in cui sembrava 
che non si dovesse fare più 
la televisione; invece è an- 
data bene». Il coro di felicità 
è della nuova coppia del sa- 
bato sera, Elisabetta Gardini 
e Fabrizio Frizzi: entrambi 
giudicano infatti positiva l’e- 
sperienza ad «Europa Euro- 
pa». «Ci piacerebbe rifare in- 
sieme il programma. Abbia- 
mo modi diversi di affrontare 
il pubblico — continua Fabri- 
zio Frizzi — ma proprio per 
questo siamo complementa- 
ri, Elisabetta seriosa e pro- 
fessionale, io più schietto e 
compagnone». Tutti in va- 
canza dunque in attesa del 
prossimo programma. «Ho 
un contratto che scade nel 
giugno 1989 — conclude Eli- 
sabetta Gardini — e mi pia- 
cerebbe in autunno dedicar- 
mi al teatro e al cinema, tor- 
nare insomma a ripropormi 
come attrice dopo tanta tele- 
visione. 


Raitre, 14.30 
«Schiavi di New York» 


Il nuovo film, «Gli schiavi di 
New York» di James Ivory 
viene presentato in antepri- 
ma assoluta — mentre sono 
ancora incorso le riprese — 


° da «Hellzapoppin», il setti- 


manale. sugli spettacoli di 

Paolo Gazzara e Maurizio 

Giammusso, in onda su Rai- 

tre nella doppia colazione 

delle 14,30 e delle 22.30. 

«Hellzapoppin» — che si oc- 
i 


MS APPUNTAMENTI [US 
olifonia in chiesa 


con sei cori 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella Chiesa evangelica lute- 


« rana di Largo Panfili-avrà 


luogo la seconda serata del- 
la sesta Rassegna di polifo- 
nia sacra «Città di Trieste», 
organizzata dall'Usci provin- 
ciale. 3 
Partecipano i cori: Polifonico! 
«Martianus» di Morsano al 
Tagliamento (Pordenone), 
diretto da Fabrizio Fabris, il 
coro «Panarie» di Artegna 
(Udine), diretto da Toni Co- 
lus, e la Corale di Rauscedo 
(Pordenone), diretta da San- 
te Fornasier. 


. Grado 


Serata di danza 


GRADO — Oggi alle 20.30 al 
Palacongressi di Grado si 


terrà uno spettacolo di dan- . 


za, a favore dell’Associazio- 
ne italiana sclerosi multipla, 
con gli allievi della scuola 
«Agorà arte danza». 


Spilimbergo 
«La creazione» 


UDINE — Oggi alle 21 nel 
Teatro Sociale di Gemona 
Verrà rappresentata «La 
creazione» di Joseph Haydn. 
Domani alie 10.30 nel Duomo. 
di Gemona, la «Messa di in- 
coronazione» di Mozart. 
Maestro Harald Geitner. 


S. Dorligo della Valle 
Sagra e concerto 


TRIESTE — Domani alle 
19.30 a San Dorligo: della 
Valle (dove sarà incorso una 
«Sagra») si terrà un concerto 
del gruppo «Red Wine», for- 
mato da Martino Coppo 
(mandolino, chitarra e voce), 
Marco Curreri (basso e vo- 
ce), Silvio Ferretti (banjo a 5 
corde,’ chitarra e voce), Bep- 
pe Gambetta (chitarra e vo- 
ce). Ingresso lire tremila. In 
caso di maltempo il'concerto 
si terrà nel teatro, 


cupa anche del coreografo 
Roland Petit e della ballerina 
Zizi Jeanmaire — ha seguito 
le riprese di Ivory fra le stra- 
de del mitico Greenwich Vil- 
lage, dove sono nati tutti i 
movimenti dell’ avanguardia 
‘americana. «II film — ha det- 
to il regista — è dedicato a 
tutti quei giovani artisti, bal- 
lerini, attori, stilisti di moda e 
pittori che vengono qui, a' 
New York da tutto il mondo; 
in cerca di successo e che 
magari restano pieni di delu- 
sioni, ma ormai incapaci di 
rinunciare alle loro ambizio- 
ni, schiavi di questa città che 
è la città più bella e più spie- 
tata del mondo». Ronald Pe- 
tit ha accolto «Hellzapoppin» 
nella sua casa sul mare a 
Marsiglia, dove vive con Zizi 
e conserva le memorie del 
loro lungo sodalizio artistico. | 


Raitre, 22.40 


«Mercante delle 
stagioni» 


Con «Il mercante delle quat- 
tro stagioni» di Raniner Wer- . 
ner Fassbinder, in onda su 
Raitre alle 22.40, .il ciclo de- 
dicato al cinema tedesco che 
la rete sta riproponendo con 
cadenza settimanale (la 
prossima settimana si vedrà 
«La terza generazione», 
sempre di Fassbinder) giun- 
ge ad una svolta. Il film infatti 
consacrò, dopo la sua pre- 
sentazione alla Mostra di Ve- 
nezia, il talento irrequieto e 
inquietante di un grande re- 
gista di fronte al mondo inte- 
ro. Nelle opere successive 


Fassbinder non sarebbe sta- 
to più una «rivelazione» per 
cinefili, ma il prototipo del 
regista amato dagli addetti ai 
lavori e trasformato quindi in 
un fenomeno di massa dal 
tam-tam dei «media». La pel- 
licola in onda stasera rivela, 
attraverso! brevi episodi ap- 
parentemente poco legati tra 
loro, il volto aspro della Ger- 
mania moderna, incapace di 
fare i conti con il proprio pas- 
sato (il nazismo) ma non per 
questo disposta a rinunciare 
alla sua rinnovata immagine 
di paese prospero in cui non 
c’è posto per la miseria e l’e- 
marginazione. Nello © stile 
scelto dall'autore si colgono 
ancora gli echi della sua for- 
mazione alla scuola di Mo- 
naco e l'influenza del mag- 
giore ideologo del giovane 
cinema tedesco degli anni 
‘70: Alexander Kluger. Poi 
Fassbinder avrebbe imboc- 
cato la via del melodramma 
rinunciando, almeno-in par- 
te, alla tensione metaforica 
che si coglie in questa storia 
di unerrabondo antieroe 
delle metropoli. 


Al Nazionale 
Due debutti 


TRIESTE — Oggi al Naziona- 
le multisala debuttano due 
film: al Nazionale 1 «Quarto 
comandamento», di Ber- 
trand Tavernier, che narra la 
storia di Beatrice Cenci; al 
Nazionale 4 «Blue Iguana», 
di John Lafia, che ha ottenu- 
to vasti consensi al Festival 
di Cannes. ? 


Vermegliano 
Concerto vocale 


GORIZIA —. Domani alle 
18.30 nella Chiesa di Santo 
Stefano di. Vermegliano 
(Ronchi dei Legionari), si ter- 
rà un concerto vocale: del 
Circolo del bel canto «Gigli» 
di Monfalcone. Prenderanno 
parte Elisabetta Richter, En- 
rico Cossutta e Mario Pardi- 
ni. 

Monfalcone 

«Misfatto bianco» 


Sabato 18 giugno 1988 


MES «TEATRIECINEMA [M® 


m o 


.. 


Malcolm McDowell («Sing Sing chiama Wall Street») 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival 
dell’Operetta Estate 1988.Gio- 
vedì 30 giugno alle ore 20.30 


inaugurazione con «Il pipi 


strello» di J. Strauss. Direttore 
Rudolf Bibl, regia di Vito Moli- 
nari. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta Estate 1988. Dal 30 
giugno al 10 agosto. «Il Pipi- 
strello» di J. Strauss, «Clivia» 
di N. Dostal, «La vedova alle- 
gra» di F. Lehar. 


ARISTON. Festival d’estate. In 
prima visione solo oggi, ore 
-17, 18.45, 20.30, 22.15: «Sugar 
Baby» di Percy Adlon (Rft'86). 
Grassa sola, infelice, per un 
breve momento diventa sedu- 
cente e seduttrice... Un film 
agrodolce sulla solitudine e 
sulla liberazione. Domani: 
«Jean de Florette» di Claude 
Berri, con Gérard Dépardieu, 
Yves Montand, Daniel Auteuil. 


EDEN. 16 ult. 22.10: «I peccati 
della notte». Tracy Lords l'at- 
trice più sexy e uno stuolo di 
ragazze-bomba in un hard co- 
re sconvolgente! V.m. 18. 

AZZURRA. Ore 18.30, 20.15, 
21.45: «Vorrei che tu fossi qui» 
di David Leland, con la sor- 
prendente diva diciottenne 
Emily Lloyd. Un film diverten- 
te, giovane, ribelle, spregiudi- 
cato sugli anni ‘50 in Inghilter- 
ra. Premiato a Cannes. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.30, 
22.15: «La mia vita a quattro 
zampe». Il film. svedese di 
Lasse Hailstrom candidato al- 
l'Oscar. La bella storia di un 
ragazzo: costretto a vivere in 
fretta. 

FENICE. Ore 18.30, 20.30, 22.15. 
Due beniamini dello schermo, 
Liza Minnelli e Burt Reynolds 
in un thriller-sorpresa: «Poli- 
ziotto in affitto». 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Eccezionale prima visione del 
capolavoro; Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta.lo spettacolo «Paperino 
e.illeone». 


Festival d'estate 


a'ARISTON 
Solo oggi 


+ Dolce come la panna montata, 
Lo adesca, 
Lo conquista, 
LO... 


neritto 0 dirette da 
percy.adion 


‘ NAZIONALE 2 


IL PIÙ GRANDE SUCCESSO CO- 
MICO DEGLI ULTIMI 20 ANNI 


SING SING 


, CHIAMA 


NAZIONALE 1 
OGGI GRANDE «PRIMA» 


L'incesto, la passione, le paure del Medioevo 
secondo il genio di BERTRAND TAVERNIER 


QUARTO COMANDAMENTO 


Per le scene di sesso e violenza è esclusa la visione ai minori 


MONFALCONE — ‘Oggi al 
Teatro Comunale. viene 
proiettato il film «Misfatto 
bianco», di Michael Radford. 


Rossetti 
Baiguera & co, 


TRIESTE — Lunedì alle 21 al 
Politeama Rossetti si terrà 
una serata musicale con An- 
gelo ‘Baiguera, Gabriele 
Centis, Fabio Mini Group, Ju- 
dith Moss e altri artisti triesti- 
ni. Ingresso gratuito. 


Ridotto del Verdi 
Amici della lirica. 


TRIESTE — Lunedì alle 18.30 
nella sala del Ridotto del 
Verdi si terrà una serata (or- 
ganizzata dagli Amici della 
lirica) in onore del soprano 
Daniela Mazzuccato, del te- 
nore Max Renè Cosotti e del 
maestro Severino Zannerini. 


WALLSTREET 


I da Venezia 
per l'Europa. 


NAZIONALE 4 


DIVERTENTISSIMA «PRIMA» 
RISATE A NON FINIRE E APPLAUSI A SCENA APERTA 


AL FESTIVAL DI CANNES 1988 


BLUE IGUANA 


Una colonna sonora elettrizzante (in dolby, stereo), 
dei titoli di testa da non perdere per la loro originali- 
tà, uno spettacolo nello spettacolo. (Variety) 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE MIA T. TASSO, 21 TEL. 041/998.666 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top 
Gun». Ritorna il‘film che ha 
entusiasmato le platee di tutto 
il mondo con Tom Cruise e 
Kelly Mc Gillis. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05: 
«Quarto comandamento». 
L'incesto, la passione, le pau- 
re del Medioevo secondo il 
genio di ‘Bertrand Tavernier. 
Per le scene di sesso e violen- 
za è esclusa la visione ai mi- 
nori. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Sing Sing chia- 
ma Wall Street» con Malcolm 
McDowell. il più grande suc- 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. N 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Shining». Il capolavoro 
di S. Kubrick con 4. Nicholson. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Blue Iguana» di 
J. Lafia con J. Harper. Risate a 
non finire e applausi a scena 
aperta al Festival di Cannes 
"88. In dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10. Continuano con cre- 
scente successo le repliche 
di: «Tre scapoli e un bebè». 
Uno spassosissimo appunta- 
mentò con T. Selleck, S. Gut- 
tenberg e T. Danson. Loro le 
cambiavano i pannolini lei 
cambiò le loro vite. Il settima- 


na. 
VITTORIO VENETO. 16.45, 


18.30, 20.20, 22.10: «Hambur-, 


ger Hill» (Collina 937) di John 
Irvin. Il peggio di una guerra 
combattuta al meglio da una 
generazione sconfitta. 

LUMIERE FICE, (tel. 820530). 
Ore 17, 19.30, 22: «Il cielo so- 
pra Berlino» di Wim Wenders 
con Bruno Ganz. Premio alla 
regia Cannes '87. Domani; 
«Mannequin». 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 15.30, 17.40, 19,50, 22, 
In edizione integrale dopo il 
sequestro: «Ultimo, tango a 
Parigi» di Bernardo Bertoluc- 
ci. Protagonisti Marlon Bran- 
do e Maria Schneider. V. m. 
18. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Una mo- 
glie molto infedele» con Lilli 
Carati. V.m.a. 18. 


|CINEMAESTIVI | 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «| picari», Un capolavo- 
ro di comicità ambientato nel- 
le frivolezze del Medio Evo di- 
retto da Mario Monicelli con 
Giancarlo Giannini, Giuliana 
De Sio, Montesano, Manfredi, 
Gassman, 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ‘87/88 ore 
118, 20, 22: «Misfatto bianco» di 
Michael Radford, con Greta 
Scacchi, Charles Dance, Ge- 
raldine Chaplin, Sarah Miles, 
John Hurt, Trevor Howard. 


PORDENONE 


VERDI. (Piazza XX Settembre, 
tel. 28212). 18, 20, 22: «Facoltà 
di medicina», 

CAPITOL. (Via Mazzini, tel, 
26868). 18, 20, 22: «La regina 
della morte». V.m..18 anni. 

RITZ. (Cordenons). 20, 22: «Mi- 
lagro», 


ig 


NAZIONALE 3 


JACK. NICHOLSON nel film di 
STANLEY KUBRICK 


dira 


Si 


iziNIRIOI0N ome) 


È 


Sabato 18 giugno 1988 


BORSA DI TRIESTE È 


SN GORSA_____Dk 


DOLLARO 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


1) Lire per grammo (2) Dollari pet oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


.... 


16/6 17/6 16/6 17/6 1009 Prezzi in prevalente ripresa con recupero nella seconda parte della 1301,40 La divisa americana si è mantenuta molto ferma, portandosi al di so- 742,13 |a lira ha recuperato molto terreno nello Sme, guadagnando oltre un 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 269 260 ‘seduta e domanda intensa nel dopolistino. Ancora molto attive le Fiat Ù pra della quota 1300 per la prima volta dal 23 ottobre scorso. Mercato cu punto sul marco e uno e mezzo sul fiorino, che è precipitato al livello 
Generali” 84550 84600  Comau 22852280 (+0,20%) elefinanziarie di controllo, le Montedison e altri valori del. gruppo. (+0,14%) di Francoforte chiuso per festa nazionale. (-0,14%) più basso dal 30 marzo. Quinto record consecutivo dello yen. 
L'ioyd Ad. 14450 15500. ComauWarrant _ _ 
Loyd Au. rs. i e Son BORSA DI MILANO (17.6.88) A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
as Mme. 
Rasrisp. 15400 15310. Stet* î 2740 ‘2870 AZIONI Chiusura: Diff Diff. Minimo Massimo Var.%&. Div.% Chius- AZIONI Chiusura Diff. Diff Minimo Massimo Var.% Div.% Ohius- AZIONI Chiusura. Diff Dif-—Minimo Massimo Var% Div. Chius= TITOLI Quot. Var.% 
Sai 14710 14760 StetWarrant10* 600. 660 lite file % 1987-88 1987-68 setp; chius. ut.az. Îire lite % 198788 1987-88 setpr- chius. utaz lie ire % 1987-88 1987-88 stor chius. utez BuonidelTesoro poliennali 
Sai risp: 7100 7200 StetWarrant9 965 390 x Gilardini 11350 200 18 11070 21750 -2,6 6,26 191 Selm risp. 1235-15 _-1,2 1031 3980 11,8 6,88 17,5 BTP lug. 88 12,50% 002 
Montedison* 1692 1685 Stetrisp.* 2550 2580 ES ascite B6500 900 i, 79200 152000 -06 1,50 151. Gilardinir,ne. 9950 -230_-24 7400 14990 -18 789 156 Serfi 5295 __5_0,î 4810 8200 =2,1 287 108 BIPott.881250% 1009 ond 
er die Acg. De Ferrari 5030 19 04. 2701 5340-02 1,99 309° Gim 6640 0 0,0 4700 8700 0,5 241 318 Setemer 11500 _-50_-0,4 6700 14600 40 130 70 BIPnov.881250% 01,05 0: 
Montedison risp. 798 788 D.Tripcovich 5090 5100 ‘Acq. De Fer. r.no. 1610 -10_-06 1560 2575 -09 683 99  Gmino- 2430 70-28 2100 4900 08 823 i16  Sifa D005 603 1690 5623 108390 218 piponcagtosit Suri Lul 
Rirelli 2525 2425 Tripcovichrisp. 2445 2330 Acqua Marcia CENA 269 1519 12,7 444 94 Grassetto 8970 20 02 8320 21000 0,3 7,58 55 © Sifarno. 1241 21 17 1185 4498 30 806 135 i a cia 
Pirelli risp. 2480 2620 Attività immobil. 2600 2570 ‘Acqua Marcia rin.c: PAG ii «420 180 836 0,840,02 5,7 Siostaian 34513 29390180283 496 141 feb. 89 12: 101,8 0,05 
Pirelli risp. n.0. 1499 1500 8895 © 9009 DES 76Re_-36 “05 6590 12000 -02 1,45 363 MII tprv. 15010 50 03 14270 29500 1,4 147 212 SilosGenovarno: cerano Ta Man Pe) SOWIE 101,95 0,05 
Snia BPD" 2159 2149 15592 15660 FMELTLE 3895 0 003530 7500 03 308 197 Jil 3155 567 1,8 2490 6200 45 3,17 188 Sim 5000 i 00 4790 14200 -33 300 657 BIPapr.8912,00% 101,75 _-0,05 
ui TR TOTI Aeritalia 2300 __93 42 1945 4471 65 5.65 152  ifilnno. 7800 __10__06 1550 3550 1,7 667 107 Siossigeno 25250 560 2,3 18200 34000 1,7 5,39 129 BIPmag.8910,50% 1009 = 
Snia BPD risp: 2100 2100 Fiatrisp." sii TOO Alitalia __ 2360-10 _-04 2034 3836-31 350 166 | industrie Secco 137020 15600 2680 9,4 498 176 Siossigenorno. FIGO 400 1917700 29600 -23 648 fi, . BTPgen.901250% 10335 _-0,15 
Sa BED Esme 1420 1120 Gilardini 5; Alitalia priv. 1380-20 -1,4 1306 3256 -7,1 5,96 98 Industrie Zignago 4550 0 00 4050. 5669 1,2 4,8 80 Sip 2160 65 3 1771 3025 0,5 6,48 144 = BIPgen90925% 98 0,10 
Rinascente 3718 13895 Gilardinirisp. — 9480. 9450 Alivar 8560 10 01 6210 11600 _-02 350 175 ‘Iniz MeTA. {0161 56 06 7700 18350 1,7 2,66 261 Siprno. 2060 20 1,0 1699 2940 +55 8,74 137 BiPfeb.901250% 10385 -005 
Rinascente priv. 2150 2200 Dalmine 206208 Avana LOI De soon TOSI 30 Do sol ( Iniz. MeT.A. tino, 3650 50 14 3300 9450 1,9 822 94 Sinti 7390, si DE I su Li goa LE eno n 
i isp. Marzotto 45301 4575 nessi ; 2021 I. Interbanca {4800 400 2,8 14800 32700 2,1 5,41 69 Sme 1970 100. 0 2. ; - - 
Rinascente risp 2400/512470) Lane de89 0 4590 | Ansaldo respon 410050 12 6495 6650 20 695 75  Interbancaprv, 9300 50 05 8500 23200 1,6 860 44 SmiMietali 2045 33 1,6 1450 3050 23 489 136 STPMan 9012508 TELE 
Gerolimich & O. 91 90. Lane Marzottor. Assitalia 15050. -100_-0,7 14555 25400 0,6 0,72 433 jsefi 1644 5 0,3 1290 2529 15 5,47 60  SmiMetaliirno 1730-80 44 1640 2750 -85 8,09 117 BIPMar909,15% 97,05 -0,26 
Gerolimich risp. gi 91 LaneMarzottorno — 9740 9695 ‘Attiv. Immobiliari 2570-40 -1,5 2500 6161 -10 5,72 101 italcabie 700000 00 9070 20737 37 410 77  SniaBPD 2350 29 -13 1621. 4940 9 — 395 BIPapr9012,00% 1026 _-0,19 
G.L. Premuda ‘1900 — 1900 "Chiusure unificate mercato nazionale Ausiliare 7990 100 13 6410 9300 8&I 163 359  italcablerno 9240-10 _-0,1 8160 17894 -17 4,87 7,1 SniaBPOrisp. 2090-35-16 1645 5000. 9,9 2,39 384 BIPapr90915% 9695 — 
G.L. Premuda risp. 18501850 Terzomercato Ausonia 3 2350-10 _-0,4 19201 3475 _-26 — — Îtalcementi 102250 950 0,9 71100 121000 04 0,98 198 SniaBPDrno. 1075-25 -23 1022 2990 1,4 5.58 197 BTPmag.9010,50% 100,85 0,05 
SIP 2070 2130  lccu 580 585 Autostrada To-Mi 10410 60 0,6 8900 14600 -1,8 432 192 italcementirne. 36160 -20_-0,1 33410. 65750 -0,9 3,18 7,0 SniaFibe 1325 5 04 1292 2890 1,1 7,55 63 BTPmag.90915% 972 021 
a Autostrade priv. 1085-15 _-14 920 1289 3,0 7,37 233 Italgas 1695 10 0,6 1640 2809 0,3 5,31 137 SniaTecnopolimeri 4040 40 1,0 3815 6360 39 668 75 n 
Sip risp.* 2100 2120 So.pro:z00. 950 950 i cromrnni 0000 150 15 8976 21293 07 083-750 SoPaF 2850 50 182290310019 35197 BTP giu: 90-10,00% 100,35 — 
WaREhiSoi — = CamicaAse. 10700 10000 | IE] e agricola 9250 -445 «46 7650 ‘19200 -05 541 69 Tialmobilare 95950 23502484600 14500005056 69 SoPaf. f330 "0 00 1180 1779 09 902 45 BIPguw90915% 97,85 _-020 
Banca Cat. V. 4120 #10 -0,2 2970. 6900 _-01 510 86  italmobilarerno. 40000 450 i, 37500 77500 23 2,13 28 Sogefi 4480 000 2750 5335 -45 2,05 305 BIPlug.901050% 9945 0,05 
Banca Catt. V.rin.c! 2600 10 04 2480 13990 4,8 8,46 54 Sondel 850 20 24 605 1200 25,0 5,29 18,5 BTP lug. 90 9,50% 99 0,05 
Banca Comm. It. 1970 10 0,5 1900 4400 -0,3 9,14 7,0 5 Jolly Hotel 10540 0 0,0 10200 13800 .00 3,08 226 ‘Sorin 7440 190 2,6 7090 14630 0,3 3,63 21,8 BTP ago. 90.9,50% CRIGe== 
Banca C.It rino. 1995 17 09 i9Î0 3305 0310,53 7.1 JollyHotelrisp. 9650 000, 9400 14100 27 4,15 207 Standa 19750 250 1,3 8750 19750 65 1,27 299 BIPset.90925% 98,05 _-0,05 
Banca Manusardi 961 0 0,0 (9509250 10,4. 3,1211666 Standar,n.o. Ti50 55 08 3720.8950 96 392 108 BIPott.90925% 96,3 -0,05 
ole nie pr pp o tris) [crimen so 00 do un ser RE I E 
LEO È E : ne È a 9 BTP dic.90.9,25% © 96,75 005 
Banca Naz. Agr: priv. 20703015. 1800 3235 -14 845 83 [Wv 00 49 7423 25440 24 1,30 457! StetWarrant9% 391 -3 208 751680 10,1 È v—_ 
Banca Naz. A. rn.0 SEAT 19 HOT 1694 3169 “2991,94 66 [aprmeno ci e Rpoî "91000 2008342 SietWarant 10% Tiara pnt 2pes 2 BTP mar. 9î 12.508, 104.95 _-005 
Banca Toscana SABOT 0A PAIS AROOO IS ZATO ESE. | Tr previdente 23000 1000419950 4250022 1,52 244 RIESI di 
FRATI 2AONEER A NE ZI OO SEB SIAT N Tatina 4950 0 00 9500 18100 0,6 074 403 ÎD recnomasio 1495 -5.-0,9 ‘1181 1740% -2,315,35 157 | BIRfeb:929,25% dg, — 
Banco Lariano 2190-10 -05 2190, 4820-05 9:13 __.5;l Latina rno, 7 5380 -2i -04 4100.7783 0,7 2,20 157 Jecnost 2570 20 0,8 1725 3080 2,4 2,92 _99 BTP mar.92.9,15% 94 0,53 
Banco Napoli r.n.c.. 15000 70 0,5 14800. 20250. 0,5 9,33 97 Tinificio 1475 __-1_ 204 1400 2310 1,0 6,78_82,1 Teknecomp. Tone 9452841 3,2 676 7,2 BTP apr. 92.9,15% 942 0,32 
Banco Roma 52451195. 1,650 491015000 — 49 Linificio nno. T36î 0 00 1306 1920 =17.10,10 756 Jeknecomprno. 923 2 =02 761 1605 20 850 64 BIPmag.92915% 942021 
Banco Sardegnarne 9700 50 05 9480 13078 1,0 928 58 [toyd Adriatico T5500 5009 13950 30500 -0/6_ 1,94 257 Terme Acqui 1720 20 19 11700 2912 -34 2,09 71  BrPgUu.92915 e 
Bastogi” 268 -1 -0,4 150. 735 94 — i28  [oydAdrat.rnc 700 30 04 6200 15890 1, — i18 Too 17820 20 01 14570 135800 07 129 373 3TP|9.9210,50% 100,2 035 
Benetton 9349 -S1 -03 8310 20468 04 642 106 E Toro priv. 11800 210 _-1,7 10801 23000 -1,7. 1,95 247 RESTO ven 
Bnlrno. 10250 30 0,3 9799 22646 10 790 46 [MJ were 3400-90. -26 2500 3999 -94 441 98 Tororno 8070-60 —07 7050 21800 ii 210 169 Certificatidicredito del Tesoro 
Boero Bartolomeo 5270 0 00 4680 7200 04 285 241 Magneti Marelli 5605 56 2,9 2040 4343 50 3,02 228 Jripcovich 510010 024589 7550-48 1,67 350 CCTlug.88 FEAESE 
Bonifiche Ferraresi 23300 1000 28100 36700 09 1,93 265 Magneti Marelli risp 3505-20-08 2035 — 4330 3, 351 223 Iripeovichene. 2330 -115 47 2289 5893 -108 515 160 CCTago. 88 100,25 0,05 
Bonifiche Siele 26770 30 _-0,i 17750 92640 14 0,54 226 Magona #090 190 24 727010200 5,i 2.22 355 m i COT set. 88 100,3 _-0,05 
Bonifiche S.rin.c: 8500 2210 24 8000 16400 34 1,88 72 Manifattura Rotondi — 20400 13907315000 27600 57 1,72 545 Unicem 18590 190 10 15600 25750 68 242 125 CCTOtt.88 1005 — 
Breda _ 4250 26 06 3850 9685 -12 5,68 17.4 ManuliCavi 3490 0 0,0 2810 3830 -69 344 97 Unicemino 8540_260 31 7550. 14980 35 621 57 cori5lug.90 994 20,10 
Brioschi GIA _-B 0977 560 270 29 Weuicavimno: s800 26, 15015002290 1.6 6,69 50 Unipolprivi 16300 13008 14300 27270 -2,1 1.47. ilt 1ccriGago.s0nà 992040 
Buitoni 8530 -180_-2i 4999 11250. -48_1.170221 Marotto STE A6 107 0 306010 54007 (09525 0IA ì 
Ae 4230120 28 © 2010 5850 -43/978110  Marzottorisp, si oo sons 26 s74-18 MM vato 5239 0 00 4815 8595 04 gag ea COniesetotino SIAE 
Futon 2600-50 -19 2210-3000; +37 635 149 Marzottorn.o. 3696 40-11 — 2797 4492 _ 16 812 59  Vetrerieltaliane 3650 __0 0.0 2900 550008 548 66 CoTtsot9o 989 030 
lc Mediobanca, 16925 75 04 15630 29250 05 1,18 256 Vianini 2800-20-07 2655 5890 00 357 345 CCInov.83-90 101,8 0,05 
Caffaro 680.12 18 599° 1390 : 3,0 5,88 150 Meroni 1485 15 10 1090 1570-10 — —  Vianinimo. 2860 0 00 2350 4480 -2,7 420 352 CCTi8nov.90 993 0,05 
Caffaro risp. 674 0 00 600 1366 -07 660 149 Milano‘Assio. 20645 5 00 18700 39600 37 1,07 288 Vianini Industria Tiii _-6 -05 1000 2107 29 800 54 CCTdIC90 101,95 — 
Calcestruzzi ; 9880-20 .-0,2° 6850 10440 2,9 2,63 264 Milano Assic.rn.c. 10000 100 10 9300 24090 3,1 2,50 140 VianiniLavori 2860 -40 -14 2540 5138 -12 7,45 55 Î 
I 12, X 21 5 CCTiBdic.90 9985 0,05 
Calp P350 0 00 2150 3500 00 7,66 105 MiraLanza #2000 500,1 29600 46700 2,3 476 I75 cit genai 1019 010 
Cam Finanziaria 1725 A0_-06 1725 3259 23,1 696 91 Mittei SIRO 0-00 2640 4990 06 201200. I Westinghouse ‘29500 250 09 27400 44500 07 644 197 sn PELO 
Cantoni 500 "100 2,9 3800, 983092 467 33 Mondadori T8500 29516 14250 22500 Hi 1,89 146 Worthington 7965 "6 0,4 1050 1900 00 443 93 cortronoi ci 
Cantoni risp. 4690 i 0,0 3600 9800 14,4 6,40 36 Mondadoripriv. 7640-10 -0i 6880 13600 «-2,1 484 60 CCT feb. 91 101,95 0,05 
Cart,Binda-De Medici 1600 _-10_-06 1580 3950 -0,5 625 146 Mondadorirno. 5700 00,0 568010584 99 552 53 4 zucchi 4025 0 00 3680 4875 01 447 70 CCMIBteboi 99,2 0,10 
Cart.Burgo 19850 450 3,4 9600 14600 7,4 3,25.21,2 Cali 1685 15 -09 1010 3000. 7.1 2,37 BI "  CCEmangi 10075 0,10 
Cart.Burgo priv. 8300100 1,2 TI50 11150 3,5 7,89 129,7 lontedison r.n.c. 787 7 -08 535 1630 3,7 7,62 38 | NUOVE QUOTAZIONI | CCT 18 mar. gi 9 — 
Gart.Burgo risp. 13600 500 3,8 9470. 14300 8,4 4,04 208 Montefibre 1661 __61__38 1265 2720 5,5 6,02 69 NUOVE AZIONI Ra Si a 
Cement. di Augusta. 4006 6__0,2 3600 5271_10,8 7,49 64 Montefibre r.n.c. 1050 0 00 980. 1690 3,1 11,43 44 ‘Ame Finanziaria. 8400 400 5,0 7220 12490 12 — 152 az DAI na n.66 
Gement di Sardegna — 499059 12 4600 8630 46 80050 pu Saîag 2090 0 0,0 169î 2630 -09 197 101 rm0g. ea 
Tementeria Merone 9750-15 0,4 2891 — 4818 =5,5 400 10,3 Nba 2258 19 08 2040 3980 2,9 2,66 136  Saiagrno. 1150 0 00 1000 1390-42 522 56 CCT giu. 9A A00. GE 
Cement, Siciliane 6400 15024. 6140, 12900 i, 8,59 75 Nbarno. 1005-12 _-12 975 2420 0,1 7,96 6,1 Europa Meiali 950 0 00 571 1340 ii 474 200 OCTUGOI 10015 — 
Cementir 2710 20 0,7 2230. 4310 -0,2 6,64 91 Necchi 2290 40 1,8 2100 4100 1,3 7,86 95 USA. 22995 395 17 21200 30200 1,4 1,30 138 CCT ago. 91 100,1_-0,05 
Ciga Hotels 3691 _9i 25 3005 5000 25 1,35 — Necchitno. 2520 10 04 2150 4400 -3,i 8,73 105 Rodriquez 40370 30-09 — 830011900 32 — 112 OCTSeLSì 10025 0,05 
Geo IAN) Ta Nuovo Pignone, 7300 0° 0,0 4060 8250. 0,3 5,35 140 Silos Gen.1-7-97 540 5-09 _— Sdi 586 100 — 139  Corot0ì ‘nas 
ir H10_-2, 6 __-4,7 12,53 290 7 Ferruzzi Agr. r.n.0. 610 _-9 -15 448 716 99 = È SR 
Cirtisp. SIE 42_-08 3100 7350-152890 293 [Sl olcese STB Or OS 910. 47300 BICA7O 43, pegueMamdatde,o > 9500 90Sî 218 600105 gg SCInoudi 10025 010 
Girmin.o. 2180 1-50 _-2,2 16384050 1:6,8 7,80 123. Olivetti 974080 08 6700 14780 _-07 3,49 138 Acq M.mnc1-487 mona 143 255 56 44 SOTdico 999 — 
Cmi 4040 40 10 3350 5600 2,9 7,43 131  Olivettipriv. 5450 10019 4941 8690. 00 624 75 Cartiere Ascoli 3250 0 00 2990 4020 0,0 462 71 CTgen92 99,65 _-0,05 
Cofide: 5200-15 -03 3375 5881 0,4 1,15 658,1 Olivetti r.n.c. 4600 0 0,0 4040 8060 -5,2 7,83 63° Cement.Meronernc —. 2305 -65 -2,7 2001 2370 0,2 7,38 63 CCT feb. 92 98,55 -020 
Cofide r.n.c. 1562 _-28 -18 1220 2042 -08 5,76 17,4 Vittoria Ass. 21350 1900 9,8 19200 24180 __90 0,76 214 CCT1Bapr.92Cv 979041 
Cogefar 4539 19 0,4 S710 7850 24 386 118 [I pacchetti 480 0 00 438 1990 39 3/13:163 Sisa 1525 10 07 1400 1780 0,0 1,97 89 CCI19mag.920v 958 0,10 
Cogefarrno. 220090 43 2000 © 4320, 3,2 8,66. 57 . Partecipazioni 3455 __Î5 04 2925 4000 1,1 2,46 138 imm.Metanopofi 1026 606 960 1090 1,7 439 _— corig TO dem 
Comau 2280 +5 -021 1951, 4850. 5,5 4,62 197 Partecipazionirno id 5 04 1195 1895 i 7,76 57 Trenno 2515 16 06 1970 3188 -13 299 228 e CARINE 
Condotte Acqua To 6075 5 -0,î 5110 6860 :03230 390 Perler 1430-10 -07 1100 2270 07 420 178 Stefanel 5280-20 -0,4 4945 6899 15 473 Pod asavi 944 032 
Credito Commerciale 2715 000 26056860 -1,2 7,37 64 Perugina 3999 41 -10 3700 5530. -2,2 1,75 38,2 Marangoni 5121 100 4670 5750. 22. 181 — CCT 19 ago. 93 CV. 94,05. -0,27 
Credito Fondiario. 2260 0 00 2155 4665 00 7,96 20 Reruginarno. 1400 _-100_-6,7 1190 2560 -14,2 6,43 13,4 Cementerie Barletta 6470 0 00 6470 9525 14 556 —  CCTfeb.95 97,05  — 
Credito Italiano 1030-2020 9992808 297728 11.9 Pierei 2000 35 1,60 975 2501 110 — —  Teknecompi-7-87 1040-10 _-10 1040 122802 — —» COTmar95 92,45 0,11 
Credito Ital.r.n:0. 103 i 041 1000 12575 1,3.:873 119 Pierelmno. 692 24 36556 1470 {id — — Fomara 2005-15-07 1850 2195 00 249 06 Ccrapr95 sign 
Cred. Varesino. 3170 10. 0,8, 3050 4010 1,6 442 149 Pininfarina 8780 =30 0,3 8615 18280 -40 4,15 160 Credito Lombardo 4650 =50 -i,1 4550. 4999-31 4,30 166 CT ma0, 9 205 
Cred. Varesino r.n.c 1800__20 1, 1650. 3000 9,1 8,89 85  Pininfarinarisp: 90500 00. 7980 18300 08 4,43 16,5 3 GCT mag. 95 9205 — 
Cucirini 1690 0 00, 1350. 2500 05 — 780  Pireli&O. 4290 50 12 3640. 7900 1,4 4,66 164 CCT giu. 95 92,45 0,05 
o) Pirell& Corno. E RENO RS A MERCATO RISTRETTO A cura dell'ANPE_ CRIME 93,85 01 
Dalmine 210. 4 18043 10 — — PirelliSpa 2624. 99 39 18705227 5,9 3,47 210 Ton ; 5 gi a COT g095 93,3._0,46 
Danieli & 0. 4885 0 3420 7625 28 409 409 | Pirelli Spa risp. 2620 140 56 1879 5199 40 4,16 210 AZIONI Go uu Dif. ‘Minimo Massimo Var DN.% ChUS- CCTset,95 931 Off 
Danieli & C. ino. 250020 23203909 —0,8_8,80_209  PireliSparno, 1499 — 0 0013203072 06 7,27 120 RA ASSE ona 93,25 0188 
papetti MOV MEN (©) NAV RE gra Dataconsyst 8220-50 6850 10010 -0,7 8,15 88 Poligrafici Editor. 4500 _-100 _-2,2 2955 4600. 2,3 2,01 35,0 B.ca Agr. Mant. 91000. 0 00 91000 108000 0,0 2,42 234 a — - 
-Del Favero 870052 3300 5700 2,6 5.68 65 Pozzi-Ginori 1145 143 143 960 2428 145 —1199  BancaBriantea 12900 0 00 12700 19900 04 561 150 COTnOv9S SSHNEO1 
PM a TE DER ee ca Poggeginori ne 9860 00 960 1320 05 2031032  Citibankitalia 4000-10 «0,2 13950 6040-20 og ono 935 1082 
i Edit. Fabbri priv. 7: i -44 89564 8 Fodii 17. GOT gen.96 94,05 _-0,27 
TRIESTE arrivi gionale aII__6_02 don 201808 19131 IG] raggio di sole 2910 10 03. 2455 4655 -26 722 87 SISI TI DO Lo. bi È i Is COT gen. 96.07 sig 
[olona X ‘6 3.74 Iî,i RaggiodiSolerni 240 0 00 1800 3250-751075 64 Î A 1 = 
Data | Ora Nave __ provenienza | ormeggio Gia 3780-90-23 2580 4910 17 450 94 o DUALE 9000 IPO 10 30650 55720 000,56 1348 ZE ZE o DI] 3150 7303 -0,6 5,09 46 ce 94,4 E 
RENI T Eridania 10. 2349 2 -0î 2000305017851 58 Rasino TESTO 90 206 19400 39796 0,Î 1,50 597. Poca ni deere Oa SOI 2e ROSE VAI ma SETE 
17/6 12.00. RABU mare ec GIG0 0 18 5890 1041025972 07 Recordati SO I 12090 18 Sis 142 BancaPop. Comm. 13400 50 104 12900 16685 0,0 537 151 CCTapr96 92601 
17/6 . sera  MINGARY Taranto Italcem. Euromobiliare i.n,c. 1910 10 05 1790 5390 551309 33  Recordatizno. 3290 10 "019315016905 -2,7 851 62 PcaPop.diBerg 15130 80 05 15050 23950 03 6,27 119 CCTlug.96 93,4_-0,05 
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‘GENERALI - MIDI 


Mossa e contromossa davanti al tribunale 


BILANCIA COMMERCIALE 
Si impenna l'export 


Migliorano i conti con l’estero 


ROMA— Migliora ad apri- 
le la nostra bilancia com- 
merciale: nel mese di 
aprile, abbiamo importato 
importato merci per 
14.475 miliardi e ne abbia- 
mo esportate per 13.810 
con un saldo negativo di 
665, contro i 1.381 di aprile 
87. Sempre rspetto a un 
anno fa, l’import è cre- 
sciuto di meno (+8,6%), 
mentre l'export ha avuto 
un incremento maggiore 
(+ 15,6%). Nei primi 4 me- 
si, comunque, il saldo si 
mantiene ancora sensibil- 
mente negativo: -7.125 mi- 
liardi, contro i -5.442 dello 
stesso periodo dell’87. 
Situazione in via di miglio- 
ramento anche rispetto al 
marzo '88 quando le merci 
importate furono pari a 
. 16.310 miliardi, quelle 
esportate pari a 13.430, 
con un saldo negativo de- 
cisamente maggiore 
(2.800 miliardi). Nell’87, 
invece, in trend era stato 
l'opposto: minor saldo ne- 


gativo a marzo (-450 mi- 
liardi) maggiore ad aprile 
(-1.453) 

In merito ai dati sulla bi- 
lancia commerciale diffusi 
ieri dall'Istat, il ministro 
del commercio con l’este- 
ro, Renato Ruggiero, ha 
espresso il proprio ap- 
prezzamento. 

Il ministro Ruggiero rileva 
come non vi sia contraddi- 
zione tra i dati resi noti ieri 
dall'Istat che evidenziano 
per aprile un deficit di 665 
miliardi e il corrisponden- 
te dato della bilancia dei 
pagamenti reso noto dalla 
Banca d'Italia nei giorni 
scorsi. Infatti, la differenza 
tra i due dati è dovuta al 
fatto che i dati Istat si rife- 
riscono ai movimenti do- 
ganali delle merci e quelli 
della Banca d'Italia ai pa- 
gamenti effettivamente 
realizzati. Ciò proverebbe 
che si è verificato un feno- 
meno di anticipazione nei 
pagamenti delle importa- 
zioni. 


PARIGI — La battaglia con- 
dotta dalle Assicurazioni Ge- 
nerali di Trieste per il con- 
trollo della «Compagnie du 
midi» finisce davanti ai giudi- 
ci, con un fuoco incrociato di 
carte bollate. Il presidente - 
direttore generale della Mi- 
di, Bernard Pagezy, ha chie- 
sto al tribunale di commercio 
di Parigi di procedere al se- 
questro dei pacchetti di azio- 
ni Midi detenute dalle Gene- 
rali e dai suoi alleati (Ia Me- 
diobanca ela banca Lazard): 
in tutto:almeno il 20,8% del 
capitale, e quindi più del 
20% normalmente autoriz- 
zato dalla Banca di Francia. 

Contando sul fatto che le Ge- 
nerali hanno «dimenticato» 
di chiedere il permesso di 
superare tale soglia, Pagezy 
spera che il tribunale, che ha 
convocato per direttissima i 
rappresentanti del «triparti- 
to» per lunedì, gli dia ragio- 
ne: ciò impedirebbe alle As- 
sicurazioni di Trieste di par- 
tecipare all'assemblea. ge- 
nerale degli azionisti del 22 
giugno, nella quale deve es- 
sere approvata la fusione 
delle attività assicurative 
della Midi con quelle’ della 
«Axa», il secondo gruppo 
privato del settore assicura- 
tivo francese. Una fusione 
che il voto contrario delle 
Generali renderebbe impos- 


sibile. 
La risposta di Enrico Rando- 
ne è stata immediata: altra 
carta bollata, altra convoca- 
zione per lunedì, al tribunale 
del commercio. Trieste vuo- 
le — secondo fonti vicine al- 
la presidenza della «Concor- 
de», la società che rappre- 
senta le Generali in Francia 
— il rinvio dell'assemblea 
del 22 giugno, e la nomina di 
un esperto di gestione inca- 
ricato di controllare le condi- 
zioni della cessione dei titoli 
Midi che la compagnia detie- 
ne in proprio. 
La risposta di Trieste rientre- 
rebbe nel quadro di una se- 
rie di azioni legali che sareb- 
bero state decise giovedì in 
una riunione dei vertici delle 
Generali, allo scopo di gua- 
dagnare tempo fino al 13 lu- 
glio, quando la Banca di 
Francia farà sapere se con- 
cede il superamento del 
20%, rendendo quindi possi- 
bile il voto in assemblea del 
gruppo triestino. 
Frattanto i titoli della Compa- 
gnie du Midi hanno perso 
giovedì quasi il 5%, chiuden- 
do a 1.426 franchi. Oggi il ti- 
tolo si è leggermente ripreso 
(1.485 franchi) rispetto a ieri, 
ma non rispetto alle quota- 
zioni «super» registrate ne- 
gli ultimi tempi. 

[Antonella Tarquini] 


«AUTOSTRETTA» CREDITIZIA 


Il denaro costa più caro 


‘ Alcune grandi banche alzano di circa mezzo punto i tassi attivi 


‘servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «I prestiti bancari 
crescono troppo, i consumi 
galoppano, così non va be- 
ne», predicava da mesi la 
Banca d'Italia. Pochi dubbi 
su chi fossero i destinatari 
del messaggio: il governo 
per i consumi e il sistema 
bancario per i prestiti. 
‘L'ultimo avvertimento lo 
«aveva lanciato Ciampi in 
“persona all'assemblea della 
‘Banca d'Italia: nel prossimo 
*futuro — aveva detto Ciampi 
*— non ci sarà spazio per una 
[ diminuzione dei tassi di inte- 
«ressi. Gli osservatori più at- 
*tenti avevano capito che il 
‘governatore stava minac- 
«Ciando una stretta creditizia 
*se governo e banche non si 
‘fossero date una regolata. 
«Le più importanti banche ita- 
"liane, quelle che con il loro 
‘comportamento condiziona- 
Ino l'intero sistema creditizio, 
*hanno capito l’antifona e, per 
‘evitare di vedersi imporre 
dall'alto un freno, hanno da- 
to il via a una sorta di auto- 
stretta creditizia. 
Banca Commerciale, Banca 
Nazionale del lavoro, San 
Paolo di Torino, Banco di Ro- 
ma e Monte dei Paschi di 
Siena hanno deciso di alzare 
di circa mezzo punto il siste- 
ma dei tassi attivi (quelli ap- 
plicati sui prestiti), ma la- 
sciando inalterato il «primo 
rate» (il tasso applicato ai 
clienti più importanti) e il 
«top rate» (il tasso massi- 
mo). Così, da qualche gior- 
no, e senza tanto rumore, il 
denaro costa più caro, Le al- 
tre banche, per il momento, 
non si sono mosse, ma è 
chiaro che l'adeguamento 
non potrà mancare. 
| tassi passivi (quelli ricono- 
sciuti ai clienti sui depositi, 
sui conti correnti, eccetera), 
invece, non sono stati tocca- 
ti. La banca d'Italia, attraver- 
so alcune operazioni tecni- 
che, ha fatto capire di avere 
apprezzato la mossa, 
Questa storia dei tassi, a pri- 
ma vista, potrà sembrare 
una cosa che interessa l’e- 
sclusivo mondo dei banchie- 
ri. In realtà, non è così. Il ve- 
ro destinatario è il sistema 
economico italiano, ossia 
tutti noi. 
questione c'è il grande pa- 


All'origine della - 


niere del risparmio delle fa- 
miglie. Con la borsa che zop- 
pica, i fondi di investimento 
che vanno a passo di lumaca 
e qualche volta da gambero, 
il risparmio se lo stanno con- 
tendendo le banche e lo Sta- 
to con ititoli pubblici. 

Le banche devono in parte 
utilizzare il risparmio raccol- 
to per acquistare titoli pub- 
blici e in parte peri prestiti. 
Negli ultimi tempi i prestiti 
sono cresciuti in modo ec- 
cessivo (anche a maggio di 
circa il 10%) e si è così ridot- 
ta la quota destinata ai titoli 
pubblici. 

Dal Tesoro non sono mancati 
i segnali di nervosismo. A 
metà maggio in una riunione 
con i rappresentanti delle 11 
banche più importanti del 
paese, Ciampi ha fatto capi- 
re che così non si poteva 
continuare. In pratica, il go- 


* vernatofe ha fatto balenare il 


«bastone» della stretta credi- 
tizia e ha mostrato la «caro- 
ta» del non intervento se le 
banche avessero messo la 
testa a partito. Le banche 
hanno capito. Alzando il co- 
sto del denaro diminuirà la 
richiesta di crediti e quindi 
‘aumenterà la quota da poter 
destinare, ai titoli pubblici. In 
definitiva, una fetta maggio- 
re del risparmio delle fami- 
glie finirà con il trasformarsi 
in titoli di Stato. 

Tutto a posto? Non proprio. 
Le banche si sono adeguate, 
ma bisognerà vedere se l’i- 
stituto d'emissione ritiene 
sufficiente la mossa, o se 
questa è solo la prima di una 
serie. C'è poi da considerare 
che manca all'appello la fet- 
ta di intervento sui consumi. 
E questo chiama in causa il 
governo. 

Chiaro che un intervento per 
frenare i consumi (ad esem- 
pio aumentando le aliquote 
Iva e quindi i prezzi) è quello 
Coe si aspetta la Banca d'Ita- 
ia. 


La manovra strisciante, che 
si sta manifestando sui tassi, 
ha provocato la reazione 
della Confindustria e della 
Confcommercio. Entrambe 
sostengono che con questo 
tipo di operazioni si pone un 
freno all'investimento e alla 
capacità di crescere del si- 
stema imprenditoriale, in 
particolare di quello delle 
piccole e medie imprese. 


RENZI (BANCA MERCANTILE) 


Soldi più «vincolati» 
Boom dei certificati al portatore 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «No, non ab- 
biamo ancora aumentato i 
tassi d'interesse alla no- 
stra clientela, secondo 
quanto auspicato dall'or- 
gano di controllo per fre- 
nare l’attuale tendenza al- 
l'espanzione del credito». 


Renzo Renzi, amministra- 
tore delegato della Banca 
Mercantile (gruppo fon- 
diaria), è consapevole 
della domanda che si 
stanno facendo i rispar- 
miatori dopo l'aumento 
del costo del denaro (da 
mezzo a un punto percen- 
tuale) deciso da alcuni 
grandi istituti di credito. 


Preferisce tuttavia cerca- 
re un inquadramento alla 
misura prima di fornire 
una risposta puntuale alla 
domanda se anche i tassi 
praticati ai correntisti oai 
depositanti dumenteran- 
no in eguale misura. 


«Credo — precisa Renzi 
— che le variazioni dei 
tassi attivi delle banche 
non riguardino tutta, e in- 
distintamente, la clientela, 
ma solo quella alla quale 
si praticavano condizioni 


di favore, al di sotto delle. 


prime rate (tasso base ri- 
ferito alle aziende più soli- 
de, ndr)». 

Appurato che l'aumento 
non colpirà probabilmen- 
te il piccolo imprenditore, 
già sottoposto alla vessa- 
zione di un costo del dena- 
ro molto al di sopra della 
media europea, il collo- 


quio col banchiere tosca-, 


no consente di fare il pun- 
to sugli investimenti ban- 
cari alternativi al conto 
corrente o al deposito a ri- 
sparmio, i cui rendimenti 
sono destinati a non subi- 
revariazioni. 

Dice Renzi: «La struttura 
dei tassi deve privilegiare 


il vincolo». Il risparmiato- 
re, cioè, deve abituarsi a 
percepire sempre meno 
dal proprio denaro con: 
tante depositato in banca, 
sulla falsariga di quanto 
avviene nei paesi indu- 
striali più avanzati che, 
come negli Stati Uniti, ar- 
rivano a non remunerare 
affatto il semplice conto 
corrente. 

A riguardo, l'alternativa 
per ora più interessante, 
pur tra grandi diversità tra 
banca e banca, è data dai 
certificati di deposito al 
portatore, che stanno at- 
traversando un autentico 
«boom» nel nostro paese. 
Il successo si spiega in 
parte con le incertezze sul 
rientro del debito pubbli- 
co, in parte con gli interes- 
si che sono in grado di of- 
frire. In particolare, se si 
considera la recente equi- 
parazione (limitatamente 
a quelli con scadenza su- 
periore ai 18 mesi) al trat- 
tamento fiscale praticato 
su Cct e Btp (12.50% di ri- 
tenuta secca), i loro rendi- 
menti sono davvero con- 
correnziali. 

Nel caso della Mercantile, 
l'interesse lordo dei certi- 
ficati da un milione in su è 
pari al 10%, rispetto ad 
esempio, al 9.25% della 
Bna, che può arrivare al 
10.25% nel caso di una 


, scadenza a 24 mesi. 


Il problema, qualora si 
escludano le scadenze in- 
feriori ai 18 mesi (soggette 
a una ritenuta fiscale del 
25%, che arriva al 30% 
nel caso dei depositi a ri- 
sparmio vincolati e degli 
stessi conti correnti) si 
presenta con lo smobiliz- 
zo dell'investimento. 


Nonostante le banche si 
stiano prodigando per atti- 
vare una sorta di mercato 
secondario, infatti, la sua 
facile liquidabilità è ele- 
mento di freno. 


ACCIAIO - I SINDACATI SUL PIANO FRACANZANI 


Meno promesse, più garanzie 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Per Bagnoli il mini- 
stro Fracanzani è disposto a 
lottare e non accetterà la 
bocciatura in sede Cee del 
piano per la siderurgia. 
«Eventualmente — ha detto 
il titolare delle Partecipazio- 
ni Statali — chiederò che tut- 
to il dossier sia portato al 
vertice comunitario di Han- 
nover». 

Ma i problemi per il ministro 
non arrivano solo dagli orga- 
ni comunitari. Ci sono i sin- 
dacati che scalpitano e vo- 
gliono avere garanzie certe 


sul piano di reindustrializza- 
zione che dovrebbe portare 
alla collocazione in altra atti- 
vità dei lavoratori in esube- 
ro. 

leri nell’incontro a palazzo 
Chigi, inizialmente dedicato 
ai problemi del Mezzogiorno 
ed esteso poi a quelli della 
siderurgia, i segretari di 
Cgil, Cisl, 
chiaramente di non fidarsi 
delle promesse, chiedendo 
piani precisi per occupare i 
lavoratori. A questo proposi- 
to, a partire da mercoledì 
prossimo il ministro e il sin- 
dacato inizieranno a discute- 
re nel dettaglio i progetti di 


Uil hanno detto” 


sviluppo e gli interventi di 
sostegno contenuti nel piano 
approvato dal Cipi. 

Inoltre Fracanzani ha dato 
precise disposizioni perché 
prima della verifica tecnica 
non partano la cassa inte- 
grazione 0 i prepensiona- 
menti. 

Dunque una nuova trattativa 
che, come si dice in gergo 
sindacale, sarà a bocce fer- 
me. In discussione non ci sa- 
ranno naturalmente le linee 
del piano. «Non possiamo 
certo ridiscutere con il sinda- 
cato — ha detto il vicepresi- 
dente del consiglio De Mi- 
chelis — ciò che abbiamo 


portato alla comunità». 

Il ministro ha voluto anche 
sdrammatizzare. gli effetti 
dell'occupazione sul piano. 
A parte i prepensionamenti e 
i lavoratori che passano a 
imprese private, il numero di 
persone da ricollocare oscil- 
la dalle 5 alle 9 mila unità. 
Per loro ci sarà la cassa inte- 
grazione finalizata alla ricer- 
ca di un nuovo lavoro. 

Inutile dire che i sindacati 
‘non si fidano ciecamente. «In 
passato non sempre i patti 
sono stati rispettati», ha 
commentato Liverani della 
Uil, «stavolta devono essere 
chiare le contropartite». 


IL TESTO INTEGRALE DELLA LEGGE 


A colpi di citazioni | Impegni per il confine 


Esaltata la funzione internazionale del Friuli-Venezia Giulia 


La legge per le Aree di Cene 
ne è ormai una realtà. II 
provvedimento è stato ap- 
provato giovedì in sede legi- 
slativa dalla commissione 
bilancio della Camera. Il vo- 
to è stato unanime, con la so- 
la eccezione del radicale Ru- 
telli. 

L'impegno finanziario com- 
plessivo prevede 300 miliar- 
di per'il triennio 88-90 e ulte- 
riori 600 miliardi fino al 1992. 
La parola definitiva spetta 
ora al Senato. | beneficiari 
del provvedimento sono la 
regione Friuli-Venezia Giulia 
e la provincia di Belluno, 
nonché il Veneto orientale. 
Ecco il testo integrale della 
legge. 

(Art. 1)Finalità e destinatari 
— Al fine di contribuire alla 
rimozione: delle condizioni 
derivate alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia dalle perdite 
territoriali conseguenti al 
trattato di pace e di favorire, 
nell’ambito della speciale 
collocazione geo-politica del 
suo territorio quale regione 
frontaliera della Comunità 
economica europea, l’incen- 
tivazione ed il rilancio delle 
attività produttive e lo svilup- 
po della cooperazione eco- 
nomica con l’Austria, la Re- 
pubblica socialista federati- 
va di Jugoslavia ed i Paesi 
aderenti al Consiglio per 
l'assistenza economica mu- 
tua istituito a Mosca nel 
1949, vengono istituite le 
Dio canza della presente 
legge. 

Il governo, per concorrere 
alle finalità indicate al com- 
ma 1, predispone, sentita la 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, un programma nazionale 
coerente con gli interessi 
della Comunità economica 
europea. 

Le provvidenze di cui alla 
presente legge, rivolte alle 
attività nei settori della pro- 
duzione, dei servizi e della 
ricerca, sono destinate alle 
imprese e società e agli enti 
operanti o che vengano co- 
stituiti ed operino, con pro- 
prie strutture stabili e per- 
manenti, nel territorio della 
Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia ‘e siano qualifi- 
cate da uno dei seguenti re- 
quisiti: 

a) attività di cooperazione 
economica internazionale 
sviluppata attraverso accor- 
di di cooperazione industria- 
le, tecnica e nel settore dei 
trasporti e delle telecomuni- 
cazioni attuati sul territorio 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, purché ì contratti pre- 
vedano una'!durato almeno 
triennale. | destinatari del 
provvedimento dovranno 
fornire ogni anno, alle auto- 
rità preposte al controllo, 
elementi attestanti l'attua- 
zione del contratto di coope- 
razione; 

b) significativa presenza sui 
mercati esteri dimostrata da 
esportazioni di merci e/o 
servizi mediamente non in- 
feriori al 30%'del proprio fat- 
turato negli ultimi 3.anni. Nel 
periodo di durata del godi- 
mento dei benefici della pre- 
sente legge l'erogazione de- 
gli stessi è vincolata alla pré- 
sentazione atta a comprova- 
re il raggiungimento della 
percentuale di cui sopra nel- 
l'anno precedente; 

c) partecipazione di capitale 
estero non inferiore al 20% 
e, comunque, per parteci- 
panti non appartenenti alla 
Comunità economica euro- 
pea, in misura tale da non 
costituire posizioni di con- 
trollo, Si intendono non ap- 
partenenti alla Comunità 
economica europea, anche 
le società costituite in stati 
membri della Cee in cui sia 
presente una quota maggio- 
ritaria di capitale extra-co- 
munitario. | benefici saranno 
riconosciuti alle imprese e 
società con partecipazione 
di capitale estero che dimo- 
strimo di aver svolto una ef- 
fettiva attività per almeno un 
anno dopo la loro costituzio- 
ne. 

Le agevolazioni previste dal- 
la presente legge non posso- 
no in ogni caso essere con- 
cesse ai destinatari che, con 
sentenza passata in giudica- 
to, siano stati riconosciuti re- 
sponsabili di danno all’am- 
biente o di violazioni delle vi- 
genti norme di tutela del la- 
voro. 


Art. 2 Agevolazioni fiscali — 
Alle Società di cui all'art. 1è 
concessa la riduzione a:me- 
tà dell'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche, per 
gli utili impegnati entro il 
31.12.1994 nella costruzione, 
riattivazione, ampliamento o 
ammodernamento di im- 
pianti, con le modalità di cui 
al successivo comma 3. 

Alle Imprese e Società di cui 
all'art. 1 è concessa l’esen- 
zione totale dall’imposta lo- 
cale sui redditi degli utili di- 
chiarati dalle Società, dagli 
Enti e dalle Imprese com- 
merciali obbligati alla tenuta 


delle scritture contabili ai 
sensi dell’art. 13 del Decreto 
del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 
600, e dalle Imprese minori 
ammesse alla tenuta della 
contabilità semplificata, che 
abbiano optato per il regime 
ordinario ai sensi del citato 
Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 600, e succes- 
sive modificazioni, impegna- 
ti entro il 31.12.1994 nella co- 
struzione, riattivazione, am- 
pliamento o ammoderna- 
mento di impianti nei territori 
di cui all’art. 1. 

L'esenzione compete fino al- 
la concorrenza del costo del- 


: le opere e degli impianti. 


| soggetti che intendono be- 
neficiare delle agevolazioni 
di cui ai commi 1 e 2, devono 
avanzarne richiesta in sede 
di dichiarazione annuale, in- 
dicando la parte di utili che 
intendono reinvestire. Alla 
dichiarazione deve essere 
allegato il progetto di massi- 
ma degli investimenti, con 
specificazione delle date di 
inizio e di ultimazione dei la- 
vori relativi alle opere e al- 
l'installazione degli impianti, 
nonché il piano di finanzia- 
mento, dell'effettiva data di 
inizio e di ultimazione dei 
predetti lavori deve essere 
data comunicazione, me- 
diante raccomandata, entro 
30 giorni, all'Ufficio delle Im- 
poste al quale è stata pre- 
sentata la dichiarazione dei 
redditi contenente la richie- 
sta di esenzione, ovvero, se 
diverso, all'Ufficio delle Im- 
poste nel cui distretto è sito il 
domicilio fiscale del richie- 
dente al momento della co- 
municazione. 

L'esenzione è concessa in 
via provvisoria, sulla base 
della dichiarazione e, in via 
definitiva, sulla base delle ri- 
sultanze della documenta- 
zione e nel rispetto delle se- 
guenti condizioni: i lavori de- 
vono essere iniziati entro un 
anno dalla presentazione 
della dichiarazione e ultimati 
entro un triennio dalla data 
stessa; le date di inizio e di 
ultimazione dei lavori non- 
ché l'ammontare delle som- 
me impiegate nell’esecuzio- 
ne di essi devono essere 
comprovati mediante certifi- 
cazione emessa dall'Ufficio 
Tecnico Erariale territorial- 
mente competente; la certifi- 
cazione deve essere presen- 
tata all'Ufficio distrettuale 
delle Imposte dirette entro 
centottanta giorni dall'ulti- 
mazione dei lavori. Qualora i 
lavori progettati non siano 
iniziati o ultimati nei termini, 
ovvero non siano rispettate 
le. indicazioni rese nella pre- 
detta dichiarazione annuale, 
si fa luogo, entro cinque anni 
dalla scadenza del suddetto 
termine triennale di ultima- 
zione, al recupero dell'impo- 
sta indebitamente esonerata 
e si applica, a carico del con- 
tribuente, una soprattassa 
pari al 50% dell'imposta me- 
desima. 

Per le Società operanti nelle 
aree di cui all'art. 19 bis della 
legge 4 novembre 1963 n. 
1457 inserito nella legge 
stessa con l’art. 16 della leg- 
ge 31 maggio 1964 n. 357 e 
successivamente modificata 
dall’art. 11 della legge 19 di- 
cembre 1973 n. 837, non si 
applica la maggiorazione di 
conguaglio di cui all’art. 105 
del D.P.R. 22 dicembre 1986 
n. 917, se gli utili di esercizio 
o le riserve o gli altri fondi 
dai quali sono prelevate le 
somme distribuite sono for- 
mati con utili fruenti dell’a- 
gevolazione di cui all'art. 19 
della legge 19 dicembre 1973 
n.837. 


Art.3)Programmi di penetra- 
zione commerciale e di coo- 
perazione internazionale — 
Alla Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia è assegna- 
to un contributo speciale pari 
a 130 miliardi di lire per il pe- 
riodo 1988-1995, di cui 5 mi- 
liardi per ciascuno degli anni 
1988-1989-1990, al fine di fa- 
vorire il finanziamento delle 
strutture e dei programmi di 
promozione commerciale e 
di cooperazione produttiva 
nei mercati dei paesi di cui 
all'articolo 1 comma 1 posti 
in essere dalle imprese © 
dalle società di cui allo stes- 
so articolo tale contributo 
speciale è finalizzato alla 
erogazione a favore delle 
predette imprese e società di 
contributi in conto capitale, 
non cumulabili con altre age- 
volazioni statali o regionali, 
nella misura massima pari al 


30% dell’investimento relati- 
vo alla.creazione di strutture 
permanenti per il commercio 
estero, quali depositi, cam- 
pionamenti, filiali di vendita 
e centri di assistenza com- 
merciale. 3 

Alle imprese e alle società di 
cui alcomma 1 sono conces- 
si: 

a) finanziamenti a tasso age- 
volato per la realizzazione di 
programmi di penetrazione 


commerciale, di durata non 
superiore a tre anni, in Paesi 
diversi da quelli della Comu- 
nità europea. Le condizioni e 
le modalità per la concessio- 
ne dei finanziamenti predet- 
ti, nonché il relativo tasso 
‘agevolato, in misura non in- 
feriore al 50% di quello sta- 
bilito ai sensi dell'art. 2, ter- 


‘zo comma, del decreto-leg- 


ge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazio- 
ni, nella legge 29 luglio 1981, 
n. 394 sono stabiliti con de- 
creto del ministro del Teso- 
ro, di concerto con il ministro 
del Commercio con l’estero, 
sentito il Comitato intermini- 
steriale per il credito e il ri- 
sparmio. Ai fini di cui alla 
presente lettera, il fondo a 
carattere rotativo di cui al- 
l'art. 2, primo comma, del de- 
creto legge 28 maggio 1981, 
n. 394, è integrato di 7,5 mi- 
liardi di lire di cui 2,5 miliardi 


di lire per il 1989 e 5 miliardi - 


di lire per il 1990, a carico 
dello stanziamento di cui al 
comma 1; 

b) crediti agevolati per il fi- 
nanziamento della quota di 
pertinenza italiana di investi- 
menti destinati a costituire, 
nei Paesi di cui all'articolo 1, 
comma ‘1, società miste per 
la produzione di beni e servi- 
zi destinati al mercato inter- 
nazionale. Tali contributi 
possono essere concessi, a 
valere sul Fondo di rotazione 
di cui all'art. 6 della legge 26 
febbraio 1987, n. 49, con le 
procedure e secondo i criteri 
e condizioni stabiliti ai sensi 
dell’art. 7 della medesima 
legge; i contributi predetti, 
nel caso di investimenti in 
Paesi in via di sviluppo del- 
l'Europa orientale, possono 
essere cumulati con altri in- 
vestimenti nazionali o comu- 
nitari. Ai fini di cui alla pre- 
sente lettera, il Fondo rotati- 
vo costituito presso il Medio- 
credito centrale ai sensi del- 
l’art. 6 della legge 26 feb- 
braio 1987, n. 49, è integrato 
di 7,5 miliardi di lire di cui 2,5 
miliardi di lire per il 1989 e 5 
miliardi di lire per il 1990, a 
carico dello stanziamento di 


« cuialcomma 1; 


Le Amministrazioni compe- 
tenti per materia adottano 
misure volte ad assicurare il 
massimo snellimento delle 
procedure e la celerità degli 
adempimenti connessi con 
le operazioni di commercio 
internazionale, ivi compreso 
il commercio di transito e le 
‘compensazioni private e va- 
lutarie, poste in essere da 
imprese aventi sede nella 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


Alla Regione Friuli-Venezia | 


Giulia è assegnato un contri- 
buto straordinario di 40 mi- 
liardi di lire erogabile nel pe- 
riodo 1989-92, di cui 10 mi- 
liardi di lire per il 1989 e 10 
miliardi di lire per il 1990, fi- 
nalizzato all'avvio di un cen- 
tro regionale per.gli scambi, 
anche in compensazione, at- 
traverso apposita conven- 
zione da stipularsi con socie- 
tà o consorzi regionali spe- 
cializzati nel settore com- 
merciale, ivi comprese quel- 
le in compartecipazione con 
società straniere di provata 
affidabilità. 

Alle imprese o società loca- 
lizzate.o che andranno a lo- 
calizzarsi nella provincia di 
Belluno, che realizzano pro- 
grammi di penetrazione 
commerciale di cui al pre- 
sente articolo, sono conces- 
si, per tali finalità, finanzia- 
menti a tasso agevolato a va- 
ere sull’apposita quota del 
fondo a carattere rotativo di 
cuì all'art. 2, comma 1, del 
decreto-legge 28 maggio 
1951, n. 251 convertito, con 
modificazioni, nella legge 29 
luglio 1981, n. 394, alle condi- 
zioni e con le modalità stabi- 
lite nel decreto del ministro 
del Tesoro di cui alcomma2, 
lettera a). A tal fine il predet- 
to fondo è integrato di 2,5 mi- 
iardi di lire; di cui 1 miliardo 
di lire per il 1989 e 1,5 miliar- 
di di lire per il 1990, a carico 
dello stanziamento di cui al 
comma i. 

Art. 4) Fondo per lo sviluppo 
tecnologico e per progetti di 
ricerca — Alla Regione Friuli 
- Venezia Giulia è assegnato 
un contributo di 250 miliardi 
di lire per il periodo 1988- 
1995, di cui 5 miliardi di lire 
per il 1988, 8 miliardi di lire 
per il 1989 e 23 miliardi di lire 
per il 1990, finalizzato a favo- 
rire l'evoluzione e l’aggior- 
namento tecnologico delle 
imprese, società dei centri e 
degli istituti di ricerca, di cui 
all'articolo 1, nonché la rea- 


lizzazione di progetti di ri-' 


cerca e di riorganizzazione 
aziendale. .° 

Le somme di cui al comma 1 
sono destinate alla conces- 
sione di contributi in conto 
capitale: 

a) fino al 30% dei costi di in- 
vestimento e comunque nel 
limite massimo di 500 milioni 
di lire, per l'acquisto o la lo- 
cazione finanziaria di mac- 


chinari, attrezzature produt- 
tive ed impianti ad alto con- 
tenuto tecnologico; 

b) fino al 30% del costo di in- 
vestimento, cumulabile fino 
ad un massimo del 90% con 
altri incentivi ed agevolazio- 
ni, per progetti di ricerca e di 
sperimentazione. Il contribu- 
to può essere elevato al 
50%, cumulabile fino al 90%, 
se i progetti di ricerca e di 
sperimentazione vengono 
eseguiti nell'ambito dell’a- 
rea di ricerca scientifica e 
tecnologica di Trieste istitui- 
ta ai sensi della legge 8 ago- 
sto 1977, n. 546. 

Art. 5) Interventi a sostegno 
dei traffici — Alla Regione 
Friuli — Venezia Giulia è as- 
segnato un contributo spe- 
ciale di 60 miliardi di lire per 
il periodo 1989-1991 di cui 20 
miliardi di lire per il 1989 e 20 
miliardi di lire per il 1990, per 
la concessione, a favore del- 
.le imprese o società di cui al- 
l'art. 1, di un contributo della 
misura massima del 15 per 
cento sulle tariffe dell'auto- 
trasporto e del trasporto ma- 
rittimo e aereo interessante 
la regione. 

Art. 6) Fondo di rotazione — 
Alla gestione separata del 
Fondo di rotazione per ini- 
ziative economiche nelle 
province di Trieste e Gorizia 
di cui all'art. 2 della legge 30 
aprile 1976, n. 198 (Frie), è 
conferita la somma di lire 
130 miliardi per il periodo 
1988-1993 di cui lire 9 miliar- 
di per l’anno 1988, 10 miliar- 
di per l’anno 1989 e 20 miliar- 
di per l’anno 1990. 

La Regione Friuli - Venezia 
Giulia istituirà con legge re- 
gionale un fondo rotazione 
speciale per il quale è asse- 
gnato un contributo di lire 10 
miliardi per l’anno 1988 e da 
stanziamenti ordinari della 
Regione per la concessione 
di finanziamenti a medio ter- 
mine a favore delle aziende 
artigiane singole o associate 
e loro consorzi. Il fondo avrà 
la durata di 10 anni ela misu- 
ra deltasso di interesse a ca- 
rico dei beneficiari dei finan- 
ziamenti, nonché i criteri e le 
modalità relativi, saranno 
determinati con. riferimento 
alle leggi.statali vigenti in 
materia. 

Art. 7) Interventi per la mon- 
tagna — Allo scopo di garan- 
tire alle imprese delle zone 
montane parità di condizioni 
per concorrere alle finalità di 
cui all'art. 1, è assegnato alla 
regione autonoma Friuli - 
Venezia Giulia un contributo 
speciale pari a lire 140 mi- 
liardi per il periodo 1988- 
1994 di cui lire 15 miliardi per 
ciascuno degli anni 1988, 
1989 e 1990 per lo sviluppo 
della occupazione e delle at- 
tività produttive nelle aree 
montane. 

Le norme di cui al primo 
comma dell'articolo 30 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 
1978, n. 601 si applicano\dal- 
l'entrata in vigore della pre- 
sente legge fino al 1995 peri 
comuni montani della regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia e 
della provincia di Belluno. 


Art. 8)Cooperazione interna- 
zionale scientifica e cultura- 
le — L'Università degli studi 
di Trieste è autorizzata a isti- 
tuire un corso di studi bien- 
nale per il conferimento del 
titolo di Master in Science 
and Technology Policy and 
Management, gestito d’inte- 


sa con le Nazioni Unite e ri- 


servato preferenzialmente a 
laureati di paesi in via di svi- 
luppo. 

Le Università degli studi di 
Trieste e di Udine sono auto- 
rizzate ad istituire, previe 
convenzioni con altre univer- 
sità estere, corsi di studio 
biennali per il reciproco con- 
ferimento e riconoscimento 


del titolo di Master nel setto- | 


re delle discipline umanisti- 
che, scientifiche e delle tec- 
nologie avanzate, riservate 
a laureati di qualsiasi paese. 
Per la realizzazione delle fi- 
nalità indicate all'art. 26 del- 
la legge 8 agosto 1977 n. 546 
e all'art. 1 del D.P.R.6 marzo 
1978 n. 102 l’Università di 
Udine è autorizzata a costi- 
tuire un centro internaziona- 
“le sul plurilinguismo. 

Alla Regione Friuli - Venezia 
Giulia è assegnato yn contri- 
buto speciale di lire 15 mi- 
liardi in ragione di lire 5 mi- 
liardi annui per 3 anni, a de- 
correre dal 1988, per il finan- 
ziamento di progetti ed attivi- 
tà di cooperazione interna- 
zionale scientifica, culturale 
e di ricerca promossi da enti, 
istituti, centri e collegi scien- 
tifici, culturali, didattici, uni- 
versitari e loro consorzi. 


Art. 9) Interventi a sostegno 
delle iniziative culturali delle 
minoranze linguistiche delle 
zone di confine. 

Alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia è assegnato, per gli 
anni 1988-1992, un contributo 
speciale di lire 24 miliardi di 
cui lire 8 miliardi per il 1988, 


lire 8 miliardi per il 1989 e li- 
re 8 miliardi per il 1990 per 
sostenere iniziative culturali 
e artistiche a favore della mi- 
noranza slovena in Italia e 
della minoranza italiana in 
Jugoslavia, nonthé a favore 
degli enti culturali e artistici 
che svolgano attività all’e- 
stero; a tale fine la regione 
consulta le istituzioni, anche 
di natura associativa, della 
minoranza slovena e agisce 
d'intesa con le competenti 
amministrazioni centrali del- 
lo Stato per quanto concerne 
le iniziative per la minoranza 
italiana. 

AI relativo onere si fa fronte 
mediante corrispondente ri- 
duzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1988-1990, al capi- 
tolo 6856 dello stato di previ- 
sione del ministero del Teso- 
ro per l'anno finanziario 1988 
utilizzando l’accantonamen- 
to «provvidenze per la mino- 
ranza slovena e per la tutela 
della cultura della minoran- 
za italiana in Jugoslavia». 


Art. 10) Interventi a favore 
della provincia di Belluno 
Per il sostegno e lo sviluppo 
delle attività produttive loca- 
lizzate o che andranno a lo- 
calizzarsi nella provincia di 
Belluno è stanziata una som- 
ma di lire 70 miliardi per il 
periodo 1989-1992 di:cui lire 
10 miliardi per il 1989 e lire 
20 miliardi per il 1990. 

Tale somma è destinata alla 
concessione di contributi in 
conto capitale fino al 30 per 
cento della spesa di investi 
mento, alle‘imprese che rea- 
lizzano attività produttive nel 
settore industriale o che 
provvedono all'ampliamento 
o all’ammodernamento, in- 
novazione, sviluppo tecnolo- 
gico delle attività esistenti, o 
che realizzano programmi di 
penetrazione commerciale 
all’estero. 

| fondi di cui sopra sono 
iscritti in apposito capitolo 
del\bilancio del ministero 
dell'Industria commercio e 
artigianato, Le domande di 
contributo indirizzate al mi- 
nistero sono presentate ‘alla 
Provincia di Belluno che 
provvede all'esame istrutto- 
rio e al successivo inoltro 
con le proprie proposte, per 
le definitive determinazioni 
ministeriali. 

Alla provincia di Belluno so- 
no estese le provvidenze e le 
agevolazioni di cui all'art. 2 
della presente legge. 


Art. 11) Interventi nelle aree 
confinanti della Regione Ve- 
neto 

Per la realizzazione di pro- 
getti speciali per le finalità 
degli articoli 3, 4 e 5 della 
presente legge, è concesso 
alla Regione Veneto un ap- 
posito fondo di lire 50 miliar- 
di nel triennio 1989-1991, di 
cui 10 miliardi nel 1989 e 20 
miliardi nel 1990, da destina- 
re alle aree confinanti con la 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Le provvidenze di cui all'art. 
8, comma 2, sono estese ai 
territori di cui al comma pre- 
cedente, limitatamente alle 
aree montane, 


Art. 12) Norme procedurali 
Per le provvidenze che, ai 
sensi della presente legge, 
sono concesse dalla Regio- 
ne, le modalità e le procedu- 
re di erogazione sono stabi- 
lite con legge regionale, sen- 
tite le rappresentanze degli 
enti locali delle categorie 
economiche e delle organiz- 
zazioni sindacali. 


© La legge regionale definisce, 


inoltre, i casi in cui l’eroga- 
zione dei contributi viene de- 
legata ad altri enti e prevede 
il concorso delle province, 
delle comunità montane e 
degli altri enti locali nella 
programmazione degli inter- 
venti. 
Il ministro del Bilancio e del- 
la programmazione econo- 
mica, sentito il ministero per 
il Coordinamento delle poli- 
tiche comunitarie, presenta 
al Parlamento entro il 30 giu- 
gno 1992 una relazione sul- 
l'utilizzo e sugli effetti delle 
provvidenze di cui alla legge 
stessa. 


Art. 13) Copertura finanzia- 
ria 

All'onere derivante dalla at- 
tuazione della presente leg- 
ge, a eccezione di quanto 
espressamente previsto al- 
l’art. 10, valutato in lire 50 
miliardi per l’anno 1988, lire 
100 miliardi per l'anno 19896 
lire 150 miliardi per l'anno 
1990, si provvede mediante 
corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 
1988-1990, al capitolo 9001 
dello stato di previsione del 
ministero del Tesoro per 
l’anno 1988, all'uopo utiliz- 
zando lo specifico accanto- 
namento. 

Il ministro del Tesoro è auto» 
rizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrènti 
variazioni al bilancio. 
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Sabato 18 giugno 1988 


Sport 


EUROPEI / GIRONE 1 


Contro i danesi bastano le riserve 


Ma le reti di Altobelli e De Agostini non sono sufficienti per arrivare primi nel raggruppamento 


danesi. 


EUROPEI / GIRONE I 


Tedeschi, 


L'abbraccio festante degli azzurri a «nonno» Altobelli, autore del gol che ha 


due volte Rudi! 


Una doppietta di Voeller stende la Spagna 


2-0 


MARCATORI: 29’ e 50°. Voel- 

» ler. 

GERMANIA: Immel, Borowka, 
Brehme, Kohler, Herget, Rolff, 
Littbarski (62° Wuttke), Matt- 
haeus, Voeller, Thon, Klinsmann 
(84° Mill) (a disposizione: Ill- 
gner, Berthold, Pflugler). 

+ SPAGNA: Zubizarreta, Tomas, 

» Camacho, Andrinua, Sanchis, 
Victor, Michel, Martin Vaz- 


quez, Butragueno (51’ Salinas), 
Baquero, Gordillo (a disposizio- 
ne: Buyo, Calderè, Gallego, So- 
ler). 

ARBITRO: Vautrot (Francia). 


MONACO — La beffa di Pa- 
rigi è vendicata. Quattro 
anni dopo la Germania co- 
glie la sua rivincita estro- 
mettendo la Spagna dal- 
l'europeo: Una vendetta 
«che ha ilsapore del trionfo. 
E' il primo obiettivo pro- 
messo e raggiunto da Bec- 
kenbauerin questa compe- 
tizione, proprio sul campo 


dove da giocatore nel ‘74. 


conquistò la Coppa del 
Mondo. 


Non avranno da rammari- 
carsi Michel e compagni 
dell’influenza dell'ambien- 
te e della forza organizzati 
va. La Germania ha vinto 
con pieno merito, a suggel- 
lo-di una superiorità emer- 
sa con qualche difficoltà 
nel primo tempo — in coin- 
cidenza con il rabbioso ini- 
zio della Spagna — ma di- 
mostratasi poi sempre più 
evidente. 


A volersi riferire all’arbi- 
traggio — guardato con° 
tanto sospetto alla vigilia 
dalla Spagna — occorre di- 
re che è forse ja Germania 
che ha qualcosa di cui la- 
mentarsi. Al 26° Voeller, 
lanciato da Thon, è stato 
spintonato in area da To- 
mas, ma il direttore di gara 
ha fatto continuare tra.le 
proteste dei tedeschi. 

Non si può dare atto a Mu- 
noz di aver giocato l’ultima 
carta rimastagli, ricorren- 
do a tuite le risorse dispo- 
nibili ed anche ad una si- 
gnificativa variazione tatti 


ca: fuori il 29/enne Gallego 
e dentro il più giovane 
Martin Vazquez con l'evi- 
dente intento di giocare 
con maggiore propensione 
offensiva. Et 
Il primo goal al 29'. Sanchis 
lascia sfuggire Klinsmann; 
assist prontissimo di'que- 
st'ultimo a Voeller e tiro 
violento in rete. Il romani- 
sta si è ripetuto al 5° della 
ripresa. 


La novità ha resistito per 
meno di 30°, il tempo: suffi- 
ciente perché la Germania 
lasciasse sfogare gli av- 
versari, ne prendesse le 
misure e poi colpisse con 
Voeller, aprendo la propria 
strada al trionfo. Nella 
giornata di gloria della rap- 
presentativa tedesca, un 
merito particolare va al ro- 
manista Voeller, autore di 
due gol. Beccato dalla criti- 
ca, difeso ad oltranza dal 
solo Beckenbauer, l’attac- 
cante ha potuto ripagare 
\ampiamente la fiducia del 
tecnico. 


TRIESTINA /IL FUTURO E° GIA” COMINCIATO 


2-0 


MARCATORI:71° 
De Agostini. 
ITALIA:.Zenga, Bergomi, Maldi- 
ni, Baresi, Ferri, Ancelotti, Dona- 
doni (87° De Agostini), De Napoli, 
Mancini (70° Altobelli), Giannini, 
Vialli. 

DANIMARCA: Schmeichl, Kri- 
stensen, Heintze, M. Olsen (72? 
Berggreen), L. Olsen, Nielsen, 
Jensen, Friman (61° Vilfort), 
Erikssen, Laudrup, Povisen. 
ARBITRO: Galler (Svizzera). 
NOTE: Stadio gremito di tifosi da- 
nesi che non hanno fatto drammi 
per le sconfitte continue e tanti ita- 
liani. 

COLONIA — Seconda vitto- 
ria dell’Italia, oltre al pareg- 
gio con la Germania: ma il 
primo posto nel girone spet- 
ta alla nazionale allenata da 
Beckenbauer, in virtù dei gol 
segnati. leri sera gli azzurri 
non hanno certo esaltato il 
folto pubblico di emigranti 
italiani, anche se si sono 
sbarazzati  disinvoltamente 
di una Danimarca profonda- 
mente delusa dai risultati e 
imbottita di nomi nuovi. 
Hanno segnato Altobelli e De 
Agostini un solo minuto dopo 
il loro ingresso in campo a 
sostituire, rispettivamente, 
Mancini e Donadoni. Quindi 
serata di gloria per due ri- 
serve, visto che i titolari han- 
no fatto quasi flanella. 
Flanella forse è un termine 
troppo forte, ma il comporta- 
mento estremamente disin- 
volto di Baresi & Co. dopo la 
prova esaltante vista contro 
la Spagna, induce alla disil- 
lusione. ; 

Lo stadio Mungerdorfer di 
Colonia ha visto comunque 
la fine della Danimarca e la 
conferma della nuova Italia. | 
danesi, anche con le secon- 
de linee, hanno fatto vedere 
le solite cose. Gioco a picco- 
lo trotto in attesa che gli av- 
versari si scoprano, un Lau- 
drup e un Morten Olsen sem- 
pre abili con. la. palla, un 
Povisen e un Erikssen in 
avanti abbastanza mobili e 
fisicamente forti ma poco al- 
tro. In difesa i soliti errori an- 
che se il portiere Schmeichl 
ha fatto tutto il suo dovere e 
qualcosa in più. 

Che. gli azzurri sono poco: 
concentrati lo si nota già al 


Altobelli,88? 


i 4’; Vialli quasi quasi non 


s’accorge che il pallone gli 
sta arrivando sui piedi in se- 
guito a una debole smanac- 
ciata.del portiere vichingo, E 
calcia mollemente alto. La 
Danimarca già eliminata non 
preoccupa troppo e all'Italia 
occorrerebbero alcuni gol di 
scarto per vincere il duello a 
distanza con Germania in 
fatto di realizzazioni. Ma l'a- 
zione viene impostata con ri- 


tardi perchè c'è la voglia di 
risparmiarsi e di non rischia- 
re colpi. 
Mancini e ancora Vialli si 
mangiano un gol a testa e al 
24’ c'è una mischia in area 
danese con prolungati batti e 
ribatti. Gli agili azzurri arri- 
vano primi sul pallone ma 
non col tempo sufficiente per 
battere sicuri; i rimpalli favo- 
riscono le respinte. 
AI 38’ c'è un gran scatto di 
Mancini su lancio preciso di 
Giannini.. La Danimarca è 
presa in controtempo e Man- 
-cini si presenta davanti a 
Schmeichl col pallone rim- 
balzante sul destro: tiro an- 
golato e pregevole volo di 
Schmeichl. 
Da registrare dei sussulti of- 
fensivi della Danimarca, 
specialmente per opera di 
Laudrup che va un paio di 
volte alla ricerca di Zenga: i 
suoi tiri dai 25 metri si perdo- 
no alti sul:fondo. Un altro che 
si dimena molto è Frimann, 
ma soffre di guai muscolari 
neanche fosse un vecchio 
eroe infastidito dall’artrite. 
La ripresa si presenta son- 
nacchiosa ed è ancora la Da- 
nimarca ‘a sopportare una 
mole di gioco più grande, ma 
sempre a ritmo da crociera. 
L'Italia, spronata da Baresi 
che divampa per tutto il cam- 
po, e da Ancelotti che argina 
le avanzate degli avversari 
in biancorosso, alza i ritmi. 
Non che metta il turbo, ma 
qualcosa di meglio si vede. E 
la Danimarca entra in crisi. 
Arriva al tiro Baresi, dopo 
Una pertinace partecipazio- 
ne  all’impostazione della 
manovra: troppo sfiatato il li- 
bero ottimo e massimo per 
sperare il gol. Poi Mancini si 
trova ben smarcato in area 
ma il portiere nordico para. 
Un'altra occasione per Vialli 
che è troppo scoordinato per 
Tanzie la palla ad altezza uti- 
e. 
A tutto questo, la Danimarca 
oppone una conclusione di 
Vilfort. Ed è tutto. 
Appena entrato per sostitui- 
re Mancini, Altobelli va a 
‘bersaglio. (A_dimostrazione 
che il buon vino invecchian- 
do migliora, come la punta 
interista. Spillo controlla un 
passaggio di Vialli e batte 
sull’uscita. il coraggioso 
Schmeichl. 


A due minuti dalla conclusio- 


ne, De Agostini, venuto a ri- 
levare Donadoni, ha modo di 
allungarsi in scivolata e di 
precedere il portiere avver- 
sario. De Agostini corre a 
saltare nelle braccia forti 
dell'amico Tacconi che ha 
abbandonato la panchina 
per festeggiare il collega e 
amico. 


Dal presidente! dell'Unione 
Sportiva Triestina Raffaele 
De Riù riceviamo e pubbli- 
chiamo. 

.Egregio Direttore, credo 
che l'esposizione dei fatti 
da parte di'chi li ha vissuti 
possa rivestire interesse, 
dopo le considerazioni che 
ho letto con amarezza nel- 
l'articolo comparso su «Il 
Piccolo» di mercoledì 15 
giugno e significativamente 
intitolato «E tutto come pri- 


ma». 7 
Come forse lei saprà verso 

urtroppo in precarie con- 
dio: salute, che da 
tempo non mi permettono 
di attendere alle mie occu- 
pazioni e di essere vicino, 
‘come avrei voluto, alla 


Triestina. In una simile con- 
dizione sarei stato purtrop- 
po costretto ad'abbandona- 
re qualsiasi impegno as- 
‘sunto nei confroriti della so- 
cietà. Ma, anche se il con- 
tributo che,.in questo mo- 
mento, posso dare è mini- 
mo, non mi è parso corretto 
nei confronti di chi ha cre- 
duto (e spero in futuro cre- 
da) nella squadra, ridurre 
la questione in semplici ter- 
mini patrimoniali, come se 
fo fossi solo un creditore. 
Le cronache sportive ben 
conoscono casi di Presi- 
denti che, al momento di la- 
\Sciare la compagine socia- 
le, si limitano a considerare 
la questione in termini di 
dare e avere; io, per quel 


che mi riguarda, non me la 
sono sentita e non me la 
sento. 

In una simile situazione, ho 
confidato che qualcuno vo- 
lesse sostituirsi a me; ma 
solo dalla stampa mi risulta 
che persone o cordate di 
persone si siano interessa- 
te alla. Triestina. Per quel 
che mi riguarda, nessuna 
offerta è stata formulata. In 
sede consiliare, ho pro- 
spettato le mie esigenze di 
salute e ho esplicitamente 
richiesto di essere solleva- 
to dall'incarico, senza che 
tuttavia nessuno si facesse 
avanti. i 

Per la società il momento è 
certo difficile, anche se non 
mi paiono fondate le consi- 


derazioni patrimoniali che 
leggo («soldi per fare mer- 
cato non ce ne sono»). lo, 
per quel che posso, non ho 
voluto far mancare alla so- 
cietà anche quel minimo 
contributo del quale io Le 
scrivo. n 

In altre parole e parafra- 
sando quelle dell'articolo, 
sarei più che lieto di lascia- 
re «le redini di via Roma» in 
mani di chi si offrisse di as- 
sumere la presidenza con, 
un chiaro e adeguato pro- 
gramma. Ma nessuno si è 
offerto, come invece l’arti- 
colo sembra trascurare del 
tutto. Sarei-bel lieto, ribadi- 
sco, di cedere queste famo- 
se redini ma mi riterrei un 
irresponsabile se sempli- 


cemente le abbandonassi. 
Quando vi sarà un interlo- 
cutore, non ho nessuna in- 
tenzione di celarmi dietro 
adaltri. 
Lei mi perdonerà poi se ag- 
giungo — e con ciò conclu- 
do — che mi pare addirittu- 
ra offensivo tacciare dell’e- 
piteto di «re Travicello» una 
persona che ha sempre 
profuso con lealtà le sue 
energie a favore della Trie- 
stina. Da tempo, considera- 
te le qualità morali di Fran- 
co Causio, si considerava 
l'eventualità di affidargli al- 
tri incarichi; ma né ora né 
allora come se si trattasse 
di un fantoccio da manovra- 
re; 

[Raffaele De Riù] 


Le partite giocate 


EUROPEI / GIRONE A 


Italia contro chi? 
Le prime due in semifinale 


Germania O. - Italia 
Spagna - Danimarca 


Germania O. - Danimarca 
Italia - Spagna 


Italia - Danimarca 
Spagna - Germania O. 


La classifica 


1-1 

3-2 
2-0 
1-0 
2-0 
0-2 


Germania 
Italia 
Spagna 
Danimarca 


Regolamento Europei 
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Accedono alle semifinali le prime due classificate di cia- 
scun girone. La prima del girone A incontrerà la secon- 
da del girone B; mentre la prima del girone B affronterà 
la seconda del girone A. In caso di parità dopo i 90° 
regolamentari, le semifinali prevedono tempi supple- 
mentari ed eventuali calci di rigore. 


Le partite giocate 


EUROPEI / GIRONE B 


Rebus da sciogliere 
Tutto dipende dall'Inghilterra 


Eire. - ‘Inghilterra 
Urss - Olanda 
Olanda - Inghilterra 
Eire - Urss 


La classifica 


Eire 

Urss 
Olanda 
Inghilterra 


Le partite di oggi 


ONWw 
COLOLOLO 
O a 
OLA 
N40 
TONN 
ANA 


Inghilterra - Urss 
Eire - Olanda 


Regolamento Europei 


(ore 15.30) 
(ore 15.30) 


za reti; b) maggiore numero 


Se nella classifica del girone due o più squadre avranno 
lo stesso numero di punti, per stabilire il piazzamento si 
terrà conto, nell’ordine, dei seguenti criteri: a) differen- 


reti negli scontri diretti; d) sorteggio. 


di gol segnati; c) differenza 


EUROPEI / GIRONE 2 


Oggi le partite 


Tré le formazioni ancora in corsa per i due posti nelle semifinali 


Suona l'allarme negli ac- 
campamenti irlandese e 
olandese. Le truppe sono 
logore fisicamente, provate 
psicologicamente. Gli ac- 
ciacchi non si contano più. 
Anche i più forti marcano 
visita, hanno bisogno di ri- 
poso. Paddy Bonner, il por- 
tiere dell'Eire, rischia di 
non scendere in campo per 
uno stiramento. Ruud Gullit 
è molto stanco: scenderà in 
campo ma non si sa quale 
apporto potrà dare. Si capi- 
sce perché ieri il milanista 
non ha neanche voluto ve- 
dere i giornalisti. 
Rinus Michels, che pure 
passa per un sergente di 
ferro, ha annullato l’allena- 
mento previsto per le 16.30 
di ieri e, come di consueto, 
non riceve giornalisti alla 
vigilia degli incontri. L’indi- 
screzione ‘del. Gullit debili- 
tato filtra comunque dal- 
l'oasi sul Reno che ospita la 
truppa «orange». 
Jack Charlton non riesce a 
dare la formazione, lui che 
. è. abituato a comunicarla 


Lombardo alla crociata pe 


TRIESTINA / DE RIU” # = 
«Nessuna offerta ci è mai stata formulata» 


Il presidente sostiene che sarebbe un irresponsabile se abbandonasse 


con 24 ore di anticipo per 
non stressare psicologica- 
mente i giocatori. 

Charlton si deve sbizzarri- 
re con l'elenco degli infor- 
tunati. Paddy Bonner, il 
portiere che aveva salvato 
la repubblica dall'assalto 
dell’inghilterra si è stirato 
ai gemelli di una gamba 
nell'allenamento. L'infortu- 
nio è una ripetizione e per 
questo preoccupa. Bonner 
ebbe il primo alla vigilia 
della finale della coppa 
scozzese e quella. volta non 
riuscì ad andare in campo. 
Per oggi le sue possibilità 
sono ridotte. 

Malandati sono alcuni re- 
duci della battaglia contro 
l’Urss: Houghton, che rea- 
lizzò la rete della vittoria 
sull’Inghilterra; Whelan, 
che trafisse Dassaev; Sta- 
bleton, 
Sono fermi per stiramenti 
muscolari alle cosce. In in- 
fermeria era già McGrath, il 
difensore-centrocampista 
del Manchester United, che 
ha un ginocchio fuori uso. 


il centrocampista. , 


Questi quattro hanno però 
più probabilità di giocare. 
In particolare McGrath oggi 
alle 11 sarà sottoposto a un 
duro provino in cui si deci- 
derà del suo impiego. Il gio- 
catore probabilmente finirà 
in panchina, per scendere 
in campo in caso di biso- 
gno. 

Charlton, che è convinto di 
qualificarsi alle semifinali, 
a dispetto dell'Olanda (ma 
anche dell’Urss che gioca 
con l’inghilterra), fo vuole 
riportare alla piena effi- 
cienza per il prossimo tur- 
no anziché rischiarlo oggi. 
Quanto all'altra partita, chi 
pensa a un'Inghilterra tra- 
mortita e rinunciataria si 
sbaglia. La squadra di Rob- 
son venderà caro quel che 
resta della sua pelle. Non si 
illuda l'ing. Lobanowski: 
dopo Olanda ed Eire non 
potrà fare una passeggiata. 
I leoni di Robson vogliono 
lasciare la Germania con la 
| criniera al vento. Gli inglesi 
affilano le armi, preparano 
sorprese. Bobby Robson, il 


Eire-Olanda e Inghilterra-Urss 


macerato tecnico. di Sua 
Maestà — che non ha avuto 
pace in quest'avventura — 
conserva ancora calma suf- 
ficiente per pensare a qual- 
che mossa efficace. 


«Capisco che qualcuno de- 
sideri una scossa, per di- 
menticare un passato poco 
felice e preparare il futuro 
— dice Robson—maio de- 
vo pensare a giocare bene 
questo. incontro, possibil- 
mente: a vincerlo. Debbo 
farlo per onestà verso la 
mia squadra, quella avver- 
saria, e anche verso Eire e 
Olanda che nell'altra parti- 
ta si giocano la qualificazio- 
ne. 


| sovietici si stanno prepa- 
rando a Un incontro molto 
delicato. A loro, come agli 
irlandesi, basta un pareg- 
gio per qualificarsi, ma è 
pericoloso speculare con- 
tro l'Inghilterra, una squa- 
dra che, in giornata di vena, 
se lasciata giocare può tra- 
volgere qualsiasi comples- 
so. 


r PUnione 


® 

TRIESTE — Marino Lombar- 
do è il nuovo allenatore della 
Triestina. Guiderà la squa- 
dra alabardata nella prossi- 
ma stagione in serie C, sta- 
gione che darà inizio a un 
nuovo ciclo. Dopo aver alle- 
nato le formazioni giovanili 
della Triestina e dell’Udine- 
se, e dopo essere stato la 
guida tecnica del Pordeno- 
ne, Lombardo ha deciso di 
accettare la proposta fatta- 
glia dal direttore sportivo 
Marchetti. 


«Torno nella mia città, non 
occorrerà fare ogni giorno 
un viaggio. Espoi la‘proposta 
di Marchettifipi pareva buo- 
na. Dopo l'esperienza col 
settore giovanile e un cam- 
pionato di C2, anch'io dove- 
vo pur cimentarmi in un tor- 


neo professionistico. La pa- , 


rentesi sulla panchina del- 
l'Udinese è stata troppo bre- 
ve, ma mi è stata utile». 

Nato a Trieste 38 anni or so- 
no e presto emigrante a Tori- 


no, inseguendo la voglia di 
traguardi con la maglia gra- 
nata, Lombardo ha vinto un 
titolo tricolore, poi ha gioca- 
to a Pescara, Pistoia e con la 
maglia della Triestina in se- 
rie C. Ha smesso abbastanza 
presto, a 31 anni, per diven- 
tare allenatore nel settore 
giovanile alabardato. Diplo- 


Pronostico 


» 
Totocalcio 
Arezzo-Brescia 1 
Atalanta-Messina x 
Barletta-Bologna x2 
Lazio-Taranto 1x 
Lecce-Parma 1x2 
Modena-Genoa (1.0t.) x 
Modena-Genoa (r.f.) x2 
Padova-Bari 1 
Piacenza-Catanz. (1.0t.) 1 
Piacenza-Catanz.(r.f.) 1 


Sambenedett.-Udinese 
Triestina-Crem: (1.0t.) 
Triestina-Crem. (r.f.) 


/ 
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ANNI DI RISARCIMENTI 
AMICHEVOLI. 


1978-1988 
CONSTATAZIONE 


mato allenatore di prima ca- 
tegoria, da ieri riprende il 
rapporto con la Triestina nel 
punto in cui l'aveva lasciata: 
inserie C. 


«Per il prossimo anno vedre- 
mo. Valuteremo le posizioni 
di chi vuol andarsene e di chi 
vuol restare, studieremo i 
candidati a vestire la maglia 
alabardata in base all’entu- 
siasmo. Non voglio gente de- 
motivata, stanca; qualcosa 
di buono potrà venirne fuori 
se avremo dei giocatori gio- 
vani, con voglia di emergere. 
E di questi ce n'è in giro!». 

Il programma di Lombardo è 
lavoro, lavoro, tanto lavoro 
per i giocatori: «Partire da 
zero mi sta anche bene. Tut- 
ta gente nuova vuole dire en- 
tusiasmo. ‘i 

E' troppo presto per cono- 
scere gli orientamenti degli 
attuali giocatori della Triesti- 
na. Nella prossima settima- 
na, Marchetti parlerà con tut- 
ti e tirerà le somme. 


AMICHEVOLE 
DI INCIDENTE. . 
AUTOMOBILISTICO 


per 6.000.000 di auto danneggiate 


per 3.500.000.000.000 di lire. 


Con rapidità e cortesia. 
CID: le assicurazioni amiche. 


CID: CONVENZIONE 
INDENNIZZO 
DIRETTO 


Studio Consulenza Grafica B&T Associati - Milano 


AUVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA'.EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi. 
ne ltalia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 88, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696.- TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. È 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


artigianato; 7 profes- 
consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni- richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e.locali -.richiestevaffitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge .9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1270, 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulia l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalia 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA" EDITO- 


‘ RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 


3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia' (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
GITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


A PRIMA TURBODIESEL A INIEZIONE DIRETTA 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


E FIAT. E' CROMA. E” QUI. 


Sabato ‘18 giugno 1988 


Fiat Croma Turbodiesel Iniezione Diretta. Con questa auto oggi si apre un nuovo capitolo nella storia del diesel. Per la prima volta al mondo un'autovettura è equipaggiata con un propulsore turbodiesel a iniezione 


diretta: un nuovo primato dellatecnologia Fiat. 1930.cc; 92 CV; 180km/h; da0a 100km/hin12,5°%;18km/ita 120 km/h. Un primato che su strada si traduce in potenza, velocità, agilità, economia: il piacere di 


guida che ne deriva è ai massimi livelli. La certezza di avere una grande autonomia anche viaggiando alle alte velocità, dà tranquillità. E questo, naturalmente, senza rinunciare al confort, alla sicurezza e a tuîte le 


(F/I1/A/T] altre caratteristiche che hanno fatto della Croma l'auto più venduta della sua categoria. CROMA. QUANDO LA GUIDI E ANCORA PIU BELLA. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


Cee nn 


FAMIGLIA cerca collaboratri- 
ce domestica referenziata fis- 
sa, trattamento familiare, zona 
lavoro Genova. Tel. ore ufficio 
0110/566980. 296 


Pe i 4 oi 
Impiego e lavoro 
Richieste 
e 

DATTILOGRAFA battitura te- 

sti, tesi, traduzioni, in italiano, 

spagnolo, inglese. Telef. 0481- 

81858. 259 

RAGIONIERA-DATTILOGRA- 

FA, pratica ufficio e contabilità 

cerca lavoro. Tel. DASECOSA 

SIGNORA con ottime referen- 

ze offresi distinta famiglia ora- 

rio da convenirsi. Telefonare 


1944476. 53748 


22ENNE seria bella presenza 
cerca lavoro part-time. Tel. 
ore 12-14 al 728358. 53730 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMESI infermieri/e diplo- 
mati. Telefonare ore ufficio 
732828 ‘38.1091 
AZIENDA commerciale cerca 
geometra referenziato milite- 
sente. Settore edile, patentato, 
con almeno due anni pratica 
cantieristica, massima età 25 
anni. Scrivere a cassetta n. 9/E 
Publied 34100 Trieste. 1079 


CERCANSI signora capace cu- 
cina per stagione estiva zona 
Grignano.@elstonare ore 
15.00-17.00 al n. 224130. 1505 


CERCASI aiuto banco o banco- 
niere, militesente. Presentarsi 
dalle 11 alle 13 Pizzeria 2002, 
v. Settefontane 7. 869 


CERCASI padroncino munito 
di automezzo con sponda 
idraulica per consegne generi 
alimentari Trieste e provincia 
lavoro continuativo assicura- 
to. Tel. ore ufficio 828791. 

1488 


CERCASI parrucchiera per as- 
sunzione immediata. Tel. 
361012. 1512 


CONCESSIONARIO cerca gio- 
Vani per rapido inserimento 
settore computers. Breve ad- 
destramento interno. Presen- 
tarsi ore ufficio El.co via Gali- 
lei 60 Monfalcone. 291 


INTERNISTA capace cercasi. 
Tel. 53582-418997. 1465 


CAPO reparto diplomato, se- 
rio, referenziato 22-30 anni 
cerca industria alimentare. In- 
dispensabile il possesso di 
spiccate qualità atte alla con- 
duzione del personale in mag- 
gioranza femminile. Il perfe- 
zionamento o la formazione 
avverà presso lo stabilimento 
di Grado. Inviare curriculum a 
Safica Spa Grado. 280 


(CERCANSI per mesi luglio e 
agosto, giovani diplomati, vo- 
lenterosi, seri, predisposizio- 
ne contatti con il pubblico, per 
rilevazione dati statistici. Tele- 
fonare lunedì ore 10-12 al 
306209. 1498 


NONNI milanesi assumereb- 
bero governante istitutrice fis- 
sa per la completa assistenza 
di due nipotine di 4 e 6 anni. 
Età 35/50 anni. Trattamento fa- 
miliare: ad elemento di massi- 
ma fiducia, ottima retribuzio- 
ne. Patente di guida. Casella 
db Publied 20124 Milano. 


PIZZAIOLO cercasi. Tel. 
53582-418997. 1465 
RAGIONIERE/A esperta conta- 
bilità computerizzata, bilanci 
etc. Ramo marittimo/armato- 
riale cerca primaria Soc. di na- 
vigazione. Scrivere a cassetta 
nr. 7/E Publied 34100 Trieste. 

RISTORANTE alle Bandierette 
riva Sauro 2 cerca esperta in- 
ternista. 53749 
SOCIETA’ Bulloneria Europea 
via dei Bagni 26, Monfalcone, 


cerca giovani da formare in. 


possesso del diploma di perito 
aziendale o equivalente. Si 
chiede di inviare dettagliato 
curriculum:con recapito telefo- 
nico specificando l'attuale po- 
sizione. 050102 


da Venezia per 


SOCIETA’ F.V.G. con sede a 
Trieste, assume, dopo periodo 
di prova, diplomati program- 
matori. Richiedonsi serietà 
professionale, comunicabilità, 
conoscenza linguaggi di pro- 
grammazione. Inviare curricu- 
lum a cassetta nr. 26/D Publied 
34100 Trieste. 1478 


SOCIETA’ servizi settore arre- 


damento seleziona 19 geome-" 


tri, architetti e arredatori per 
Gorizia, Trieste e provincia li- 
beri subito, automuniti per atti- 
vità di pubbliche relazioni e 
consulenza. No vendita. Offre- 
si training professionale, inse- 
rimento immediato, incentivi e 
possibilità rapida carriera. 


Europa dell Est. - 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T, TASSO, 21 TEL. 041/988.,668 


AUSTRIAN AIRLINES 


Tel. per appuntamento allo 


I ‘e 9 alle 12 
045/534277 dalle or ‘40622 


UFFICIALI coperta, macchina, , 


marinai cerca primaria soc. 
armatoriale. Traffici Adriati- 
co/Mediterraneo per imbarco 
su navi italiane. Scrivere a 
cassetta nr. 8/E Publied 34100 


Trieste. 1511 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA astucci orificeria! ri- 
cerca agente per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, necessaria intro- 
duzione nel settore. Telefona- 
re ore ufficio 051-233610. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PITTORI offresi per tinteggia- 
ture interni ed esterni. Tel. 
0432/355883. 65 


TINTORIA specializzata Catta- 
ruzza pulisce tinge con garan- 
zia salotti pelle montoni antilo- 
PI nappati borsette stivali lavo- 
razione direttamente a Trieste 
Giulia 13. 775748. 53750 


7 Professionisti 
Consulenze 


prtanii can iure 


STUDIO commercialista cerca 
esperta/o con esperienza plu- 
riennale contabilità ordinaria 
possibilmente multiaziendale. 
Scrivere a cassetta n. 2/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 1489 


Acquisti 
d'occasione 
mi 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti. Tel. 306226-774886 


Continua in X_ pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORÌ. 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 DIL Venezia S.L. 
5.15L° VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS., 
6.17 |C (") 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C:le) 
Portogruaro (si effettua 
sino all'11.6 e dal 19.9. 
Soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L, 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia.S.L. 
9.50 VeneziaS.L.(2,acl.) 
10.301C (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) ; 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a-cl.) 
VeneziaS.L: 
Milano:C.le (via Vene- 
zia S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia.S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2a cl. Trieste - 
Lecce. 
Venezia S.L.(2.acl.) 
Portogruaro (2.a cl.) | 


6.25 


6.50 E 
8.12D 
8.50E 


12.25D 
13.451 
14.15 D 
16.10.E 


17.10:D 
17.28L 
18.10E 


18.551 
19.30. 
19/53/E 
lorbe-Parigi (via. Ve. 
Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola); 
cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Parigi; cuccet- 
te 2.a cl. Belgrado= Pa- 
rigi; WL Zagabria - Pa- 
rigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via/Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L.- Milano C.le - 
Genova P.P.) Wlescuo- 
cette 2:a cl. Trieste - 
Ventimiglia; WI Mosca 
- Torino (iligiovedì) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e:cuccette 
lia-e'2/a cl: Trieste - 
Roma; WL Mosca Ro: 
“ma (escluso il giovedì); 
euccette 2a ci. Varsa- 
via - Roma. (il metco= 
ledi- venerdì- domeni- 
ca); cuccette 2.a c|. Bu- 
dapest - Roma (il mar- 
tedi - giovedì - sabato) 
(**).Servizio di J.a e 2.arclecon 
supplemento rapido, 
(*) Servizio di sola i.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


20.30 D 
21,39 D 


23:00 E 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.45 L/DVenezia S.L.(2.a cl.) 
,1.50D Venezia S.L. 

6.40L Portogruaro, 

7.20D. Ventimiglia (via Geno- 
va P.P.- Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WE e 
cuccette 2a cl. Venti- 
Miglia - Trieste; WL To- 
rino- Mosca (il sabato) 


7:45D Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a.cl.) 

8.13E Roma Termini (via Ve. 

, Mestre); WL e cuccette 
fia e 2.a cl. Roma - 
Trieste; WL Roma 
Mosca (escluso il sa: 
bato); cuccette 2,a ci 
Roma - Varsavia (il 
martedì - venerdì - do- 
menica); cuccette 2.a 
cl. Roma - Budapest (il 
lunedì - giovedì e saba- 
to) 

B.50E Simplon Express - Pa- 
rigi - Vallorbe (via Do- 
modossola - Milano 
Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1,a e 2.a 
cl. Parigi - Trieste; WL 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette. 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 

9.20D. Venezia S.L.(2.acl.) 

10.13E Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 

11.13D VeneziaS.L. 

13.05L. Portogruaro (si effettua 
sino all'i1.6 e dal 19,9. 
Soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 

13.30 Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

14.23D VeneziaSL. 

15.26D VeneziaS.L. 

16.20 D. Venezia S.L.(2.acl.) 

. 17.50D Venezia S.L: 

19.410 D.. Venezia Express. - Ve- 
nezia S.L. 

19.55L Portogruaro (2.acl.) 

20.145 VeneziaS.L. 


21.051C Marco Polo (*) - Roma 
Termini. (via Ve. Me- 
stre) 


Simplon Express -Val- 


